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CHAMPIONS: REAL IN SEMIFINALE COL BAYERN CHE BATTE 1-0 L'ARSENAL 


(JE alla fineride sempre Carletto 


Ancelotti beffa Guardiola e il Manchester City all'ultimo rigore, segnato dall'ex romanista Rudiger dopo 120 
minuti di fortissime emozioni (1-1 al 90' per i gol di Rodrygo, su magia del Golden Boy Bellingham, e De Bruyne) 


T te”. Anche perché la “forza” di 
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Juve, 


cosi 
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acosto O 


Cinque anni ai raggi X: il Bayer Leverkusen di Xabi Alonso, 

il Borussia Dortmund e l'Atletico Madrid sono esempi virtuosi 
di club ai vertici con poca spesa o addirittura bilanci in attivo. 
Talenti valorizzati, plusvalenze reali, scommesse azzeccate, 
giovani e svincolati: le linee guida del nuovo mercato 


Xabi Alonso, 
tecnico 

del Bayer 
Leverkusen 
campione 

di Germania 


Marco Bo 


ato per scontato che nello 
D sport vince il più forte, di- 
venta interessante provare 
a capire cosa significa “più for- 


una squadra non è determinata 
dalla somma del valore dei sin- 
goli calciatori ma dal talento de- 
gli stessi moltiplicato per Pabi- 
lità dell'allenatore di esaltare al 
massimo le loro potenzialità com- 
binate. Il tutto, poi, sottosta alla 
capacità del direttore sportivo di 
assemblare una rosa competitiva 
che non mandi a gambe all’aria i 


conti del club. 2 2-3-4-5 


CI MANCAVA PURE QUESTA 


intasca altri 
97 milioni 


Decisione salomonica nell'arbitrato con 
la Juve: CR7 chiedeva il doppio (19,5). 
Club seccato: «Ci riserviamo di tutelare 
i nostri diritti». Ma il ricorso è difficile 


A7 


GLI INTEGRATORI ALIMENTARI NON VANNO INTESI COME SOSTITUTI DI UNA DIETA VARIA, M 
EQUILIBRATA E DI UNO STILE DI VITA SANO. A 


MENARINI 


Milan, brividi Pioli © 


scintille con DDR 


In palio non c'è solo la semifinale di 4 
Europa League. «Ultima spiaggia? 
Vero, ma tra un anno in Champions...» 


GASPCOLLIVERPOOLPARTEDA 3-0 8 i 
«Atalanta, latua #2)” 
sfida della storia») 


«Mai una partita così importante: 
guai se facciamo calcoli». Klopp esalta 
Scamacca: «Ma non dateci per morti» 


Giovedì 18 aprile 2024 


Totale 418,75 +23,35 Totale 298,15 246,54 
INTE INGAGGIO 2023/24 121.320.000 (LORDI) MPIONS LEAGUE AONTE INGAGGIO 2023/24 63.140.000 (LORDI) CAMPIONE DI 
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TORINO — Bayer, Borussia Dortmund e Atletico Madrid dimostrano che pure COn | vinoeitdirenore tecnico cristia- 
operscontatochene- | Mercati oculati si può risultare nel tempo competitivi. Anche in Europa | 50:00 ma conciliabile conta 


lo sport vince il più for- 

te, diventa interessante 

provare a capire cosa si- 
gnifica “più forte”. Anche per- 
ché la “forza” di una squadra 
non è determinata dalla som- 
ma del valore dei singoli calcia- 
tori ma dal talento degli stessi 
moltiplicato per l'abilità dell’al- 
lenatore di esaltare al massimo 
le loro potenzialità combinate. 
Il tutto, poi, sottosta alla capa- 
cità del direttore sportivo di as- 
semblare una rosa competitiva 
che non mandi a gambe all'aria 
i conti del club. 

Fatta questa doverosa pre- 
messa generale, mica un det- 
taglio, bisogna subito smarcar- 
si da un altro concetto che con 
troppa superficialità diventa una 
sorta di sillogismo: il più forte è 
quello che spende di più. Non è 
così per parte della ragioni spie- 
gate sopra e perché il calcio è 
una materia allergica agli sche- 
mi: troppe le variabili che entra- 


no in gioco quando si tratta di 
analizzare e comprendere le lo- 
giche del causa-effetto, ovvero 
spendo e vinco. Non è sempre 
così anche se ovviamente chi 
ha il portafoglio più gonfio ha 
più opportunità, anche di com- 
pensare eventuali acquisti sba- 
gliati grazie a chi è deputato a 
partire dalla panchina in quan- 
to il livello tecnico medio è og- 
gettivamente più alto. FEuropa 
dei grandi club che spendono e 
spandono offre in questa stagio- 
ne un paio di esempi che posso- 
no far sperare di essere competi- 
tivi anche chi non investe palate 


di milioni di euro. Basta volgere 
lo sguardo in Germania per ren- 
dersi conto di come i sogni pos- 
sono diventare realtà. Il discor- 
so finisce per investire il Bayer 
Leverkusen e il Borussia Dort- 
mund, con i primi che in questa 
stagione sono riusciti a vincere 
il loro primo titolo di campioni 
di Germania e i gialloneri ad ac- 
cedere alla semifinale di Cham- 
pions League. Dunque massima 
competitività dopo essersi mos- 
si con maestria a livello di mer- 
cato calcistico. Abbiamo infatti 
preso in esame l’ultimo lustro 
delle campagne acquisti dei due 
club della Bundesliga e come si 
può evincere in maniera anche 
sintetica dalle infografiche che 
vedete qui sopra le operazioni 
di mercato non sono state così 
gravose. Prendendo in conside- 
razione le entrate e le uscite del- 
le ultime cinque stagioni il Bo- 
russia Dortmund vanta un attivo 


di oltre 23 milioni di euro men- 
tre il Bayer Leverkusen un sal- 
do negativo di circa 50 milioni 
(somma che divisa nelle cinque 
stagioni produce un disavanzo 
di appena 10 milioni di euro a 
campionato). Va poi aggiunto 
a onor del vero che il monte in- 
gaggi attuale del Bayer è di ap- 
pena 63 milioni a fronte di quel- 
lo del Borussia Dortmund che è 
del doppio. In ogni caso anche 
per i gialloneri si tratta di valori 
in linea con club equivalenti. La 
Juventus, per esempio, viaggia 
intorno ai 125 milioni e ha un 
fatturato piuttosto simile a quel- 


lo del Borussia che è di 420 mi- 
lioni. Dunque i tifosi bianconeri 
preoccupati dall’idea dei prossi- 
mi mercati con la cinghia tirata 
devono tener conto che l’Euro- 
pa offre comunque esempi vir- 
tuosi anche a fronte di spese in 
linea con un sostanziale equili- 
brio tra costi per i giocatori ven- 
duti e comprati. Il discorso di- 
venta ancora più trasversale a li- 
vello europeo se si analizza per 
esempio la situazione dell’At- 
letico Madrid che nelle ultime 
stagioni ha saputo difendersi in 
Europoa e vincere la Liga nella 
stagione 2020/21. Anche qui si 
parla di un club che nelle ultime 
cinque campagne trasferimen- 
ti offre un saldo positivo di ad- 
dirittura 44 milioni a fronte di 
un fatturato più contenuto, cir- 
ca 360 milioni. Dunque il lavo- 
ro che attende la Juventus e in 
particolar modo l’amministra- 
tore delegato Maurizio Scana- 


possibilità di risultare comun- 
que competitivi. Molto, come 
sempre, dipenderà dalle ope- 
razioni di mercato che si riusci- 
ranno a portare a termine e l’a- 
bilità dell’allenatore di far ren- 
dere al meglio il materiale che 
gli sarà messo a disposizione. 
Il Napoli, del resto, ha saputo 
vincere lo scudetto con i conti 
più che a posto. Giuntoli è atte- 
so da un lavoro non indifferen- 
te anche perché questa squadra 
risulta male assortita come di- 
mostra un dato inequivocabile: 
i 45 gol realizzati in 32 partite. 
Una cifra così bassa non capita- 
va da 24 anni. Ma sul perché di 
questo male del gol la risposta 
nelle pagine successive con un 
approfondimento tattico esau- 
riente. Le cause alla radice del 
problema saranno tenute in de- 
bita considerazione dall'uomo 
del mercato per fare la Juve più 
bella. Pardon, più forte. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


Quasi tuttii club gestiti da chi ha passione 


Giorgio Dusi 


a regola del 50+1 go- 
verna il calcio tedesco 
e permette ai club di 
mantenere la propria 
natura associazionistica (soci 
e quindi tifosi): la maggioran- 
za assoluta delle quote appar- 
tiene alla società che rappre- 
senta lo stesso club. Ci sono 
delle eccezioni: le società le- 
gate ad aziende private a li- 
vello storico, come ad esempio 
il Wolfsburg con la Volkswa- 
gen, l’Hoffenheim con la Sap 
e il Leverkusen, per l’appun- 
to, con la Bayer. E non signifi- 
ca darsi alle pazze spese: anzi. 
I neo campioni di Germania 
hanno costruito un modello 
di business grazie al loro la- 
voro di scouting e sviluppo 
dei talenti pescati all’interno 
dei confini domestici in gio- 
vanissima età, per poi riven- 
derli a cifre significative. Lo 
stesso sarà anche nella prossi- 
ma estate: per mantenere una 
rosa competitiva la società ha 
già fatto capire che una ces- 
sione da decine di milioni sarà 
necessaria. Soldi che, in ogni 
caso, verranno reinvestiti alla 
ricerca dei nuovi Frimpong, 
Boniface, Hincapié, giusto per 
nominare tre oggetti del desi- 
derio di numerosi top club e 
che non si chiamino “Florian” 
di nome e “Wirtz” di cogno- 
me. Insomma, anche se alle 
spalle c'è un colosso dell’in- 
dustria farmaceutica globa- 
le, mantenere i conti in ordi- 
ne resta la priorità dei Wer- 
kself, come del resto di ogni 
club tedesco. Essere schiaccia- 
ti dai debiti rischia di portare 
al tracollo e trovarsi accosta- 
te le due parole che più fanno 
paura: ‘nobile decaduta’. Ve- 
dasi Schalke o Kaiserslautern, 
esempi non certo virtuosi. 
Anche il Borussia Dort- 
mund è andato molto vicino 


= 


ica 


La tifoseria del Bayern Monaco, club più titolato di Germania (33) 


E le aziende come Volkswagen e 
Bayer nelle loro squadre di calcio 
sono molto attente ai bilanci 


a fare la stessa fine nel 2005, 
quando si trovò sull’orlo del 
fallimento e fu salvato soltan- 
to da una manovra finanzia- 
ria legata ai diritti di proprietà 
sullo stadio. 


DORTMUND 

Da lì nei vent'anni successivi 
il club ha adottato un modello 
di business basato sul rischio 
minimo: basti pensare che la 
cifra sborsata per l'acquisto 
record (Haller) non supera i 
35 milioni di euro. Cifre irriso- 
rie rispetto ai primati di spesa 


delle altre squadre che hanno 
raggiunto le semifinali. I gial- 
loneri hanno avuto particola- 
re attenzione anche al discor- 
so del monte ingaggi, con una 
struttura di stipendi che mai 
si è spinta ad essere concor- 
renziale con quella degli al- 
tri top team. Ragion per cui 
quando c’è stato da rinuncia- 
re a Sancho, Haaland, Bellin- 
gham o più indietro nel tem- 
po a Götze, Hummels o Günd- 
ogan il dolore a livello calci- 
stico è stato forte, ma le cifre 
dei bonifici l'hanno attutito. 
Scouting, sviluppo dell’atti- 
vità di base, del settore gio- 
vanile e investimenti mirati: 
così i club tedeschi cercano di 
essere competitivi in Europa 
senza spese folli. Anche con 
il discusso 50+1 che alcuni 
club, Bayern incluso, vorreb- 
bero abolire. 


« i Ne parlano i club fuori da tutto...» 


Teun Koopmeiners, 26 anni, centrocampista olandese dell'Atalanta 


Gian Piero Gasperini ama mol- 
to le ripartenze. Sia quelle della 
sua squadra in campo, sia quelle 
dialettiche in conferenza stam- 
pa, nello specifico questa fissa- 
ta alla vigilia del ritorno della 
sfida di Europa League contro 
il Liverpool. Gasp, così, appro- 
fitta di ogni rilancio per piaz- 
zare l’affondo e, anche se evi- 
ta di citare esplicitamente Pog- 
getto delle sue affermazioni, in 
filigrana si intuiscono perfetta- 
mente coloro a cui sono indi- 
rizzate. A cominciare da quelle 
che riguardano Teun Koopmei- 
ners, l'olandese oggetto degli ap- 


ì petiti di mercato di molti club. 


«Le voci di mercato su Koopmei- 
ners? Lui sta giocando nell’Ata- 
lanta e sta giocando anche mol- 
to bene. Siamo dentro a tre com- 
petizioni e ci auguriamo di es- 


serlo anche il mese prossimo. 

È chiaro che in questo periodo 
della stagione ci possono essere 
invece società meno impegnate 
nelle Coppe e quindi si alimenta- 
no queste voci perché altre squa- 
dre hanno poco da fare». Nessun 
nome, ma non è un mistero che 
- limitandosi all’Italia - Polande- 
se sia uno dei nomi in cima alla 
lista di mercato della Juventus 
che, come sanno anche i sassi, 
in questa stagione è stata esclu- 
sa dalle competizioni continen- 


tali per questioni giudiziari e 
non sportive. Che poi “Koop” 
piaccia anche al Napoli, lui pure 
fuori dalle Coppe per precoce 
eliminazioni a opera del Bar- 
cellona, è un altro discorso che, 
chissà. potrebbe riguardare per- 
fino lo stesso Gasperini in se- 
guito alle (im)prevedibili stra- 
de del mercato. Ma che il tec- 
nico dei bergamaschi si riferisse 
nello specifico ai bianconeri lo 
lascia intendere l'affermazione 
successiva che conferma quan- 
to Gasp mandi a memoria non 
solo gli schemi ma anche le af- 
fermazioni che lo coinvolgono. 
In questo caso si fa riferimento a 
quanto Andrea Agnelli dichiarò 
nel marzo 2020 (sì, ben 4 anni 
fa) al Business of Football Sum- 
mit di Londra, organizzato dal 
Financial Times: «Ho grande ri- 


spetto per quello che sta facendo 
l'Atalanta, ma senza storia inter- 
nazionale e con una grande pre- 
stazione sportiva ha avuto acces- 
so diretto alla massima competi- 
zione europea per club. È giusto 
o no?». Il ragionamento dell’al- 
lora presidente bianconero era 
articolato e prendeva in esame il 
ranking storico dei club, dei pa- 
esi e molto altro, ma a Bergamo 
(e non solo) lo hanno giudicato 
come una affermazione irrispet- 
tosa e non l'hanno mai dimen- 
ticata: «E magari (quegli stessi 
club non impegnati nelle Cop- 
pe, ndr) si chiedono se sia giu- 
sto che l'Atalanta sia ai quarti di 
Coppa, così vengono fuori que- 
ste cose». Memoria e orgoglio. 
Ci sta. 
ST.S. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


JUVE/L'ANALISI i Baj 


e 2024 


Dammi il... 5 
T Manuel Locatelli, 26 anni, e Adrien Rabiot, 29, si 
scambiano un “cinque”. Cinque sono anche i gol 1 
segnati dai tre centrocampisti titolari della Juve: 
4 Rabiot, 1 Locatelli e nessuno McKennie 


} 


Mai così poche reti da 24 
anni: i numeri di Mathand 
Sport dicono che la squadra 
bianconera tira tanto 
e da vicino} ma prende 
pochissimo la porta! 

E il centrocampo non aiuta 


Z PERCHÉ LA JUVE VUOLE KOOP 


Dati x90’ RABIOT MCKENNIE LOCATELLI MEDIA RUOLO KOOPMEINERS 
Passaggi chiave 0,8 1,2 0,5 0,9 2 
Tiri 1,1 0,7 0,6 1 1,7 
Tocchi area avv. 3,2 3,1 0,4 1,6 3,8 
dii Peo verso l’area avversaria 0,78 0,7 0,74 0,7 1,3 
- —_n a 


Sergio Baldini 


errebbe da pensare che 

isoli 45 gol segnati dal- 

la Juventus, mai così 

pochi dal 1999-2000 
e che la vedono al sesto posto 
in Serie A per reti realizzate, si- 
ano il frutto dell’atteggiamento 
difensivistico e attendista del- 
la squadra di Massimiliano Al- 
legri. E infatti molti lo pensa- 
no. Vedendo bene le partite dei 
bianconeri potrebbe però veni- 
re il dubbio che la squadra le oc- 
casioni le crei, certo senza dare 
spettacolo e certo in numero re- 
cord, ma le crei. Per analizzare 
più a fondo la questione ci sia- 
mo rivolti a House of Calcio e 
ai dati della Math and Sport di 
Adriano Bacconi, già collabo- 
ratore tra gli altri di Marcello 
Lippi e precursore della match 
analysis in tv. Dati che confer- 
mano l'atteggiamento bianco- 
nero, come ci spiega l'analista 
Alessandro Buccheri: «La Juve 
è una squadra che tiene poco 
il possesso, con il 48% è Pulti- 
ma tra le prime 10 della classi- 
fica, e a livello logico-probabi- 
listico meno tempo tieni il pal- 
lone meno ne hai per essere pe- 


Svolta in mezzo e al tiro 
Contro il mal di gol Juve 


Conclusioni, passaggi chiave e passaggi verso l'area avversaria: 
Rabiot, McKennie e Locatelli sono spesso sotto la media del ruolo 


ricoloso. Così come recuperare 
palla subito dopo averla persa 
permetterebbe di attaccare un 
avversario meno ordinato e più 
vulnerabile, mentre la Juve è pe- 
nultima in Serie A per recupe- 
ri entro 5 secondi dalla perdita 
del possesso: 24 ogni 90 minu- 
ti (la media è 28)». 

Tutto questo, però, non im- 
pedisce ai bianconeri di essere 
pericolosi: «Nonostante quan- 
to detto, il valore di xGol per 
tiro (ossia la probabilità stati- 
stica che un tiro diventi gol, in 
base a posizione, tipo, situazio- 
ne e altri parametri, ndr) e la di- 
stanza media di tiro sono dati 
molto positivi, che vedono la 
Juve rispettivamente quinta e 
terza in Serie A, con 0,09 xGol 
per tiro e una distanza media di 
15,8 metri: la Juve è tendenzial- 
mente molto pericolosa quan- 
do arriva al tiro, anche grazie 
alla distanza da cui ci arriva». E 
ci arriva pure spesso, in media 
13,7 volte a partita che le val- 
gono il quarto posto in campio- 


nato: solo Napoli, Inter e Milan 
calciano più spesso verso la por- 
ta avversaria (mentre solo Ata- 
lanta e Inter, 14,9 e 15,4 metri, 
calciano da più vicino). Il pro- 
blema è che, nonostante distan- 
za e situazioni ottimali, come si 
è visto, di quei 13,7 tiri a parti- 
ta i giocatori di Allegri ne met- 
tono nello specchio solo 3,66: 
«Il dato più forte che emerge 
dall'analisi della fase offensiva 
bianconera è la disparità tra il 
numero di tiri a partita e quel- 
lo dei tiri nello specchio. Con- 
fermato anche dalla differenza 
negativa tra gol realizzati, 45, 
e xGol prodotti, 47,4: un -2,4 
che tra le prime 10 della classi- 
fica è migliore solo del -2,5 del 
Torino e del -2,9 del Napoli». 
Ed è decisamente lontano dal 
+14,7 della Roma (56 gol fat- 
ti a fronte di 41,3 xGol prodot- 
ti), dal +13,1 dell’Atalanta (57 
gol e 43,9 xGol), dal +10,3 del 
Milan (63 gol e 52,7 xGol) e dal 
+9,2 dell’Inter (77 gol e 67,8 
xGol). 


Nella distribuzione dei gol 
bianconeri, oltre a un attacco 
in cui solo Dusan Vlahovic, pur 
con alcuni passaggi a vuoto, sta 
disputando una stagione all’al- 
tezza a livello realizzativo, spic- 
ca il ridotto contributo realiz- 
zativo dei centrocampisti. I 5 
gol in tre di Rabiot (4) Locatel- 
li (1) e McKennie (0, parzial- 
mente compensato da 7 assist) 
non sono minimamente riusciti 
a compensare i deficit del repar- 
to offensivo in fase di finalizza- 
zione. «Per un po’ di tempo que- 
sto ruolo lo ha assunto la difesa 
- spiega Buccheri -, ma non ba- 
sta: sono troppo poche le situa- 
zioni di gioco in cui puoi coin- 
volgere direttamente i difenso- 
ri in fase offensiva, ovvero i cal- 
ci piazzati e qualche discesa di 
Gatti (4 gol come Rabiot, men- 
tre 2 li ha realizzati Bremer e 
uno Danilo, ndr)». Ma a man- 
care dal centrocampo non sono 
stati soltanto i gol e non a caso 
è su centrocampisti dalle spic- 
cate doti offensive che si con- 


centrano i movimenti di merca- 
to bianconeri: «Koopmeiners e 
Ferguson, se non si fosse infor- 
tunato, sarebbero rinforzi ide- 
ali. Ci si aspettava di meglio da 
Rabiot, soprattutto per passag- 
gi chiave (che creano un’occa- 
sione da gol, ndr): per tiri e pas- 
saggi verso l’area è in media con 
gli altri centrocampisti della Se- 
rie A, mentre svetta per tocchi 
in area avversaria. Quest'anno 
è meno in fiducia e quindi ten- 
ta giocate più semplici, si spin- 
ge meno in avanti, anche se co- 
munque l’apporto è superiore 
a McKennie e Locatelli. Loca- 
telli in nessun dato riesce a es- 
sere superiore alla media pari 
ruolo. Per tiri e tocchi in area è 
normale, vista la sua posizione 
più arretrata, ma il contributo in 
passaggi verso l’area e passaggi 
chiave potrebbe essere più alto». 
Decisamente più alti, come ve- 
dete in grafica, i numeri di Ko- 
opmeiners. Ai quali aggiungere 
11 gol e 4 assist. 
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IL CANALE 


House of calcio 
analisi e dati 
ancheindiretta 


House of Calcio è un 
canale di calcio, che 
trasmette live dal 
lunedì al venerdì dalle 
19 alle 23 su Twitch, 
su Youtube, su 
Instagram e su TikTok. 
Su TikTok è anche 
possibile interagire 
attraverso la chat. 
Tutti i format partono 
dall’analisi dati di 
giocatori, partite, 
squadre, utilizzando i 
dati della Math and 
Sport di Adriano 
Bacconi: gli stessi 
dati prodotti da Math 
and Sport anche per la 
Lega di Serie A, 
attraverso un tablet 
fornito ad ogni 
squadra su cui 
allenatori e staff 
possono esaminare 
live la telemetria della 
partita. Questi dati e 
questi strumenti 
vengono utilizzati nei 
format di House of 
Calcio per fornire 
tutte le informazioni 
ai tifosi e rispondere a 
tutte le loro curiosità. 
Anche con contenuti 
divertenti come quiz e 
sondaggi. 
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PARLARANIERI 


«La Juve 
si difende 
altop» 


Sergio Demuru 


È un Claudio Ranieri 
meno preoccupato 
quando prepara la sfida 
con la Juventus. La 
vittoria sull’Atalanta ed 
il pareggio in casa- 
Inter hanno portato 
una ventata di 
ottimismo in un gruppo 
che aveva già solide 
basi: «Affrontiamo 
adesso una squadra 
chesailfatto suo. 
Come del resto sa il 
fatto suo Allegri. E una 
formazione che sa 
come trovare la via 
della rete, difende 
come nessuno in 
Europa: è quella che in 
area di rigore fa toccare 
meno palla a tutti gli 
avversari. Sono 
particolarmente 
efficaci in contropiede, 
la loro forza è proprio 
nelle ripartenze e nelle 
palle inattive, dove 
sono micidiali. Non 
dovranno mancarci 
concentrazione ela 
determinazione. Mina 
sta diventando 
indispensabile con il 
trascorrere del tempo. 
Dopo l’Inter ho fatto i 
complimenti a 
Luvumbo. 
Shomurodov si sta 
riprendendo dopo due 
stagioni complicate». 
Quindi un'occhiata alla 
volata finale: «l ragazzi 
stanno facendo bene, 
ma davanti a noi 
abbiamo nuove insidie. 
La squadra è 
concentrata, dobbiamo 
continuare a spingere 
senza paura, la lotta 
salvezza è molto 
serrata e di difficile 
interpretazione. 
Vedevo i ragazzi dare 
tutto in allenamento 
anche quandoi 
risultati erano 
negativi». 
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Il polacco 
alle prese 


con un gualo 


muscolare, 
l'italiano 
con una 


distorsione | 
al ginocchio: 
non voleranno 


a Cagliari 


Juve, 


Stefano Salandin 
TORINO 


elle previsioni di mol- 

ti esperti, il reparto of- 

fensivo della Juventus 

avrebbe dovuto rap- 
presentare uno dei punti di for- 
za grazie al quale cercare perfi- 
no di ambire alle vette dello scu- 
detto. Perché le analisi sulla carta 
“fan fine e non impegnano” ma 
poi si scontrano con la realtà dei 
fatti e con la storia delle persone. 
Quella, per esempio, che raccon- 
ta come Arkadiusz Milik si por- 
ti sulle spalle stop per la lesione 
(bilaterale) al legamento crocia- 
to delle ginocchia e come Moise 
Kean non abbia ancora trovato 
una strada grazie alle quale po- 
ter esprimere le sue indubbie po- 
tenzialità. Tralasciando - poiché 
di loro due riferiamo ora qui - le 
problematiche legate alla ripresa 
post infortunio di Federico Chie- 
sa e le dinamiche di crescita men- 
tale e tattica di Dusan Vlahovic. 


JUVE/L'EMERGENZI/ 


4 


vay, 


Arkadiusz va gestito dopo i due 
infortuni alle ginocchia, Moise 
reduce da un inverno fermo ai box 


Questi ultimi, salvo emergenze 
delľultima ora, faranno comun- 
que parte del gruppo biancone- 
ro che volerà a Cagliari mentre 
gli altri due (ecco la contingen- 
za che si perpetua e che dovreb- 
be, almeno, mettere in discussio- 
ne la dinamica delle previsioni) 
potrebbero non salire sull'aereo. 

Cominciamo da Arkadiusz Mi- 
lik, alle prese con una lesione di 
primo grado all’adduttore lun- 
go della coscia sinistra che lo ha 
bloccato prima della gara contro 
il Genoa del 17 marzo e solo nei 
primi giorni di questa settima- 
na aveva iniziato a lavorare con 
il gruppo. Ma anche ieri non ha 
svolto tutto il programma com- 
pleto con la squadra e, quindi, 
solo oggi alla viglia della partenza 


si valuterà se portarlo a Cagliari. 
La sensazione è negativa, anche 
perché da sempre Allegri tende 
a evitare di puntare su giocatori 
che non siano al cento per cen- 
to della condizione fisica. Va det- 
to che si tratta del più lungo stop 
in stagione determinato da pro- 
blemi fisici, ma è altrettanto vero 
che lo staff ha sempre gestito le 
condizioni di un elemento dalle 
indubbie qualità tecniche e (so- 
prattutto) di utilità tattica senza 
forzarne l’impiego oltre un certo 
minutaggio. 

Paltra questione riguarda Moi- 
se Kean che fatica a ritrovare una 
condizione fisica adeguata dopo 
il lungo stop che lo ha condizio- 
nato in inverno e che lo ha mes- 
so fuori uso da metà dicembre a 


riuso 
ttacco fragile 


Moise\Kean, 
24'anni! 
e;ArkadiuszMilik; 
30)anni, esultano 
dopo un gol 


inizio marzo. Un problema all’os- 
so della tibia che ne poteva perfi- 
no determinare le scelte profes- 
sionali, visto che il suo entoura- 
ge ha fatto di tutto per cercargli 
una sistemazione alternativa du- 
rante la finestra di mercato inver- 
nale. Tentativo sfumato all'ultimo 
perché l’Atletico Madrid si tirò in- 
dietro in conseguenza dei ritardi 
previsti per la sua “ri-atletizzazio- 
ne». Insomma: prima che potes- 
se tornare a una forma decente. 
E bisogna ammettere che non ci 
avevano visto male, considerato il 
fatto che, a parte gli 80° in emer- 
genza contro la Lazio a Roma, Al- 
legri gli ha concesso solo spezzoni 
che si sono chiusi con una legge- 
ra distorsione dopo il derby e an- 
che Kean vedrà la Sardegna solo 
in tv E, mentre srotolava le previ- 
sioni fatte “sulla carta”, chissà se 
a qualcuno sia venuto in mente 
quel che significhi sostituire uno, 
come Cristiano Ronaldo, che ga- 
rantiva 27 gol di media Panno. 
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A VINOVO 


Danilo ai giovani 
«Sul razzismo 
attenti ai social» 


Danilo. 32 anni, difensore 
brasiliano e capitano Juve 


Nell'ambito della 
quattordicesima tappa del 
progetto Junior TIM Cup 
2024, all’Allianz Training 
Center di Vinovo è 
intervenuto il capitano della 
Juventus, Danilo: 
«Purtroppo, a oggi, il 
razzismo è diventato un 
atteggiamento abituale e 
spesso si gira la testa 
dall’altra parte ignorando il 
problema che, invece, è 
reale. Quello che succede 
nel calcio è il riflesso di 
quello che succede nella 
società, nella vita. Noi, in 
quanto calciatori, abbiamo 
un compito importante che 
è quello di farci sentire, 
dobbiamo essere i primi a 
mandare un messaggio di 
coesione sociale. lo in 
campo e nella vita non ho 
mai ricevuto insulti razzisti, 
ma purtroppo c’è un altro 
mondo oltre quello reale ed 
è quello dei social network. 
Tante persone si 
nascondono dietro una 
tastiera per inviare 
messaggi di odio. | social 
sono strumenti fantastici 
ma anche molto pericolosi: 
è fondamentale utilizzarli 
con intelligenza perché 
anche un semplice 
apprezzamento a un post 
discriminatorio può ledere 
la sensibilità di una persona. 
Alle nuove generazioni dico 
di avere coraggio, ispirando 
il cambiamento; Juventus 
con la campagna “Never 
Again” ha lanciato un altro 
segnale forte in questa 
direzione. Lottiamo peri 
nostri sogni, lottiamo per un 
mondo migliore». 
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Solo con il Guerin Sportivo puoi vivere il calcio anche fuori dal campo. 
Dal 1912 ti accompagna tra approfondimenti, cultura e attualità: 
nessuna notizia è un mistero. Guerin Sportivo, la storia tra le tue mani. 
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HI LA STELLA DI MAROTTA 

W IL MILAN BLINDA THEO n o o 
E BOLOGNA, GUIDA FREULER hop alficuao CERRO AVER " 
HI BELLANOVA, HUIJSENESAMU — SSN | 
HI RETEGUI SPINGE L'ITALIA 

I iL BAYER PER LA STORIA 

E BRASILEIRÃO AL VIA 

MH i MIEI MOSTRI: GHIRELLI 


ESCLUSIVO 


Tutrosport 


Si conclude 
la vertenza 
legale con, 
alcentro, 
la richiesta 
della punta 
di avere 

i soldi della 
manovra 
stipendi 


Guido Vaciago 


così Ronaldo si becca 

altri 10 milioni di euro. 

Ne aveva bisogno, so- 

prattutto di questi tem- 
pi in cui si è dovuto adattare 
ai livelli retributivi della Sau- 
di League. Ne chiedeva 19,5 
alla Juventus, l’arbitrato chia- 
mato a dirimere la questione 
gliene riconosce la metà al ter- 
mine di un ragionamento più 
cerchiobottista che salomoni- 
co del Collegio che dirime le 
questioni fra club e giocato- 
ri. In estrema e semplificata 
sintesi: i tre arbitri spiegano 
come la documentazione pre- 
sentata da CR7 o, meglio, dai 
suoi legali non è valida e non 
dimostra ciò che vorrebbe di- 
mostrare, ma - in fondo - i sol- 
di della manovra stipendi era- 
no stati chiaramente oggetto 
di trattativa fra lui e la società 
e, avendoli presi tutti gli altri, 
può prenderli anche lui. Non 
tutti però, perché ha evidenti 
e indubbie responsabilità nel 
pasticcio che si è creato con la 
Juventus, quindi “solo” 9,7 mi- 
lioni, la metà. Come dicevano 
i radiocronisti d’antan: la par- 
tita si risolve con la divisione 
della posta. 

La Juventus non l’ha presa be- 
nissimo. Se non altro perché 
in un tribunale civile, molto 
probabilmente, non ci sareb- 
be stato match, visto che, in di- 
ritto, la mancanza della firma 
di Ronaldo sugli accordi della 
manovra stipendi sarebbe ba- 
stata per invalidare le sue ri- 
chieste. In un arbitrato preva- 
le l’irritualità e può succedere 
di tutto, anche che alla fine ci 
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Cristiano Ronaldo, 
39 anni, alla Juve 
dal 2018 al 2021 


in 134 partite 


R7 finisce “pari” 
Per lui sono 9,7 milioni 


L'attaccante ne rivendicava 19,5 mentre il club puntava a dargli nulla 
Il Collegio arbitrale, a maggioranza, firma così un verdetto salomonico 


sia una decisione di sostanziale 
buon senso, ma che sa di «un 
po’ per uno non fa male a nes- 
suno», che non è esattamente 
un principio di diritto. 

«La Società, anche con il sup- 
porto dei propri legali, sta esa- 
minando la decisione del Colle- 
gio Arbitrale, riservandosi ogni 
valutazione e iniziativa a tute- 
la dei propri diritti», si chiude 
così il comunicato serale del- 
la Juventus, ma un ricorso - 
per quanto possibile - è diffici- 
le, perché previsto solo in casi 
molto particolari. E il lodo, ar- 
rivato ieri all'ora di cena, non è 
stato ancora studiato nei mini- 


mi particolari per capire se ci 
sono quei margini. Certo, la Ju- 
ventus si aspettava di non do- 
ver pagare nemmeno un euro 
a Ronaldo, basandosi sul fatto 
che in occasione delle due ma- 
novre stipendi del periodo Co- 
vid, Cristiano aveva firmato la 
rinuncia agli stipendi, ma non 
la lettera con la quale la Ju- 
ventus si impegnava a restitu- 
ire parte di quei salari nel cor- 
so degli anni successivi sotto 
varie forme. Insomma, il Col- 
legio Arbitrale ha riconosciuto 
la validità dell'accordo di ridu- 
zione dei compensi nella sta- 
gione sportiva 2020/21 e rile- 


vato l'assenza di alcun accordo 
di integrazione concluso tra le 
parti, ritenendo, dunque, che la 
cosiddetta “carta Ronaldo” non 
abbia alcun effetto vincolante. 
E ha quindi respinto le istanze 
di Ronaldo, al quale non è sta- 
to riconosciuto neanche il fat- 
to di aver subito un inganno 
(come sosteneva nel suo ricor- 
so), perché è dimostrabile che 
lui fosse perfettamente consa- 
pevole di cosa fosse la mano- 
vra stipendi. 

E quindi? Perché il Collegio ri- 
conosce, comunque, a Ronaldo 
i 9,7 milioni? In sostanza per- 
ché - secondo gli arbitri - la Ju- 


La 
sol 


Juventus incassa: da Rabiot a Dybala, i 
idi portati dal Mondiale 


A P AT PRONA. 


ARRICCHITO DA PAGINE SQUADRA 
per portarti nel tuo mondo con un click. 


LIVE RIPROGETTATO 
con nuove funzionalità 
che mettono al centro il real time. 


DATI RIORGANIZZATI 
per rendere le tue ricerche più rapide. 


ventus non può negare che c'e- 
ra stata una trattativa sul recu- 
pero degli stipendi a cui aveva 
rinunciato e che quella stes- 
sa trattativa è stata interrot- 
ta dal trasferimento al Man- 
chester. Insomma, quei soldi 
li hanno presi tutti (si legge in 
una parte del lodo) e quindi, 
alla fine, li dovrebbe prende- 
re anche Ronaldo, pur sottoli- 
neandone le colpe, che vanno 
dalla mancata firma al com- 
portamento successivo (in so- 
stanza non si è mai particolar- 
mente sbattuto per quei sol- 
di). E proprio in virtù di quel- 
le colpe, che il Collegio valuta 


PERFETTO DA OGNI D 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


nel 50% di responsabilità, gli 
dimezza ľimporto (a proposi- 
to di irritualità), risolvendo la 
questione come un tampona- 
mento al semaforo: concorso 
di colpa e non se ne parla più. 
A meno che la Juventus non 
voglia parlarne ancora: qual- 
che anno fa, nove milioni in 
più da pagare sarebbero stati 
una multa per divieto di sosta, 
oggi sono una cifra che, senza 
incidere, infastidisce e che, ol- 
tretutto, non era stata nean- 
che accantonata in bilancio. E, 
considerato quanto sta guada- 
gnando Ronaldo nel suo viale 
del tramonto arabo (circa 200 
milioni all’anno), viene da dire 
che dà più noia alla Juventus 
pagare quei 9 milioni che sod- 
disfazione a lui riceverli. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 


grazie alla sua struttura adattiva. 


9 
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per garantire la migliore esperienza possibile. 


AR 
Fi 


così da rendere ogni argomento distinguibile. 


Marco Bonetto 
TORINO 


1preferito per il dopo-Juric con- 

tinua a essere Palladino, si scri- 

veva su queste colonne anche 

sul giornale di ieri, rivelando 
peraltro l'ingresso di Gilardino 
(nonostante sia in pole a Firenze 
per sostituire Italiano) nella lista 
di allenatori che i vertici granata 
stanno seguendo da tempo, con 
aggiornamenti ciclici. Ecco, gli ag- 
giornamenti ciclici: il destino ob- 
bligato di Vagnati di questi ultimi 
mesi, che ora si riverbererà sul- 
le prossime settimane. Supera- 
ta la prima metà di aprile, con la 
fine del campionato programma- 
ta per l’ultimo weekend di mag- 
gio, il cerchio si comincia a strin- 
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Raffaele 
Palladino, 

40 anni, 

e lvan Juric, 48: 
entrambi sono 
in scadenza 


Col quasi certo 
addio a Juric, la 
società granata 


continua 


a guardarsi 


attorno 
per trovare 
l'allenatore 
giusto. 


Gli incroci con i 
viola, ma anche 
col Bologna che 

probabilmente 


perderà 


Thiago Motta 


Il tecnico del Monza, in prima fila nei desideri del club, prende tempo. 
La Fiorentina in pressing (e in pole) su Gilardino, alternativa per i granata 


gere. E anche così si spiegano le 
nuove mosse dei vertici granata: 
un altro ampio giro di contatti, 
sondaggi, valutazioni, nell’ottica 
di mantenere oliate le piste più 
interessanti per dare il via a un 
nuovo ciclo, tenuto conto che il 
30 giugno si esaurirà il contratto 
di Juric e i segnali più forti e chia- 
ri sono sempre gli stessi: Europa o 
non Europa, al momento prose- 
gue il conto alla rovescia. 

La domanda è: ma perché nel 
Torino non si esclude di dover un 
giorno andare a bussare anche 
alla porta di Gilardino? Cosa (è 


Tommaso Berti, 20 anni: nel Cesena 34 presenze, 6 gol e 8 assist 


opportuno ribadirlo subito) non 
ancora successa in modo concre- 
to. Si sa: il dt granata deve resta- 
re a guardare, per adesso. La Fio- 
rentina, oggi come oggi, ha molto 
più e meglio da offrire sotto tan- 
ti aspetti. E si è anche già mossa 
con mesi di anticipo su tutti. Da 
qualche giorno ha ripreso il pres- 
sing attorno a Gilardino su quel- 
lo stesso terreno già seminato da 
Barone, che a suo tempo, prima 
dell’improvvisa morte prematu- 
ra, aveva tracciato la rotta d’inte- 
sa con Commisso (Italiano è da 
tempo in cerca di nuovi stimoli ad 


altezza Champions). Anche se si 
muovesse, il Torino non potreb- 
be che mettersi in coda in questo 
momento. Gila tornerebbe mol- 
to volentieri a Firenze, dove era 
già stato amato da giocatore: ver- 
rebbe accolto a braccia aperte. 


Ma torniamo all’assunto di par- 
tenza: la prima scelta del Torino 
è e resta Palladino, come si ripete 
da tempo, e proprio per questo è 
nei confronti del tecnico in uscita 
dal Monza (scadenza di contratto) 
che la società granata sta manife- 
stando il maggior interesse “visi- 
bile”, tra contatti, sondaggi e ul- 
teriori giri d’orizzonte con chi lo 
assiste. Ecco la novità: i rinnovati 
dialoghi degli ultimi tempi, nella 
prospettiva di muovere nuovi pas- 
si concreti, non appena possibile. 
Vagnati ha ben compreso come la 
pensi in questo momento Palladi- 


no. E ovviamente non alludiamo 
solo alle dichiarazioni ufficiali dei 
giorni scorsi («il mio futuro sono 
queste partite che restano, ne par- 
lerò con Galliani a fine campio- 
nato»). Nell'attesa, anche i verti- 
ci del Monza si stanno già guar- 
dando attorno: rumours su Nesta, 
per esempio, che sta ben guidan- 
do la Reggiana in B (10 anni as- 
sieme nel Milan: lex difensore è 
ancora e sempre in ottimi rapporti 
con Galliani). Palladino, in sostan- 
za, chiede ancora un po’ di tem- 
po. E difatti il suo agente questo 
ripete a chi lo contatta per prova- 
re a comprendere meglio gli sce- 
nari (in ballo c'è anche il Bolo- 
gna, visto che sono alte le possi- 
bilità che alla fine Thiago Motta 
non prolunghi per atterrare sul- 


| IL TREQUARTISTA È IL FARO DEI ROMAGNOLI NEOPROMOSSI IN SERIE B 


Piace Berti del Cesena: assiste gol 


Nicolò Schira 


nche il Torino sulle 

tracce di un gioielli- 

no di Serie C. Il talen- 

o classe 2004 Tomma- 
so Berti sta incantando e atti- 
rando le attenzioni di club di 
categoria superiore. Il centro- 
campista del Cesena è stato uno 
dei principali artefici della pro- 
mozione in Serie B della squa- 
dra romagnola. Un rendimento 
decisamente elevato come testi- 
moniano i 6 gol segnati e gli 8 
assist vincenti in 34 presenze. 
Numeri da urlo per un ragazzo 
ha appena compiuto 20 anni a 
marzo. Nel 2022 la Fiorentina 
anticipa la concorrenza del Mi- 
lan elo ingaggia per la Primave- 
ra in prestito con opzione d’ac- 
quisto, ma poi sceglie di non ri- 


scattarlo e così Tommy è torna- 
to in Romagna per giocare da 
protagonista. 

In Prima Squadra e nei pro- 
fessionisti. Stavolta da punto 
fermo dell’undici titolare cese- 
nate dopo le numerose appa- 
rizioni di due stagioni fa. Una 
scelta rivelatasi azzeccata, visto 
che tra i grandi Berti ha dimo- 
strato già di poter fare la diffe- 
renza ed essere decisivo. Qua- 
lità non indifferenti che hanno 
attirato le attenzioni di diver- 


si club. Da mesi lo sta seguen- 
do anche il Sassuolo, che ave- 
va provato a prenderlo già un 
anno fa senza successo. Un ri- 
torno di fiamma da non sotto- 
valutare, visti gli ottimi rapporti 
tra i due club. Il destino di Ber- 
ti, però, è tutt'altro che sconta- 
to. Negli ultimi tempi gli scout 
sugli spalti del Manuzzi sono 
aumentati esponenzialmente. 
Avvistati in più occasioni quel- 
li del Toro, che sta monitoran- 
do con attenzione il percorso di 
crescita di uno dei pochi classe 
2004 che gioca titolare nel cal- 
cio professionistico. E in un cal- 
cio come quello italiano, dove si 
considerano ancora giovani ele- 
menti di 24-25 anni, non è un 
aspetto di poco conto. Torino e 
Sassuolo ma non solo: anche il 
Parma l’ha messo nel mirino e 


potrebbe accelerare nelle pros- 
sime settimane. Il Cesena, però, 
vorrebbe resistere alle sirene di 
mercato nei confronti del suo 
grande talento. Il motivo è sem- 
plice: Berti ha da poco rinnova- 
to fino al 2027 coni bianconeri 
e - se dovesse replicare il rendi- 
mento di questa stagione anche 
in B - il valore del suo cartelli- 
no sarebbe destinato a lievitare 
considerevolmente. Anche per 
Berti un’annata da titolare in B 
potrebbe rivelarsi utile e pre- 
ziosa. Tradotto: non c'è fretta, 
anche se al Cesena non dispia- 
cerebbe neppure un’altra solu- 
zione. Quella del monetizzare 
subito la cessione della mezza- 
la, mantenendolo però in presti- 
to fino a giugno 2025: scenario 
gradito pure ad alcuni dei club 
interessati. 


TutrosporT 


la poltrona di una big). Anche la 
stessa Fiorentina (se mai un gior- 
no saltasse in aria la trattativa per 
Gilardino: ma sarebbe davvero... 
strano) potrebbe dirottare le mire 
su Palladino. A quel punto, però, 
partendo non da una posizione 
avvantaggiata, sulla carta. 

Il Torino, invece, aspetta ecco- 
me Palladino, con fiducia: pron- 
to a muovere altri passi sempre 
più concreti nel momento in cui 
l’allenatore dovesse realizzare di 
non avere in mano offerte sicu- 
re, diciamo “prendere o lasciare”, 
da parte di un top club italiano (il 
Napoli sta guardando a big diver- 
si, da Conte a Italiano a Gasperi- 
ni... E nel ventaglio di nomi che 
circolano per il Milan e la Juven- 
tus, in caso di separazione da Pio- 
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li o Allegri, Palladino appare solo 
come una delle alternative possi- 
bili, dopo ben altri candidati). Di- 
fatti Vagnati aspetta e spera, però 
non certo sfogliando una marghe- 
rita. Sa di avere buone possibilità 
di riuscire a portare a casa il tec- 
nico del Monza, a tempo debito. 
Appunto: a tempo debito. Deve 
avere strategica, comprensibile 
pazienza. Sullo sfondo, tra le al- 
ternative, resta sempre viva an- 
che la pista Vanoli, artefice del Ve- 
nezia in corsa per la A, destinato 
probabilmente a lasciare i lagu- 
nari (come si è scritto tante vol- 
te, è un pallino del dt granata da 
mesi). E pure lui è già stato og- 
getto di sondaggi da parte di più 
club, tra cui lo stesso Bologna. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Nello spogliatoio granata si sono esposti non soltanto i big 


Camillo Forte 
TORINO 


nutile nascondere l’eviden- 

za, tanti indizi portano alla 

prova che il prossimo anno 

Ivan Juric non sarà più Pal- 
lenatore del Toro: le dichia- 
razioni del tecnico che in più 
di una circostanza ha ribadi- 
to che se non porterà la squa- 
dra in Europa la sua perma- 
nenza diventerà inutile, il si- 
lenzio della società per quanto 
riguarda il rinnovo, gli strappi 
dialettici del passato con Cairo 
che ad un certo punto è sbot- 
tato ancora di recente dicendo 
che il Toro può andare avan- 
ti anche senza Juric, e, non si 
dimentichi, l’incresciosa ris- 
sa verbale che fece il giro del 
mondo dell’estate del 2022 
tra lo stesso allenatore e Va- 
gnati, che avevano chiamato 
in causa il presidente. E in più 
c’è una stagione al momen- 
to in sospeso tra la possibili- 
tà di lottare fino alla fine per 
la Conference e quella di per- 
dere da un momento all’altro 
questo tipo di ambizione. Ľu- 
nica certezza confortante, se 
così possiamo definirla, è che 
il Toro con Juric non ha più 
lottato per evitare la retroces- 
sione, come succedeva prima 
che arrivasse. E spesso il gioco 
dei granata è stato piacevole. 

Detto questo, veniamo al 
dunque. Il lavoro certosino di 
Juric ha permesso a Bellano- 
va e Buongiorno di raggiunge- 
re la Nazionale e magari que- 
sto premio arriverà anche per 
Ricci, se continuerà a giocare 
come nel derby. Rodriguez no- 
nostante la carta d’identità ha 
sempre mantenuto... alta la 
sua condizione fisica, Zapata 
è tornato a splendere come 
nei giorni più belli dell’Atalan- 
ta e tanti altri giocatori hanno 


noi siamo contenti» 


Un abbraccio dei giocatori granata a Ivan Juric dopo un gol: il gruppo è con lui 


Sono questi i sentimenti della 
stragrande maggioranza dei 
giocatori, trasmessi alla società 


avuto benefici dalla cura Ju- 
ric. Lo stesso Vanja Milinko- 
vic-Savic ha sempre avuto la 
fiducia del tecnico, nonostan- 
te alcune incertezze. E allora 
quasi tutti i big sono legatis- 
simi al tecnico. Rispetteran- 
no le decisioni dei diretti in- 
teressati (Juric e i dirigenti), 
ma sarebbero contenti anche 


TI | LA STELLA DELLA PRIMAVERA CONTINUA A LAVORARE CON JURIC 


Ciammaglichella, è èil tuo momento 


Andrea Piva 
TORINO 


iavvolgiamo il nastro: 
luglio, Pinzolo. Aaron 
Ciammaglichella, quan- 

o il ritiro è già inizia- 

to da qualche giorno, arriva in 
Trentino per lavorare al fianco di 
Buongiorno e tutti gli altri. «Alle- 
narsi con la Prima squadra e con 
Juric è importantissimo, è bel- 
lo confrontarsi con chi ha tan- 
ta esperienza», afferma in quei 
giorni. Riportiamo il nastro al 
presente: aprile, Torino. Aaron 
Ciammaglichella lo ritroviamo 
di nuovo lì, al lavoro agli ordini 
di Juric e al fianco di Buongior- 
no e compagni. Il contesto, sep- 
pur all'apparenza simile, è però 
molto diverso rispetto. Il centro- 
campista, che a Pinzolo era stato 


chiamato insieme a diversi altri 
Primavera più che altro per fare 
numero in attesa dei rinforzi dal 
mercato, ora ha ricevuto una sor- 
ta di promozione e può concreta- 
mente sperare di esaudire il so- 
gno di debuttare in Serie A con 
addosso quella maglia granata 
nella quale è cresciuto, che in- 
dossa da quando aveva 4 anni. 

Juric lo ha portato in panchi- 
na nel derby e anche in questi 
giorni lo sta facendo allenare al 
Filadelfia: facile immaginare che 


possa inserirlo nell’elenco dei 
convocati anche per la partita 
contro il Frosinone, considera- 
ta anche l'emergenza a centro- 
campo (Ricci è squalificato, Gi- 
neitis infortunato, Tameze do- 
vrebbe ancora una volta essere 
arretrato al ruolo di difensore 
per via dell'assenza di Djidji). 
Anche in altre occasioni il tecni- 
co granata aveva deciso di chia- 
mare Ciammaglichella e portar- 
lo in panchina - quest'anno è av- 
venuto nella trasfera di Cagliari, 
Panno scorso in quella di Lecce e 
nella gara di Coppa Italia contro 
la Fiorentina - ma mai, finora, è 
capitato che lo convocasse due 
volte di fila in Prima squadra: se 
ciò, come sembra, avverrà, sarà 
la prova di quanto Juric si fidi di 
lui. D'altronde i progressi avuti 
in questi mesi non sono passa- 


ti inosservati agli occhi dell’alle- 
natore croato: Ciammaglichella 
ha trascinato il Torino di Scurto 
anche a suon di gol, nove quel- 
li messi a segno nelle ventiset- 
te partite giocate in campionato 
(più un gol anche in Coppa Ita- 
lia) e tre gli assist vincenti forni- 
ti ai compagni. Numeri impor- 
tanti considerati che si tratta di 
un centrocampista, seppur con 
caratteristiche offensive (è stato 
utilizzato a volte come trequarti- 
sta o come attaccante esterno) e 
non di una vera punta. «Per me 
il Toro è una seconda casa», di- 
ceva sempre in estate. Ora sogna 
di arrivare fino all’ultimo piano 
di questa casa e aprire quell’ul- 
tima porta che gli manca, quel- 
la che lo porterebbe a esordire 
appunto in Prima squadra in Se- 
rie A. 


se il tecnico venisse riconfer- 
mato per il futuro. E questo 
pensiero lo hanno fatto arri- 
vare sia all’allenatore croato 
sia ai vertici del club. Un atte- 
stato di stima nei confronti di 
Juric, ma, soprattutto, la con- 
ferma che il gruppo granata è 
compatto e tosto e farà di tut- 
to per regalare a Ivan, ai tifosi 
e al club la qualificazione in 
Europa. La mossa dei gioca- 
tori è una speranza, non certo 
un qualcosa di più. Con Juric 
stanno bene, lavorano e col il 
loro gesto hanno voluto testi- 
moniare questo aspetto, che è 
da considerare importante in 
vista di questa volata finale a 


cui il Toro spera di partecipa- 
re per imporre il suo sprint. 
Ivan Juric è concentrato su 
questo finale di stagione, è 
convinto di poter conquista- 
re qualcosa di importante: i 
giocatori sono con lui, i tifo- 
si gli hanno perdonato cer- 
te dichiarazioni mortifican- 
ti nei loro confronti e conti- 
nuano a incitarlo. Per Ivan ci 
sono dunque tutti i presup- 
posti per poter giocarsi le car- 
te nella corsa alle Coppe, ma 
sa bene che molto dipenderà 
già dalla sfida con il Frosino- 
ne in programma domenica 
(ore 15) allo stadio Grande 
Torino. Obbligatorio prende- 
re 3 punti, contro un avver- 
sario che nelle ultime partite 
ha pareggiato col Bologna allo 
Stirpe e con il Napoli al Mara- 
dona, e sta lottando strenua- 
mente per restare in Serie A. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Aaron Ciammaglichella, 19 anni, era in panchina nel derby 
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IL SITO CHE INSEGUE LO SPORT 


BEGAMESTAR.SPORT è il sito 
per tutti gli appassionati di 
sport. Un mondo in continuo 
aggiornamento con le ultime 
novità, dati, statistiche, le news 
sulla serie A e B, il calcio estero e 
le coppe. BEGAMESTAR.SPORT, 
ti aspetta online. 


TUTTOSPORT 


Il 4 maggio la 
75° ricorrenza 
della tragedia. 
Il Giro passerà 
vicino 

a Superga 

con ore di 
anticipo sulle 
cerimonie: 
meglio per 

i tifosi che 
saliranno 

sul colle, ma 
in ogni caso 
non sarà un 
anniversario 
“normale” 


Marco Bonetto 
TORINO 


a notizia è bella, bellissi- 
ma. E non potrà che sol- 
levare un plauso presso- 
ché unanime sia all’inter- 
no del pianeta granata sia nel 
variegato mondo degli sportivi, 
non necessariamente tifosi del 
Toro, che guardano con sensi- 
bilità, rispetto e ammirazione 
all’epopea degli Angeli di Super- 
ga, e che condividono il deside- 
rio di curare la memoria e di ri- 
spettare e tramandare i lasciti 
della vita e della storia. Si parla 
del Grande Torino: significa per 
appunto ammirare e rispettare 
ciò che fecero e ciò che rappre- 
sentarono quei ragazzi, guidati 
dal dt Erno Egri Erbstein, brac- 
cio destro del presidente Ferruc- 
cio Novo. Significa rispettare la 
verità storica, prima di tutto (la 
conoscenza muove gli animi e in- 
dirizza le anime), e nel contem- 
po rispettare anche la necessità 
di continuare a celebrare quel- 
lo squadrone, nonché la sua le- 
zione. Lezione non solo sporti- 
va, ma anche sociale, etica. Tut- 
ti valori di cui la tifoseria grana- 
ta è globalmente pregna: se ne 
nutre, perché fanno parte deli- 
dentità collettiva di un popolo 
che, idealmente, si inginocchia 
davanti al Grande Torino e non 
dimentica, mai. E poi si rialza, e 
conorgoglio porta avanti un te- 
stimone (ideale) e una testimo- 
nianza (concreta). Una fiaccola 
che illumina il percorso dei sen- 
timenti. E delle scelte. 
Storia, memoria. Conoscere 
e rispettare. Portare nel cuore e 
celebrare. E tramandare, natu- 
ralmente. Di generazione in ge- 
nerazione. Eccola una sintesi di 
quei valori portanti, condivisi, in- 
timamente connessi alla specifi- 
cità del tifo granata. 
La notizia (bella, bellissima) 
è presto detta: nel tardo pome- 
riggio del 3 maggio, alla vigilia 
del 75° anniversario della tra- 
gedia di Superga, verrà inaugu- 
rato con una cerimonia solen- 
ne al Filadelfia il nuovo penno- 
ne celebrativo dedicato proprio 
a Egri Erbstein, dt, allenatore, 
brillante stratega in società e in- 
novativo stratega anche sul pra- 
to, uomo colto, illuminato, sen- 
sibile e sempre mosso da ideali 
libertari e democratici. Sotto la 
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IL GRANDE TORINO (1949-2024) 
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Sopra a sinistra, le procedure delle scorse settimane 
per allestire il pennone rinnovato da dedicare a Erno 
Egri Erbstein, dt del Grande Torino. Subito sotto, 

i vari pennoni celebrativi come compaiono adesso: 

i lavori di manutenzione generale sono ancora in corso 
(termineranno in tempo per il 4 maggio e i vari nomi 
torneranno a risaltare). Sopra a destra, il nuovo pennone 
intitolato a Egri Erbstein, in attesa della fine dei lavori. 
Nel riquadro a destra, il Grande Torino schierato 

a Lisbona prima dell’amichevole con il Benfica 

(3 maggio 1949): il dt è il primo a destra 


Susanna Egri, étoile della danza italiana, incamerino con il padre 


Egri Erbstein per sempre 
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A sinistra, 
migliaia 
di tifosi 
sul piazzale 

di Superga 

in occasione 
delle 
celebrazioni 
dello scorso 4 
maggio. Sotto, 
l'inaugura- 
zione del 

Fila nel 2017 
con la serie 

di pennoni 
celebrativi 


conisuoi ragazzi al Fila 


Eretto il pennone dedicato al dt del Grande Torino. 
Si conclude un caso nato nel 2017. Le invocazioni della 
figlia e di Tuttosport. L'inaugurazione sarà il 3 maggio 


presidenza Novo, era lui la gui- 
da, date le grandi capacità an- 
che manageriali, ad ampio spet- 
tro. E lo fu per anni, prima della 
guerra e poi dopo (cioè dopo an- 
che la persecuzione che subì per 
motivi razziali, in quanto di ori- 
gine ebraica: obbligati come fu- 
rono a scappare disperatamen- 
te tra Italia, Germania e Unghe- 
ria, Erno e la sua famiglia si sal- 
varono dopo aver visto più volte 
la morte davanti agli occhi, sot- 
to il fascismo e il nazismo). 

Un personaggio così nobile 
e importante per la storia del 
Grande Torino non era però sta- 
to ricordato simbolicamente, si- 
nora, davvero insieme con i suoi 
ragazzi al Fila, uno a fianco all’al- 
tro, in quella sfilata di pennoni 
celebrativi con in cima i nomi dei 
campioni: la storica formazio- 
ne. Il caso, ora sanato, perdura- 
va dal 2017 (inaugurazione del 
Filadelfia), producendo ciclica- 
mente amari giudizi, polemiche, 
contrasti, dolorose riflessioni. La 
figlia del dt, la signora Susanna 
Egri, 97 anni ricchi di lucidissi- 
ma e sempre battagliera vitali- 
tà, stella nella storia della dan- 
za non solo italiana ma anche in- 
ternazionale, ancor oggi quoti- 
dianamente impegnata in prima 


fila nella scuola da lei fondata, 
in tutti questi ultimi anni aveva 
più volte espresso comprensibili 
invocazioni e pure dure critiche, 
proprio nel rispetto della verità 
storica e di quei valori di cui di- 
scorrevamo inizialmente. Innu- 
merevoli le sue richieste alla Fon- 
dazione Filadelfia (che ha rico- 
struito e gestisce il Fila), al Torino 
(affittuario, membro della Fon- 
dazione) e anche direttamente 
al presidente Cairo affinché ve- 
nisse cancellato questo oggetti- 
vo vulnus storico. Anche Tutto- 
sport in questi anni era sceso ri- 
petutamente in campo, aderen- 
do agli appelli della signora Egri 
e condividendo in pieno la sua 


Sono incorsoilavori 
di manutenzione 
anche di tutti gli altri 
pennoni celebrativi 


battaglia civile per il rispetto del- 
la memoria. Siamo pertanto dop- 
piamente orgogliosi di aver coo- 
perato affinché dalle contrappo- 
sizioni emergesse (finalmente) 
un dialogo costruttivo e concre- 
to. E da un dialogo concreto, in- 
fine, la giusta soluzione. 


L’IMPEGNO DI ASVISIO 

Ce l’abbiamo fatta, tutti insie- 
me. Il presidente della Fonda- 
zione, Luca Asvisio, con al fian- 
co il segretario Roberto Bertasio, 
ha dato prova di giusta sensibili- 
tà e con impegno è riuscito a far 
votare e approvare (durante uno 
degli ultimi Cda della Fondazio- 
ne) il via libera a nuovi lavori. Di 


114 sarà un sabato: 
a Superga molte 
migliaia di tifosi, 
ben più del solito 


qui l'allestimento in corso (sia- 
mo alle fasi finali, ormai) di un 
pennone rinnovato, con in alto 
il nome di Egri Erbstein. Davve- 
ro insieme ai suoi ragazzi, anche 
lì. Così come è stato insieme sino 
all'ultimo battito del cuore: a Su- 
perga. Stanno per concludersi i 
lavori di manutenzione gene- 
rale a tutti i pennoni, ora. I vari 
nomi torneranno presto a risal- 
tare e splendere, in tempo per 
l'inaugurazione del 3 maggio. 
Non il 4, per evitare complicate 
sovrapposizioni con le cerimo- 
nie del giorno dell’anniversario 
della tragedia. 

In merito, vanno riportate le 
ultime indiscrezioni quanto alla 
prima tappa del Giro d’Italia (Ve- 
naria-Torino), immaginata appo- 
sta per celebrare il Grande Tori- 
no. Gli organizzatori e il Comune 
stanno pianificando tempi e mo- 
dalità, poi da ufficializzare pros- 
simamente con una conferenza 
stampa. I corridori (provenienti 
da Baldissero) si avvicineranno 


verso Superga, per poi curvare 
verso sinistra ben prima del pic- 
colo centro abitato sul colle, così 
da arrivare a imboccare la stra- 
da Panoramica che porta a Pino 
Torinese. ultimo corridore do- 
vrebbe passare nei pressi di Su- 
perga almeno due ore prima ri- 
spetto alle celebrazioni consuete 
delle 17 (Messa e poi il rito alla 
lapide): una prima soluzione lo- 
gica, lungimirante, per agevola- 
re le migliaia e migliaia di tifo- 
si granata che come sempre sa- 
liranno sul colle, quel giorno (la 
tradizionale strada che da Tori- 
no-Sassi porta a Superga non 
sarà toccata dal Giro). Visti i ben 
noti e consueti problemi di par- 
cheggio sul colle (una soluzio- 
ne impossibile per migliaia di ti- 
fosi), ci auguriamo che anche i 
trasporti pubblici vengano note- 
volmente, sufficientemente po- 
tenziati. Attendiamo per tempo 
da chi di dovere comunicazioni 
esaustive e soluzioni rispettose 
e lungimiranti. 

Sarà celebrato il 75° anniver- 
sario di Superga e sarà un saba- 
to, il 4 maggio: attendersi un fiu- 
me di migliaia e migliaia di tifo- 
si molto più numerosi degli ul- 
timi anni è a dir poco scontato. 
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Partita infinita: De Bruyne risponde a Rodrygo, il Real sì impone ai rigori. In semifinale 


MAN CITY-REAL MADRID 


4:5 


ARCATORI pt 12' Rodrygo; st 
31' De Bruyne 


SEQUENZA RIGORI Alvarez gol, Mo- 
dric parato, Bernardo Silva parato, 
Bellingham gol, Kovacic parato, 
Lucas Vazquez gol, Foden gol, Nacho 
gol, Ederson gol, Rudiger gol 


MAN CITY (4-1-4-1) 
Ederson 6; Walker 8, Akanji 6 (8' 
sts Stones ng), Ruben Dias 6, 
Gvardiol 6.5; Rodri 7; Foden 6, 
De Bruyne 8 (7' sts Kovacic ng), 
Bernardo Silva 6, Grealish 7 (27' 
st Doku 7.5); Haaland 6 (1' pts 
Alvarez 5.5). A disp. Ortega Mo- 
reno, Carson, Aké, Lewis, Gómez, 
Nunes, Bobb. All. Guardiola 7 


REAL MADRID (4-4-2) 
Lunin 9; Carvajal 7.5 (5' sts 
Militao ng), Nacho 7, Rudiger 
6.5, Mendy 7; Valverde 7, Ca- 
mavinga 6, Kroos 7 (34' st Mo- 
dric 6.5), Rodrygo 7 (39' st Brahim 
6.5); Bellingham 7, Vinicius 7 
(12' pts Lucas Vazquez 6). A 
disp. Kepa, Fran Gonzalez, Fran 
Garcia, Ceballos, Arda Guler, 
Joselu. All. Ancelotti 7 


BITRO Orsato (Italia) 7 


NOTE 52 mila spettatori. Ammoni- 
ti Carvajal, Grealish, Gvardiol, Rodri 
e Mendy. Angoli 18-1 per il City. 
Recupero pt 2'; st 5'; pts 2'; sts 2' 


Pep Guardiola, 53 anni 


POSSESSO PALLA 
64% 


TIRI TOTALI 


pesa 


TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Guardiola è costretto 
ad arrendersi a Carletto. 
Dal dischetto gli spagnoli 
partono male (Modric 
neutralizzato), però 
non mollano ed esultano. 


Rudiger decisivo 


Alessandro Aliberti 


rmai siamo ben oltre i 

3 indizi, quelli che per 

Agatha Christie erano 

necessari per mettere 
in piedi una prova. Il tribunale 
del pallone ha da tempo decre- 
tato che Manchester City con- 
tro Real Madrid è la rivalità cal- 
cistica del decennio, la sfida fra 
le due squadre più forti, guidate 
dai due migliori allenatori. Il vero 
peccato è che il destino continua 
a metterle l’una di fronte all’al- 
tra ben prima della finale, quel- 
lo che invece sarebbe il palcosce- 
nico più adatto alle due. E anche 
stavolta, dunque, come era già 
successo nella passata stagione 
e in quella precedente, una delle 
due corazzate lascerà la competi- 
zione. Con i rimpianti, la rabbia, 
e tutto quanto accompagna una 
sconfitta, ma con la consapevo- 
lezza di aver perso contro Pavver- 
sario più forte, come sia Ancelotti 
che Guardiola avevano ammesso 
alla vigilia. E a differenza dello 
scorso anno a spuntarla stavolta 
è stato il Real Madrid. Questo si- 
gnifica che ora la squadra di An- 
celotti diventa automaticamen- 
te la favorita per la vittoria fina- 
le. Lo dice la storia recente: ne- 
gli ultimi due anni quella che fra 
le due ha eliminato l’altra ha poi 
alzato la Coppa. 

Alla vigilia la curiosità mag- 
giore era scoprire come le due 
squadre si sarebbero affrontate: 
se come all’andata, e dunque a 
viso aperto e senza fare calcoli, 
o prediligendo un approccio più 
conservativo, meno rischioso, più 
tattico. La risposta, prima ancora 
di vedere le squadre muoversi in 
campo, era in parte già arrivata 
dalle formazioni. Quasi identica 
quella del Real, con la sola scelta 
di Nacho al posto dello squalifi- 
cato Tchouaméni e con in avan- 
ti il trio tutta velocità e qualità 
Bellingham, Rodrygo, Vinicius. 
Stesso atteggiamento, ma qual- 
che cambio in più rispetto all’an- 
data nell’undici di Pep: fra i pali 
Ederson, Walker esterno basso 
col compito di tenere a bada Vi- 
nicius, e De Bruyne lì in mezzo 
a tentare di aumentare il tasso di 
imprevedibilità dei campioni in 
carica. All’andata il Real aveva la- 
sciato il palleggio alla squadra di 
Pep, riuscendo a sfruttare in velo- 
cità gli spazi inevitabilmente con- 
cessi dal City. Al ritorno il copio- 
ne è più o meno lo stesso, con i 
quattordici volte campioni che 
tentano di pressare alto, mentre 
il City attacca la difesa madrile- 
na partendo dall’esterno. Nono- 
stante il ritmo altissimo dei pa- 


Jude Bellingham, 20 anni, carica Í 

il settore dei tifosi madridisti 

prima del rigore decisivo di Rüdiger 

a Etihad Stadium nel ritorno dei quarti 
contro il Manchester City 


droni di casa, ad andare in van- 
taggio dopo poco dopo il 10 èil 
Real: sugli sviluppi di un lancio 
lungo la difesa di Guardiola si fa 
trovare impreparata, con Bellin- 
gham che innesca l’azione con- 
trollando deliziosamente un pal- 
lone difficilissimo. È poi Vincius 
a liberare in area il solito impla- 
cabile Rodrygo, che firma così la 
sua quarta rete personale al Man 
City. Un inizio migliore Ancelot- 
ti non poteva sperarlo. La rispo- 
sta dei campioni ďEuropa arriva 
però immediatamente con Haa- 
land: a fermare il colpo di testa 
del norvegese è la traversa. Poco 
dopo invece è De Bruyne, il mi- 
gliore in campo per distacco, a 
impegnare Lunin con una bella 
conclusione. Il City inizia la ri- 
presa spingendo forte sull’acce- 


leratore e va vicino al pareggio 
prima su una palla quasi spinta 
nella propria porta da Nacho, e 
poi su un tiro non irresistibile di 
Foden. Gli spagnoli si difendono 
compatti, rinunciato quasi del 
tutto a ripartire. E il City ne ap- 
profitta: Doku, entrato in cam- 
po al posto di Grealish, si infila 
nella difesa del Real e innesca 
lo scatenato De Bruyne, che da 
pochi passi non perdona. Poco il 
numero 17 ha sul destro il pal- 
lone del vantaggio, ma sbaglia 
clamorosamente tirando sopra 
la traversa. Si va ai supplemen- 
tari con Guardiola che stupisce 
tutti togliendo dal campo Haa- 
land e inserendo il campione del 
mondo Julian Alvarez. Ad anda- 
re più vicino al vantaggio è però 
la squadra di Ancelotti con Ru- 
diger che, imbeccato da Brahim 
Diaz, la spara alta da pochi metri. 
Con le due squadre ormai stre- 
mate si va ai rigori: sbagliano pri- 
ma Modric e poi Bernardo Silva. 
Sbaglia anche Kovacic. Non sba- 
glia invece Rudiger. In semifina- 
le contro il Bayern Monaco ci va 
il Real Madrid. 


QUARTI DI FINALE SEMIFINALI 
andata 30/4-1/5, ore 21 


ritorno 7-8/5, ore 21 


FINALE 


1/6, ore 21 


Martedì 16 aprile 
GF) ATLETICOM. (Spa) 2 2 
w DORTMUND (Ger) 14 
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Erling Braut Haaland, 
23 anni, viene 
guardato a vista dal 
capitano meréngue 
Nacho Fernández, 34 


LE PAGELLE 


di Raffaele R. Riverso 


Walker blinda i Citizens 
Vinicius è un assist man 


MANCHESTER CITY 

Ederson 6 L'unica volta che il 
Real Madrid lo chiama in causa 
prova a fare il miracolo su Ro- 
drygo che però la seconda volta 
non può proprio sbagliare. 
Walker 8 Il suo rientro blinda 
la fascia destra del Manchester 
City Non a caso, Vinicius preferi- 
sce virare verso destra. Walker? 
No, Skywalker. 

Akanji 6 Guardiola gli chiede 
di fare lo Stones, sebbene i pie- 
di non siano esattamente quelli 
dell'inglese. Stones (8' sts) ng 
Rúben Dias 6 Esce tardi su Bel- 
lingham in occasione del gol di 
Rodrygo, permettendo all'ingle- 
se di controllare e lanciare Val- 
verde. 

Gvardiol 6.5 Parte dalla matto- 
nella del terzino sinistro, ma da 
quel lato fa praticamente un po' 
di tutto. 

Rodri 7 Tutto passa da lui dan- 
do la sensazione - che, forse, sen- 
sazione non è - di aver tocca- 
to più palloni lui ieri sera che il 
Real Madrid in 210 minuti (più 
recuperi). 

Foden 6 La presenza di Kevin 


De Bruyne lo spinge sull'ester- 
no, costringendolo a partecipa- 
re meno di quanto vorrebbe alla 
manovra. Migliora notevolmen- 
te quando il tecnico catalano de- 
cide, finalmente, di accentrarlo. 
De Bruyne 8 Per superare la pri- 
ma linea di pressione (ieri arre- 
tratissima) del Real, il City si af- 
fida a Rodri che, una volta occu- 
pata la trequarti, cerca KDB per 
vedere l'effetto che fa. E sono 
sempre fuochi d'artificio. Ko- 
vacic (8' sts) ng 

Bernardo Silva 6 La sua parti- 
ta inizia nella ripresa, quando 
Guardiola inverte la sua posi- 
zione con quella di Foden. Er- 
rore decisivo sul rigore. 
Grealish 7 Lui sì che non ha pro- 
blemi, a differenza di Foden a 
giocare sulla linea laterale. Anzi. 
Doku (27' st) 7.5 Che irruzio- 
ne! Una variabile impazzita che 
Ancelotti non aveva previsto. Dal 
suo ingresso in campo il gioco 
del City diventa "palla a Doku e 
vediamo che succede". 
Haaland 6 Molto più in palla ri- 
spetto all'andata, ma da un po' 
di tempo a questa parte, il vi- 


chingo non è in vena di nuove 
conquiste. Alvarez (1'pts) 5.5 
Non riesce a migliorare il com- 
pagno di squadra 

AII. Guardiola 7 Si corregge in 
corsa come sanno fare i grandi 
allenatori. Vincere o perdere, in 
partite del genere, dipende sem- 
pre dai dettagli. Ma la sua squa- 
dra domina. 


REAL MADRID 

Lunin 9 Andriy Thibaut Lunin. 
Si trasforma per una sera nel mi- 
glior Courtois. Impeccabile nel- 
le palle alte e anche nella difesa 
dei pali. Sicuro anche ai rigori. 
Carvajal 7.5 La fascia, ieri sera, 
complice la portava al braccio 
Nacho, ma è lui il vero capitano 
coraggioso della stagione 2023- 
2024 dei blancos. Militao (5' 
sts) ng 

Nacho7 Il centrale «pessimista» 
di Carlo Ancelotti fa onore al so- 
prannome che gli ha dato Car- 
letto non dando mai nulla per 
scontato. 

Rudiger 6.5 Il semplice fatto che 
uno come Haaland decida di evi- 
tarlo dovrebbe essere sufficiente 


a spiegare in che tipo di calciato- 
re si è trasformato l'ex difensore 
della Roma che, però, è sfortu- 
nato sull'azione del gol del City. 
Mendy7 Superarlo nell'uno con- 
tro uno è praticamente impos- 
sibile. 

Valverde 7 Dare la palla al Pajari- 
to è come metterla in cassaforte. 
Camavinga 6 Troppo timido per 
essere lui. 

Kroos 7 Sempre attento, preciso 
e pulito. Mai una palla sporca o 
un movimento sbagliato. Mo- 
dric (34' st) 6.5 Da un senatore 
a un altro il risultato non cambia. 
Rodrygo7 Ogni volta che vede la 
maglia skyblue del City non può 
proprio fare a meno di lasciare il 
segno. Brahim (39'st) 6.5 En- 
tra subito in partita. 
Bellingham7 Il controllo a segui- 
re che dà il la al primo gol vale 
da solo il prezzo del biglietto. È il 
primo ad andare in pressing e il 
primo a ripiegare quando si vede 
superato dalla linea della palla. 
Non si può davvero chiedergli 
di più. Maratoneta, ma di classe 
Vinicius 7 Esce esausto. Ancora 
una volta è decisivo da assist- 
man. Lucas Vazquez (12'pts) 
6 Sempre utile. 

All. Ancelotti 7 Meglio di così, 
contro un City del genere, il suo 
Real non poteva davvero fare. 
Stratega. Raggiunge un’altra se- 
mifinale di Champions. 


ARBITRO 
Orsato 7 Attento, equanime, 
sempre sul pezzo. 


LA RIVINCITA | IL PSG SI GODE IL BOMBER RITROVATO 


Dembélé, il bacio di Giuda 


Antonio Moschella sia il Borussia Dortmund, Kylian 


Mbappé e compagni hanno ca- 


ome se si fossero tolti di 

dosso un angoscioso alo- 

ne negativo, i giocatori 

del Psg hanno esultato 
a più non posso al Montjuic, 
provvisorio feudo del Barcel- 
lona. Perché per la prima vol- 
ta nella loro storia erano riusci- 
ti a passare un’eliminatoria di 
Champions League dopo aver 
perso il match d’andata, ma non 
solo. Aver sovvertito sia l’esito 
della partita del Parc des Prin- 
ces sia l’iniziale svantaggio, seb- 
bene con un uomo in più, ha 
dato loro la consapevolezza de- 
finitiva di un salto di qualità, 
di una maturazione quasi de- 
finitiva. Per giunta, coscienti di 
avere in semifinale l’avversa- 
rio sulla carta più agevole, os- 


pito di essere di fronte a un’oc- 
casione storica. Il campionato, 
infatti, è praticamente in tasca, e 
concentrarsi esclusivamente sul 
percorso europeo è un’opzione 
più che praticabile. A prender- 
si una bella rivincita è stato so- 
prattutto l’ex di turno Ousma- 
ne Dembélé, accolto allo stadio 
catalano con cori che lo taccia- 
vano di “Giuda”, il numero 10 
del Psg ha segnato un altro gol 


Il francese insultato 
dai suoi ex tifosi 

del Barça. Mbappé: 
«Amela Champions» 


delľex e ha seminato il panico 
nella metà campo avversaria. 
Abilissimo a procurarsi il rigo- 
re che ha poi dato ai parigini il 
vantaggio nella serie, è stato tra 
i migliori in campo, alla faccia 
di chi lo aveva accolto in malo 
modo. Arrivati a questo punto, 
Luis Enrique e i suoi uomini pos- 
sono continuare a «sognare più 
in grande», come recita lo stesso 
slogan che campeggia nel loro 
stadio. E il primo a sognare è lo 
stesso Mbappé, che a fine parti- 
ta ha dichiarato: «Il mio sogno 
è vincere la Champions League 
con il Psg». Un sogno che può 
chiudere alla grande la sua epo- 
pea parigina. Da simbolo nazio- 
nale già campione del mondo, e, 
perché no, campione d'Europa 
con un club che cerca la consa- 
crazione da oltre un decennio. 


Ousmane Dembélé, 26 anni: 2 reti al “suo” Barca 


ARGENTINA 


IN BREVE 


DOMENICA RIVER-BOCA JUNIORS: CON LE 2 TIFOSERIE 
ALLARME ROSSO PER TIMORE DI GRAVI INCIDENTI 

(r.col.) La Copa de la Liga Profesional del Fútb- 
ol argentino entra nel vivo con i quarti di finale e 
lo fa alla grande: domenica alle 20.30 italiane, al 
Kempes di Cérdoba si sfideranno il Boca Juniors 


di Diego Hernán Martineze il River Plate di Micho 
Demichelis. Un Superclásico come non lo si vede 
da lustri, ossia con tutte e due le tifoserie presen- 
ti: è allarme rosso per il rischio tangibile di scontri 
a fuoco tra le due Barras Bravas, La 12 e Los Bor- 
rachos del Tablón. 


BUNDESLIGA 

HASEBE: A 40 ANNI ADDIO A CALCIO ED EINTRACHT 
MA RIMARRÀ NELL'ORGANICO DEL CLUB ROSSONERO 
Dopo 10 anni di fila all’Eintracht, con cui ha vinto 
Europa League nel 2022 contro i Rangers, in estate 
sarà addio al calcio da parte del difensore giappo- 
nese Makoto Hasebe (40 anni), che al termine del 
suo contratto con i tedeschi darà contestualmente 
anche l'addio al calcio giocato. «Sia io che il club 
stiamo pianificando una prosecuzione assieme per 
il futuro, ma nelle prossime settimane la mia atten- 
zione sarà concentrata solo sul fondamentale fina- 
le. Non vedo poi lora di ricoprire un nuovo ruolo 
qui a Francoforte a partire dalla prossima estate». 


TUTTOSPORT 


Festa all'Allianz Arena, 
i tedeschi la risolvono 
a inizio ripresa 


Bayern” $% 
avantitutta 


Tuchel riesce a svegliare i suoi f 
dal torpore che li caratterizza | 


Giovedì 18 aprile 2024 


PPr — 


CHAMPIONS LEAGUE/RITORNO QUARTI 


e 


in Bundesliga: c'è anche un dop pio] e 


palo di Goretzka e Guerreiro 


Giorgio Dusi 


Arsenal aveva subito 

una decina di gol totali 

nelle ultime due uscite 

all’Allianz Arena e tor- 
narci con un 2-2 non esclude- 
va che questo scenario finisse 
per realizzarsi — per non dire, 
più nettamente, che fosse una 
delle grandi paure. Dei tifosi, si 
intende, non certo della squa- 
dra, che in questa stagione non 
ha mai perso negli scontri di- 
retti in Premier League con- 
tro Manchester City e Liver- 
pool (due vittorie, due pari). 
Dato emblematico di una cre- 
scita di mentalità passata at- 
traverso un percorso durato 
anni, iniziato ormai quattro 
stagioni e mezzo fa con Mikel 
Arteta. Andare nella tana del 
Bayern Monaco in questo mo- 
mento di crisi degli ex campio- 


DE 


ni di Germania era l’occasio- 
ne perfetta per esorcizzare il 
passato recente e metterci un 
punto. Soprattutto a tre gior- 
ni dalla sconfitta accusata in 
casa contro l'Aston Villa che 
ha fatto perdere il vertice del- 
la Premier League in favore di 
Guardiola. Bayern, dicevamo. 
Mai come quest'anno lonta- 
no dall’essere inserita con con- 
vinzione nel lotto delle candi- 
date al titolo, perché il passo 
in campionato è di quelli len- 
ti, perché i problemi di pro- 
fondità di organico sono stati 
molto limitanti, perché Tuchel 
andrà via a fine stagione. Ma 
che quando sente quella mu- 
sichetta si trasforma perché 
il carisma e il peso della sto- 
ria alla fine contano. E anche 
perché se non sarà Champions 
sarà fallimento con zero titoli 
che vuol dire pressione. Se ve- 


sti la maglia Rot-Weiss, però, 
la pressione non la puoi pati- 
re. E quando c'è da mettere in 
campo la prestazione, si ese- 
gue. Nell’annata più difficile 
dell’ultima dozzina, a Monaco 
si tornerà a giocare una semifi- 
nale. Mancava dal 2020, quan- 
do Neuer alzò la Champions. 
Sarebbe più corretto parlare 
di ‘migliori quattro’ data Pec- 
cezionalità di quella final eight 
disputata a Lisbona in condi- 
zioni a dir poco estreme. Tu- 
chel in quella finale era dall’al- 
tra parte, quella degli sconfitti, 


Nulla da fare 

per Arteta, 

i Gunners devono 
ancora crescere 


E 
UE A 


LITÀ 
| 
- 


L'esultanza di Joshua ~ 


sulla panchina del Psg. Sebbe- 
ne il suo futuro sia già segna- 
to, vuole bissare il successo del 
2021 e separarsi lasciando più 
di qualche rimpianto nella ca- 
pitale bavarese. Ammesso che 
già la situazione attuale non 
ne escluda, perchè 11-0 fina- 
le è maturato con un secondo 
tempo praticamente perfetto. 
Il doppio palo di Goretzka e 
Guerreiro a inizio ripresa ha 
subito fatto tremare Raya, che 
qualche brividino lo ha senti- 
to anche su un paio di retro- 
passaggi non proprio ottima- 
li, per usare un eufemismo an- 
che discretamente ricco. Cose 
che capitano quando in zona 
c'è un uomo da 39 gol stagio- 
nali in altrettante partite e che 
quando vede ‘red’ (a maggior 
ragione se North London) fi- 
nisce per infiammarsi aven- 
do segnato 15 gol in 20 sfi- 


ginnici 29 anni, 


de contro gli ex rivali cittadi- 
ni. Il gol non può che arrivare 
da chi dentro l’area sbuca da 
dietro e viene ‘dimenticato’: 
Joshua Kimmich, che il terzi- 
no destro lo fa un po’ controvo- 
glia, ma gli riesce benissimo. E 
al 63’ si è trovato al posto giu- 
sto, al momento giusto per rac- 
cogliere l'invito di Rapha Guer- 
reiro incornando il vantaggio. 
La mossa di Tuchel di schiera- 
re alto a sinistra il portoghese e 
piazzare dietro di lui Mazraoui 
(optando anche per la rinun- 
cia a Thomas Miiller) ha frut- 
tato un assist al bacio, decisi- 
vo. La resistenza finale con sei 
difensori in campo ci ha mes- 
so quella giusta dose di soffe- 
renza che ci vuole: l'Arsenal di 
vere, grandi occasioni non ne 
ha mai avute. E l’Allianz Are- 
na per i Gunners resta ancora 
un tabù da sfatare. 


BAYERN-ARSENAL 
1 Si O 


MARCATORI 
st 18’ Kimmich 


BAYERN (4-2-3-1) 
Neuer 6.5; Kimmich 7, De Ligt 
6.5, Dier 6.5, Mazraoui 6.5 (30° 
st Kim ng); Goretzka 7, Laimer 
6.5; Sané 6.5 (45’ st Upame- 
cano ng), Musiala 6, Guerreiro 
6.5; Kane 6. A disp. Peretz, 
Ulreich, Choupo-Moting, Za- 
ragoza, Muller, Tel, Pavlovic. 
AII. Tuchel 7 


ARSENAL (4-3-3) 
Raya 7; White 6.5, Saliba 6.5, 
Gabriel 6.5, Tomiyasu 6 (41’ st 
Nketiah ng); Ødegaard 6.5, 
Jorginho 6.5 (23' st Jesus 5.5), 
Rice 6.5; Saka 6, Havertz 6.5, 
Martinelli 5 (23° st Trossard 
6). A disp. Ramsdale, Hein, 
*. Zinchenko, Kiwior, Partey, 


2 Elneny, Smith Rowe, Fabio 


Vieira, Nelson. All. Arteta 6.5 


ARBITRO 
Makkelie 7.5 


NOTE 

75.000 spettatori. Ammoniti 
Laimer, White, Kimmich e Jesus. 
Angoli 4-2 per il Bayern. Re- 
cupero tempo pt l’; st 5’ 


POSSESSO PALLA 
TIRI TOTALI 
TIRI IN PORTA 


FALLI COMMESSI 


Jorginho, 32 anni 


BAYERN 

Neuer 6.5 Nel primo tempo si esi- 
bisce in una parata improvvisa- 
ta su tiro di Ødegaard che pren- 
de una dimensione strana, per il 
resto la sua maestria con i pie- 
di non è nemmeno più degna di 
nota. O quasi. 

Kimmich 7A parte il gol in tuf- 
fo di testa, gesto tecnico sempre 
meno frequente, ha la meglio sul- 
lo spento Martinelli. Anzi, lo spe- 
gne lui. 

De Ligt 6.5 Sicuro negli scambi 
con Dier per muovere il fronte 
offensivo avversario. 

Dier 6.5 Come De Ligt non si fa 
girare la testa quando l'Arsenal 
cerca i triangoli al limite dell’area. 
Mazraoui 6.5 Non gestisce al me- 
glio una volata con tiro, nel pri- 
mo tempo, facendosi deviare la 
conclusione, ma lavora bene con 
Guerreiro. Kim (31’ st) 6 Lo so- 
stituisce ma non nel ruolo. 
Goretzka 7 Gran duello con Rice, 
super inserimento per il colpo di 
testa sulla traversa a inizio ripre- 
sa. 

Laimer 6.5 Ha un compito diffi- 


| 
Kane sempre spauracchio 


Jorginho non si distrae mai 


cile per la presenza di Ødegaard 
dalle sue parti, ma lo svolge con 
la solita grintosa diligenza. 
Sané 6.5 Nel primo tempo met- 
te alla prova Tomiyasu, non tro- 
va lo spunto vincente ma la sua 
presenza condiziona il lato sini- 
stro dell'Arsenal, sempre pronto 
a eventuali raddoppi. Upame- 
cano (45 st) ng Entra per fare 
il terzo centrale di destra nella di- 
fesa a cinque che chiude la gara. 
Musiala 6 Galleggia pericoloso 
in appoggio di Sané e Guerrei- 
ro, nel finale potrebbe chiuder- 
la in slalom ma il tocco è sporco. 
Guerreiro 6.5 Scelto (anche) per 
aiutare Mazraoui nel tenere d’ 
chio Saka. 


Kane 6 Nessuno spunto partico- 
lare dopo le due mezze occasio- 
ni iniziali, ma conla sua presen- 
za e le possibili sponde occupa i 
difensori. 

AII. Tuchel 7 All’intervallo deve 
aver detto le cose giuste ai suoi, 
dopo aver scelto una formazio- 
ne titolare prevedibile, a parte 
Guerreiro. 


ARSENAL 

Raya 7 Bella parata su Musiala 
dopo 24’, impossibile prendere 
il siluro di Kimmich, se non per 
caso. 

White 6.5 Difende su Guerrei- 
ro e non perde particolari colpi. 
Saliba 6.5 Difende con solidità, 


molto attento ad allargarsi per 
permettere a Jorginho di gioca- 
re con spazio attorno. 

Gabriel 6.5 Tiene d'occhio Sané, 
che poteva in ogni momento an- 
dar via al pur fisico Tomiyasu, e 
a Kane. 

Tomiyasu6 Si unisce a Jorginho 
consentendo a Rice di assume- 
re una posizione più offensiva. 
Nketiah (47 st) ng Cerca inu- 
tilmente di fare mucchio in area, 
a buoi scappati. 

Adegaard6.5 Re della pressione 
alta, sempre attento alla propria 
posizione e a quella dei compa- 
gni, ma stavolta non trova né il 
tiro vincente né l’assist. 

Jorginho 6.5 Sorveglia, galleggia 


tra le linee, a volte avanza più di 
Rice, fa una bella chiusura difen- 
siva su Musiala. 

Rice 6.5 Tanta corsa, chiusure e 
leadership, ma nei frequenti in- 
croci con Goretzka non riesce a 
spiccare, pur cercando di farsi 
seguire dall’avversario per apri- 
re spazi. 

Saka 6 Chiuso nella morsa 
Mazraoui-Guerreiro. 

Havertz 6.5 Cerca i centimetri 
che dividono De Ligt da Dier, 
per sfruttarli, ma non gli arriva- 
no quasi mai palloni buoni. 
Martinelli 5 Al 31’ non si fida del 
destro e, da centro area, colpi- 
sce di sinistro mettendo la palla 
nell’unico posto possibile, ovve- 
ro addosso a Neuer. Sul gol, non 
controlla la posizione di Kimmich. 
All. Arteta 6.5 Ora deve ripro- 
grammare i suoi per la immi- 
nente partita col Wolverhampton. 


ARBITRO 

Makkelie 7.5 Praticamente inin- 
fluente, quindi bravissimo, anche 
se i giocatori in campo lo han- 


no aiutato. 


ROMA 


63 Boer, 2 Karsdorp, 14 Llorente, 
69 Angelino, 59 Zalewski, 

20 Renato Sanches, 22 Aouar, 
52 Bove, 17 Azmoun, 

35 Baldanzi, 9 Abraham 

Indis li: Huijsen, 
Kristensen, Ndicka 

i: Paredes, Spinazzola 
: Cristante 


Svilar 
Mancini Smalling 
Spinazzola 
Bove Pellegrini 
Paredes 
D Lukaku A 
2) O 92 ) 
Dybala tad ElShaarawy 
Giroud 
Leao Pulisic 
Loftus-Cheek o 
Reijnders Bennacer ) 
D e © | 
(2) © I 
Tomori Gabbia | 
ih: Maignan 
MILAN 4-2-3-1 


Allenatore: Pioli 

A disposizione: 57 Sportiello, 
69 Nava, 28 Thiaw, 

95 Bartesaghi, 42 Florenzi, 
38 Terracciano, 7 Adli, 80 Musah, 
85 Zeroli, 21 Chukwueze, 

15 Jovic, 17 Okafor 

Indisponibili: Kalulu, Kjaer, 
Pobega 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: Maignan, Calabria, 
Musah, Leao 


Ore 21 

Stadio: Olimpico, Roma 

In tv: Rai 1, Sky Sport Uno (201), 
Sky Sport (252), Now, Dazn 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Marciniak (Polonia) 
Assistenti: Listkiewicz-Kupsik 
Quarto ufficiale: Raczkowski 
Var: Kwiatkowski 

Ass. Var: Frankowski 
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Stefano Pioli, 58 anni 


A destra: Olivier Giroud, “ E , A 
Yacine Adli, Tijjani Reijnders, | 


Malick Thiaw ieri in campo 
all'Olimpico =» 


g 


y 
il 


li > 


Francesco Tringali 
ROMA 


asomma che fa il futuro. 

Quello di Stefano Pioli è 

come una partita a due 

tempi. Se quello di stase- 
ra all'Olimpico contro la Roma 
vale una grande fetta di stagio- 
ne, oltre alla seconda semifina- 
le europea consecutiva, lune- 
dì in ballo c'è soprattutto l'or- 
goglio nel cambiare la storia di 
un derby che troppo spesso ha 
minato la stabilità del tecnico. 
Un destino da scrivere nell'arco 
di cinque giorni, a partire dal- 
la trappola Capitale: «Servirà 
una partita di alto livello, una 
cura dei dettagli superiore ri- 
spetto a giovedì scorso - ha av- 
vertito Pioli -. Ho fiducia nella 
squadra perché ha i mezzi per 
vincere all'Olimpico». In con- 
ferenza stampa il tecnico ros- 


| i 
N 
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«Per De Rossi il Milan è all'ultima 
spiaggia? Noi però giocheremo 
la Champions l’anno prossimo...» 


sonero ha mostrato le unghie 
e parlato poco. Risposte brevi 
e poco argomentate anche per 
non svelare troppi indizi. Si la- 
scia scappare giusto un aspet- 
to («Il tema è la difesa: se di- 
fendiamo bene possiamo vin- 
cere la partita»), non ha biso- 
gno di aggiungere molto altro: 
«I giocatori sanno quello che 
devono fare, abbiamo fatto ri- 
unione e rivisto tanti aspetti, 
loro sanno tutto benissimo», è 
stata la risposta volutamente 
poco dettagliata a chi gli chie- 
deva quali armi servissero per 
ribaltare la partita di sette gior- 
ni fa. Pioli è già in partita, ca- 


ELLA | LEAO INSEGUE IL RISCATTO DOPO LA BRUTTA PRESTAZIONE ALL'ANDATA 


«Se sbaglio, io torno più forte») 


Stefano Scacchi 
MILANO 


eao è il primo giocato- 

re del Milan in cerca di 

riscatto questa sera sul 

prato dell'Olimpico per- 
ché è stato proprio il portoghe- 
se a deludere più di tutti giove- 
dì scorso a San Siro nell’anda- 
ta del derby italiano nei quarti 
di Europa League con la Roma: 
«Una settimana fa non ho fatto 
tanto bene. Ero deluso, col Sas- 
suolo domenica in campiona- 
to volevo dare la risposta giu- 
sta. Io sono così, se sbaglio cer- 
co di tornare ancora più for- 
te e imparare dai miei errori. 
A Reggio Emilia non abbiamo 
vinto, ma ho ritrovato la fidu- 
cia e la gioia di aiutare i miei 
compagni», dice Leao che ave- 


va lasciato San Siro molto ner- 
voso al termine della sconfitta 
con la Roma nella prima man- 
che di questo derby italiano 
(ieri si è scusato per la reazio- 
ne nei confronti di un giornali- 
sta all'uscita dello stadio): «Le 
critiche devono esserci per cre- 
scere. Devo avere sempre quel- 
la pressione. In Italia ho impa- 
rato a fare un calcio diverso. 
Ma devo ancora migliorare», 
spiega il numero 10 a propo- 
sito di un atteggiamento che 


appare meno combattivo nel- 
le partite più combattive. Il pia- 
no per tentare la rimonta è de- 
finito: «I giallorossi sono sta- 
ti più bravi a San Siro. Quel- 
lo che noi non abbiamo fatto 
bene in casa, lo faremo meglio 
in trasferta, più consapevoli e 
concentrati. Abbiamo sbaglia- 
to sul calcio d’angolo decisivo, 
sulla marcatura. In queste gare 
i dettagli sono importanti. Sap- 
piamo che la rimonta è possibi- 
le. Dobbiamo cominciare forte, 
provare a fare gol nei primi mi- 
nuti e poi giocare come una fi- 
nale. A San Siro potevamo an- 
che pareggiare. A Roma voglia- 
mo vincere. Ci serve una ansia 
buona perché l'ambiente sarà 
bello. Per noi sarà importante 
andare subito davanti». Leao 
rivela un aneddoto sulla par- 


tita di Milano: «Dybala è for- 
tissimo, mi piace, mi dà la gio- 
ia nel vederlo, fa cose diverse. 
Nel calcio moderno ci sono po- 
chi giocatori che fanno cose di- 
verse. Dopo la partita di San 
Siro mi ha parlato, mi ha dato 
dei consigli. Ho un bel rappor- 
to con Dybala. Siamo entram- 
bi forti». obiettivo del porto- 
ghese è trovare le contromisu- 
re giuste per eludere il controllo 
di Celik ed El Shaarawy, molto 
abili a fermarlo sul prato di San 
Siro: «È una sfida per me. Do- 
vrò trovare un modo per pas- 
sare questa marcatura insie- 
me ai miei compagni. Secon- 
do me sarà un'altra partita. Poi 
non è solo un fatto individuale: 
quando la squadra sta bene, il 
mio talento e tutte le mie qua- 
lità escono». 


Rafa Leao, 

24 anni, 

ieri durante 

la passeggiata 
in campo 


rico come poche altre vigilie. 
Anche perché c'è da vendica- 
re tutti i giudizi partoriti dopo 
la sconfitta dell'andata, com- 
presa la considerazione di un 
De Rossi tatticamente più scal- 
tro e che ieri a Trigoria ha defi- 
nito «il Milan all'ultima spiag- 
gia, che sarà più pronto rispet- 
to all'andata». Pioli, a distan- 
za, ha replicato così: «Ho letto 
anch'io. Se si riferisce a que- 
sta partita è vero che è la no- 
stra ultima spiaggia. Noi però 
la Champions League la gio- 
cheremo l'anno prossimo...», 
è la frecciata restituita al col- 
lega giallorosso. 
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Giovedì 18 aprile 2024 


«Servirà una cura dei CA 
superiore re rispetto a quella 
me di una settimana fa: Ho fiducia f 


perché la squadra ha 


i mezzi peņvincere all'Olimpico: 
Una delle nostre avversarie 


in Champions sarà in finale»] 


Pioli sospira, alza gli occhi, 
solo le parole di Leao riescono 
a catturare la sua attenzione, 
gli sorride anche per allentare 
la tensione: «Quando si par- 
la di un percorso di un ragaz- 
zo che è cresciuto tanto è an- 
che perché sa prendersi le sue 
responsabilità ed è importan- 
te questo per il suo percorso - 
ha detto Pioli -. Rafa mantie- 
ne la sua serenità, aumentan- 
do responsabilità e consape- 
volezza. Ma ricordiamoci che 
vinciamo e perdiamo di squa- 
dra». Ha trasmesso la stessa 
adrenalina ai giocatori portan- 
doli al centro del ring, spen- 
dendo parole vibranti davanti 
a un gruppo riunito in cerchio 
sul prato dell'Olimpico: «La sfi- 
da è importante ma ce la dob- 
biamo godere. Non è la prima 
volta che giochiamo una par- 
tita così importante, serviran- 


no energie e sudore. La par- 
tita è di una tale importanza 
che i ragazzi sanno come in- 
terpretarla. La gara di andata 
non ci ha tolto niente. A queste 
partite non conta come si arri- 
va: bisogna giocarle e vincerle. 
Stiamo bene, non può essere 
un tempo o un risultato nega- 
tivo a cancellare un momen- 
to positivo. Nel primo tempo 
dell’andata non abbiamo fatto 
bene, nella ripresa potevamo 
pareggiare. Non conta comun- 
que come si arriva a una gara 
del genere, conta la determina- 
zione e la concentrazione. Ab- 
biamo le qualità per poter fare 
grandi cose». Si è visto costret- 
to a rivendicare un percorso da 
lui ritenuto sempre in crescita 
e che, per questo, non perdo- 
na più alcun passo falso: «Noi 
siamo gli stessi che sono anda- 
ti in semifinale di Champions. 


re) 
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Non è questione di ingenerosi- 
tà, ma che si è alzato il livello e 
noi abbiamo alzato il nostro li- 
vello. Una delle nostre avversa- 
rie arriverà in finale, ma ormai 
conta poco». Servirà un Diavo- 
lo versione europea, magari in- 
vertendo il trend rispetto alle 
poche rimonte andate a buon 
fine negli ultimi anni in campo 
internazionale tra la gara d’an- 
data e quella di ritorno. Pulti- 
mo a riuscirci fu Carlo Ance- 
lotti nel 2007, in quell’occasio- 
ne il Milan annullò il 3-2 ma- 
turato a Old Trafford contro il 
Manchester United con un net- 
to 3-0 a San Siro. Stasera c'è da 
scavalcare un Olimpico bollen- 
te, pronto a rendere tutto tre- 
mendamente più complicato. 
Ma il futuro non aspetta e Pio- 
li lo sa bene all’alba di cinque 
giorni di passione. La cui som- 
ma decreterà il suo destino. 
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Le parole di De Rossi fanno arrabbiare Pioli 
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Dario Marchetti 
ROMA 


jaggiare significa anche 

sognare e Daniele De 

Rossi vuole continuare 

a fare entrambe le cose: 
girare per l'Europa sognando di 
alzare un trofeo per restare sulla 
panchina della Roma. Il futuro, 
però, non è un tormento per il 
tecnico giallorosso. Anzi, tutt’al- 
tro. La filosofia è quella di goder- 
si il viaggio sperando che duri il 
più possibile. «Perché se pensia- 
mo a quanto sono a rischio non 
ci godiamo il percorso che stia- 
mo facendo - ha detto alla vigi- 
lia della sfida con il Milan - Da 
quando sono arrivato sono state 
tante le giornate felici che ho tra- 
scorso. Penso a quello, non alle 
possibilità di rinnovo in base al 
risultato». Pavventura di Danie- 
le, infatti, è iniziata il 16 genna- 
io scorso, quasi cento giorni nei 
quali ha ottenuto dieci vittorie, 
quattro pareggi e due sconfitte 
(una indolore col Brighton), ma 
soprattutto riportando la sereni- 
tà che mancava a Trigoria negli 
ultimi mesi della gestione Mou- 
rinho. Dunque ora si tratta di 
sognare con l’obiettivo delle se- 
mifinali a un passo perché ľ1-0 
della gara d’andata pone i gial- 
lorossi in una piccola posizione 
di vantaggio. Attenzione, però, 
a non adagiarsi su quanto fatto 
una settimana fa a San Siro. «Ab- 
biamo giocato una buona partita, 
ma dovevamo essere più precisi 
negli ultimi metri», ha spiegato. 
Dunque nessuno stravolgimen- 
to di formazione, la Roma sarà 
quella di sempre, anche se De 


Loro all'ultima 
piaggia...» 


«L'Europa League per il Milan, 
venendo dalla Champions, 
è il crocevia della stagione» 


Daniele De Rossi, 40 anni, ha sostituito Mourinho alla Roma 


Rossi si aspetta delle contromos- 
se di Pioli dopo l’intuizione del 
collega romanista di spostare El 
Shaarawy a destra per contenere 
la coppia Leao-Theo Hernandez. 
«Non dobbiamo perdere trop- 
po tempo a pensare all’avversa- 
rio, non dobbiamo snaturarci», 
il diktat di chi vuole raggiunge- 
re la semifinale dell'Europa Lea- 
gue, la seconda consecutiva e la 
terza negli ultimi quattro anni. 
Alla sua Roma, poi, prova a dare 
coraggio perché è vero che il bla- 
sone europeo del Milan non è pa- 
ragonabile a quello romanista, 
ma «all'andata abbiamo dimo- 
strato che non c’è questa enor- 
me differenza con loro», ha sot- 
tolineato De Rossi che prova a 
gettare le pressioni sugli avver- 


sari. «Venendo dalla Champions 
e avendo una squadra costruita 
per quello è ovvio che per loro 
l'Europa League diventi un obiet- 
tivo e sia un crocevia della sta- 
gione - ha proseguito - Sanno 
che devono vincere altrimenti 
andranno fuori e quindi vivran- 
no questa partita come ultima 
spiaggia». Mind games, li chia- 
merebbero gli inglesi e nel frat- 
tempo alla sua Roma chiede di 
essere una famiglia, come dimo- 
strato nel caso Ndicka: «Chiun- 
que al mio posto si sarebbe fer- 
mato. Se traiamo un insegna- 
mento da quanto successo signi- 
fica che siamo messi male». Ma 
quella è un’altra storia, fortuna- 
tamente con lieto fine, lo stes- 
so che De Rossi sogna in coppa. 


A CENTROCAMPO TOCCA A BOVE AL POSTO DELLO SQUALIFICATO CRISTANTE 


Pellegrini: «Nel fuoco per De Rossi» 


ROMA. Daniele De Rossi ha 
riportato Lorenzo Pellegrini 
al centro del villaggio. Lo di- 
cono i numeri e non solo. Ieri 
il capitano giallorosso era se- 
reno come non succedeva da 
tempo in una stagione inizia- 
ta con due infortuni e un rap- 
porto via via logoratosi con 
Josè Mourinho. Soprattutto 
quest’ultimo aspetto ha por- 
tato il pubblico giallorosso 
a contestarlo, salvo poi fare 
dietrofront perché le risposte 
di Lorenzo sono arrivate dal 
campo. Sei dei nove gol totali 
sono infatti arrivati sotto la ge- 
stione DDR e a queste reti va 
aggiunta la decima registrata 
in Nazionale. Eppure la ricer- 
ca verso la felicità non è anco- 
ra conclusa. «Io sono contento 
di quello che sto facendo ma 


non mi accontento - ha detto 
Pellegrini alla vigilia della sfi- 
da col Milan - Non abbiamo 
ancora raggiunto gli obiettivi 
che abbiamo in testa. E' pre- 
sto per sentirsi soddisfatti. Si 
può fare bene e si può creare 
un percorso che ci porti a es- 
sere felici». La strada, secon- 
do il capitano giallorosso, «è 
quella giusta», sopratutto con 
De Rossi al timone, per il qua- 
le «ci getteremmo anche in un 
fosso con il fuoco». Entrambi 
romani e romanisti, ex com- 
pagni di squadra e con un fe- 
eling speciale, servito al sette 
romanista per tornare sui suoi 
livelli. Il suo futuro, poi, non 
può essere lontano dalle spon- 
de del Tevere. «Io qui sono a 
casa mia, ma allo stesso tempo 
è bello perché è una sfida con- 


tinua - ha spiegato - La fascia 
da capitano e la maglia giallo- 
rossa si devono portare 24 ore 
al giorno e 365 giorni all'anno. 
Io alla Roma non mancherei 
mai di rispetto perché è tut- 
ta la mia vita. Quello che ho 
fatto e farò sarà sempre per il 
bene della squadra». Polemi- 
che col passato chiuse e testa 
a stasera per cercare un’altra 


semifinale europea. Sarà lui a s 


guidare il centrocampo insie- 
me a Paredes e Bove al posto 
dello squalificato Cristante. 
L'unico assente per infortunio 
sarà Ndicka, mentre Azmoun 
è pienamente recuperato e an- 
drà in panchina perché l'attac- 
co sarà ancora affidato al tri- 
dente Dybala, Lukaku ed El 
Shaarawy. 

DAR.MAR. 


SEMIFINALI 


andata 11⁄4 


QUARTI DI FINALE 
ritorno oggi, ore 21 


È BENFICA(Por] 2 


MARSIGLIA(Fra) 1 


TE LIVERPOOL(Ing) 0 
© ATALANTA(I) 3 


6 Mangia) 0 
@ ROMA(Ita) 1 


EPSLEVERKUSEN(Ger) 2 
W3 WESTHAMOn) 0 


AVIVA 
STADIUM 
Dublino 
(Irlanda) 


andata 2/5, ore 21 
ritorno 9/5, ore 21 


FINALE 
22/5, ore 21 


18 


EUROPA LEAGUE/RITORNO QUARTI 


Giovedì 18 aprile 2024 


I nerazzurri pronti a scrivere la storia con il Liverpool dopo il 3-0 di Anfield 


Gasp: «Atalanta, la partita 


più importante di sem 


Fabio Gennari 
BERGAMO 


è una città Bergamo, 

entusiasta e trepidan- 

te. Poi il campo. E lì den- 

tro, con 90 minuti più 
recupero a disposizione, l'Ata- 
lanta proverà a scrivere la storia. 
Dimenticandosi che è il secon- 
do tempo di una sfida sui 180 
minuti in cui la Dea, al riposo, 
è avanti 3-0. Una partita contro 
il Liverpool val bene, a prescin- 
dere, il prezzo del biglietto ma 
questa volta, la sensazione più 
diffusa, è un misto di emozio- 
ne e attesa per una partita che 
può consegnare i nerazzurri alla 
storia. Mai, l'Atalanta, è arrivata 
a giocare una semifinale di Eu- 
ropa League (o Coppa Uefa che 
dir si voglia), stavolta il traguar- 
do è alla portata ma nessun di- 
scorso è ancora chiuso. 

Mister Gasperini, alla vigilia, 
ha presentato in modo molto 
schietto la partita di questa sera. 
«Sappiamo che sarà una delle 
partite più importanti della sto- 
ria dell'Atalanta - ha ricordato il 
Gasp -, se non addirittura la più 
importante. Queste, tuttavia, 
sono cose che si dicono alla vigi- 
lia, poi arriva il momento in cui 
dovremo saperci isolare, pensa- 
re solo che il risultato è quello 
che conta. Vogliamo continua- 
re, sicuramente è inaccettabi- 
le pensare di perdere facendo 
calcoli, come spirito e mentali- 
tà. Dobbiamo andare in campo 
con questa concentrazione, pen- 
sando che il Liverpool sia una 
squadra battibile e provando a 
vincere ancora. O quantomeno 
a non perdere, come successo 
finora tra girone eliminatorio e 
quarti di finale». 

L'avversario di giornata, ov- 
vero il Liverpool, arriva da due 
sconfitte di fila ma il tecnico del- 
la Dea non si fida ed è consape- 


Il tecnico tiene alta la tensione: (>; 
«Ripartire dallo 0-0. Per il nostro ` 
spirito la sconfitta è inaccettabile» 


vole che i suoi ragazzi sono at- 
tesi da un impegno molto com- 
plicato. «I Reds hanno una loro 
identità ben precisa. Mi aspet- 
to il miglior Liverpool possibi- 
le, con una squadra che verrà 
qui a giocarsi tutte le sue chan- 
ce, noi dovremo fare una gran- 
de partita per centrare il risul- 
tato. Siamo contenti di gioca- 
re davanti al nostro pubblico 
una partita di questo valore, fi- 
nalmente con lo stadio che sta 
prendendo forma. La difficol- 
tà la conosciamo, per noi resta 
sempre una squadra fortissima 
nonostante abbiamo vinto l'an- 
data, lo ripeto: si riparte da 0-0 
e la nostra capacità dovrà esse- 
re quella di non pensare al risul- 
tato dell'andata, dovrà essere il 
nostro obiettivo». 

Con il recupero di Kolasinac 
e l'assenza di Scalvini, tutti gli 
altri giocatori sono a disposizio- 
ne. In conferenza stampa non 
è trapelato nulla sulle possibili 
scelte, in avanti potrebbe gioca- 


«È inammissibile 
perdere facendo 
calcoli. Possiamo 
battere gli inglesi» 


DeRoon: «Un sogno 
centrare il pass per 
le semifinali dopo 
averli eliminati!» 


re Pasalic al posto di Koopmei- 
ners con de Roon in mezzo al 
campo e Kolasinac in difesa. La 
squadra si ritroverà questa mat- 
tina per l'ultima sgambata, Ga- 
sperini fino all'ultimo potrebbe 
cambiare qualcosa ma è consa- 
pevole del fatto che, per centra- 
re la grande impresa della quali- 
ficazione alla semifinale, servirà 
il contributo di tutti. «Sarà fon- 
damentale - ha detto - per tut- 
ti quanti i giocatori che scende- 
ranno in campo essere determi- 
nanti, chiaramente ognuno nel 
proprio ruolo. Siamo in un ot- 
timo momento, poi il risultato 
può cambiare il giudizio come 
avvenuto con il Verona. Una set- 
timana fa non eravamo favori- 
ti di sicuro, adesso dopo que- 
sto risultato di Anfield abbiamo 
delle chance, ci tengo tuttavia a 
sottolineare che non stiamo la- 
sciando niente tra campiona- 
to e Coppe. Abbiamo un gran- 
de entusiasmo, un grande spi- 
rito e anche della qualità visto 
che riusciamo a realizzare tan- 
ti gol, tutto questo ci porta ad 
affrontare questo ultimo mese 
al meglio». 

Tutta Bergamo sogna la gran- 
de impresa, da Liverpool sono 
attesi circa 800 tifosi nel setto- 
re ospiti con il resto dello stadio 
che sarà a fortissime tinte ne- 
razzurre. Delle aspettative, non 
solo dei tifosi, ha parlato anche 
Marten de Roon, sempre in con- 
ferenza stampa: «È il sogno di 
tutti i giocatori andare in semi- 
finale sapendo di aver battuto 
il Liverpool. Sarà dura, possono 
farti gol in ogni momento. Sarà 
una battaglia, siamo pronti». 
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Gian Piero Gasperini, 


allena la Dea 
dalla stagione 2016 


pre» 


ATALANTA 3-4-1-2 


Allenatore: Gasperini 

A disposizione: 29 Carnesecchi, 
31 Rossi, 2 Toloi, 43 Bonfanti, 

3 Holm, 33 Hateboer, 20 Bakker, 
25 Adopo, 7 Koopmeiners, 

11 Lookman, 59 Miranchuk, 

10 Touré 

Indisponibili: Scalvini 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: De Roon, Kolasinac, 
Lookman, Djimsiti, Scalvini, 
Holm, Hien 


(1) a 
Musso 
Djimsiti (4) Kolasinac 
(19) Hien 
DeRoon Ederson 
o0 o 
Zappacosta Ruggeri 
Pasalic 
Q (20) 
De Ketelaere Scamacca 
Gakpo 
Q (n) 
Diaz Salah 
(n) (e) 
Jones O Szoboszlai 
Mac Allister 
Robertson Alexander-Arnold 
© 0 o 
) Van Dijk Konaté 
o o 
iv) Alisson 
LIVERPOOL 4-3-3 


Allenatore: Klopp 

A disposizione: 62 Kelleher, 

13 Adrian, 2 Gomez, 78 Quansah, 
21 Tsimikas, 3 Endo, 19 Elliott, 
38 Gravenberch, 42 Clark, 

9 Nunez, 20 Jota, 76 Danns 
Indisponibili: Matip, Williams, 
Bajetic, Thiago 

Squalificati: nessuno 

Diffidati: nessuno 


Ore 21 

Stadio: Gewiss Stadium, 
Bergamo 

Intv: Diretta Dazn, Sky Sport 
Calcio (202), Sky Sport (253), 
Now 
Web: tuttosport.com 
Arbitro: Letexier (Francia) 
Assistenti: Mugnier- 

Rahmiuni 
“a Quartoufficiale:Gaillouste 
Var: Brisard 

Ass. Var: Delajod 


Jürgen Klopp, 56 anni 


BERGAMO. Sono 24 i giocato- 
ri convocati da Jurgen Klopp 
per la trasferta di Bergamo. Al 
Gewiss Stadium, questa sera, i 
Reds dovranno trovare un'al- 
tra impresa per ribaltare il 3-0 
con cui la Dea ha vinto ad An- 
field: tra i precedenti, un paio 
di gare fanno ben sperare i ti- 
fosi inglesi (con da 3-0 a 3-3 
con il Milan a Istanbul, 4-0 al 
ritorno ad Anfield dopo un 3-0 
subito a Barcellona) anche se 
stavolta i Reds giocano in tra- 
sferta. 

Klopp ha portato 24 gioca- 
tori a Bergamo nel tardo po- 
meriggio di ieri, il 4-3-3 con 
cui affronterà la Dea è una del- 
le certezze con diverse opzio- 
ni, in mezzo al campo e davan- 
ti, che possono essere sfrutta- 
te dall'inizio o a gara in cor- 
so. «Siamo qui, cercheremo di 
vincere la partita - ha dichia- 
rato l'allenatore dei Reds in 
conferenza stampa -. Credo 
che andare in campo e giocar- 
sela è ciò che bisogna fare, la 
settimana scorsa hanno stra- 


IL TECNICO RIANIMA I SUOI | «CI SERVIRÀ UNA PRESTAZIONE MOSTRUOSA» 


Klopp ci crede: «Non è certo finita 
Ma torniamo a essere il Liverpool») 


meritato la vittoria, giocando 
molto bene. Noi cercheremo 
di iniziare in maniera differen- 
te. Che discorso farò alla squa- 
dra? Di solito non preparo nul- 
la prima del match: se voglia- 
mo vincere la partita dobbia- 
mo fare una gran prestazione. 
C'è poco da dire. Non credo 
che tutti pensano che sia già 
finita, vedremo cosa riuscire- 
mo a mettere in campo. Ri- 
spetto a settimana scorsa do- 
vremo avere un possesso pal- 
la migliore, dovremo fare una 
prestazione da Liverpool». 
La settimana scorsa, ad An- 
field, la gara è stata decisa dal- 
le reti di Scamacca e Pasalic, 


il bomber romano ha segnato 
una doppietta e il tecnico del 
Liverpool ha speso parole im- 
portanti per lui. «È stato ecce- 
zionale contro di noi - ha detto 
Klopp parlando di Scamacca -, 
è stato fantastico. Non lo cono- 
scevo molto prima del suo ar- 
rivo al West Ham, poi le cose 
per lui non sono andate mol- 


Quanti elogi per 
Scamacca: «Può 
essere un'opzione 
perla Nazionale» 


to bene per via dell'infortunio. 
Viste le sue caratteristiche pen- 
so che possa essere un'opzio- 
ne molto valida per la nazio- 
nale italiana, è pericoloso in 
area di rigore, è un giocatore 
completo». 

Prima del tecnico, in confe- 
renza stampa si è presentato il 
portiere brasiliano Alisson che 
contro il Crystal Palace è tor- 
nato in campo ed è pronto per 
giocare anche questa sera. «Ri- 
spetto alla rimonta col Barcel- 
lona dobbiamo gestire la situa- 
zione in maniera totalmente 
differente. Certo, ci crediamo 
ma è davvero una situazione 
complicata. Sappiamo quan- 


to sarà difficile, cercheremo 
di migliorare la nostra presta- 
zione. Da quando sono arriva- 
to in Italia l'Atalanta è sempre 
stata una squadra tosta, mol- 
to forte fisicamente, tecnica- 
mente e tatticamente. Gioca- 
re contro di loro è sempre dif- 
ficile, marcano uomo contro 
uomo. Hanno fatto benissi- 
mo nell'ultima partita, si è vi- 
sto che hanno preparato mol- 
to bene la gara, noi abbiamo 
fatto una brutta partita, pen- 
so che questa potrà essere una 
sfida diversa, dobbiamo fare 
molto meglio rispetto ad An- 
field». 

FAB.GEN. 


TUTTOSPORT 


FIORENTINA 4-2-3-1 


Allenatore: Italiano 

A disposizione: 53 Christensen, 
30 Martinelli, 37 Comuzzo, 

16 Ranieri, 33 Kayode, 

22 Faraoni, 65 Parisi, 6 Arthur, 
32 Duncan, 8 Maxime Lopez, 

19 Infantino, 72 Barak, 18 Nzola, 
11 Ikoné, 99 Kouamé 
Indisponibili: Castrovilli 
Squalificati: nessuno 

Diffidati: Belotti, Mandragora 


Terracciano 


» 


Milenkovic 
09 o 
Dodo Biraghi 
Bonaventura Mandragora 
Beltran (1) 
Nico Gonzalez (o) Sottil 
Belotti 
Chory 
© (n) 
Sulc Vydra 
Reznik ð 
(6) 
Kalvach Cerv 
Hranac 
Jemelka Dwech 
Jedlicka 
VIKTORIA PLZEN 3-4-2-1 


Allenatore: Koubek 

A disposizione: 30 Baier, 

13 Tvrdon, 4 Havel, 2 Hejda, 

9 Kliment, 18 Mosquera, 

12 Traoré, 77 Jirka, 10 Kopic 
Indisponibili: Durosimni, Jorka, 
Sikora 

Squalificati: nessuno 
Diffidati: Kalvach 


Ore 18,45 

Stadio: Franchi, Firenze 

In tv: Dazn, Sky Sport Arena (204), 
Sky Sport (253), Now 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Gil Manzano (Spagna) 
Assistenti: Barbero-Nevado 
Quarto ufficiale: Munuera 

Var: Hernandez 

Ass.Var: Cuadra 


Giovedì 18 aprile 2024 


Questa sera 


la Fiorentina 

gioca contro 
il Viktoria Plzen 
l'accesso alla 


S] 


semifinale 


di Conference: 


si riparte 
dallo 0-0 
dell'andata 


Italiano, 


n 


CONFERENCE LEAGUE/RITORNO QUARTI 


19 


la prova del Gallo 


«Contro la macumba!» 


Brunella Ciullini 
FIRENZE 


N sat 
la partita più im- 
portante di questo 
c 4 periodo, una sfida 


fondamentale per 
continuare l’avventura europea. 
Insieme ai nostri tifosi possia- 
mo davvero ottenere qualcosa 
di straordinario». Il ruggito di 
Vincenzo Italiano aspettando il 
ritorno dei quarti di Conference 
con il Viktoria Plzen. All’andata 
finì 0-0, la Fiorentina pur man- 
tenendo il comando del gioco 
non riuscì a sfondare il muro 
avversario. Dovrà assolutamen- 
te farlo oggi se vorrà raggiun- 
gere le semifinali per il secondo 
anno consecutivo. Per questo il 
tecnico fa suo l’appello lancia- 
to dalla curva Fiesole, ‘Giove- 
dì tutti allo stadio’, tappezzan- 
do di striscioni le vie di Firenze. 
«Mi rende felice questa parte- 


«Sì, stiamo soffrendo con i centravanti: cercheremo nuove soluzioni 
Belotti gioca titolare: per quanto si impegna, merita di poter gioire» 


cipazione e spero che tutti col- 
gano questo messaggio, cono- 
sco i miei giocatori e so che ci 
tengono a essere sostenuti. La- 
sciamo da parte incomprensio- 
ni, mugugni, rimpianti, ora con- 
ta solo il presente, stringiamo- 
ci tutti assieme per prenderci 
questa semifinale». 

Stavolta però servirà una 
squadra diversa rispetto a una 
settimana fa, capace di tirare 
fuori quelle doti che le hanno 
permesso di raggiungere due 
finali e tre semifinali fra Con- 
ference e Coppa Italia: «Siamo 
consapevoli di vivere una del- 
le settimane più importanti di 
questo triennio considerando 
anche la semifinale di ritorno 
di Coppa Italia mercoledì a Ber- 


gamo con l'Atalanta. Ma ades- 
so pensiamo al Viktoria, abbia- 
mo una grande possibilità e per 
sfruttarla dobbiamo essere più 
veloci, intraprendenti, giocare 
con più qualità e personalità». 
Soprattutto urge ritrovare il fe- 
eling con il gol: «Loro hanno 
una difesa ermetica però fuo- 
ri casa qualcosa hanno subito. 
Per metterli in difficoltà dovre- 
mo lavorare di squadra cercan- 
do di sfruttare al meglio le no- 
stre punte». Partendo da Nico 
Gonzalez che non segna in Con- 
ference dal 30 novembre (deci- 
sivo nel 2-1 col Genk) e intan- 
to ha postato sui social il mes- 
saggio ‘Ne guardiamo sempre 
solo uno’ quasi a rispondere ai 
critici, proseguendo con Lucas 


Beltran, 3 gol in questa com- 
petizione, l’ultimo il 7 marzo a 
Budapest con il Maccabi, fino 
a Andrea Belotti, un solo cen- 
tro in viola, 11 febbraio in A 
al Frosinone. 

Italiano conferma: il Gallo 
sarà ancora titolare: «Per come 
lavora è ingiusto non vederlo 
esultare, deve essere ripagato 
per l'impegno e il senso di ap- 
partenenza a una maglia che 
indossa da pochi mesi. Cè chi 
dice che il mio gioco non favo- 
risce gli attaccanti? Se in questi 
mesi hanno segnato poco la re- 
sponsabilità maggiore è dell’al- 
lenatore». Per inciso ieri buona 
parte della rifinitura è stata de- 
dicata proprio alla fase offen- 
siva. «Vero che stiamo soffren- 


do col numero 9 ma cerchia- 
mo sempre di trovare soluzioni 
diverse. In passato mi capitava 
spesso di veder gioire i miei cen- 
travanti, forse - sorride - ci sarà 
qualche maledizione o qualche 
macumba». Comunque per cen- 
trare l’obiettivo basta che qual- 
cuno la butti dentro, difenso- 
re, centrocampista, attaccan- 
te. «Solo il pensiero di poter 
raggiungere un’altra semifina- 
le europea deve darci forza ed 
energia, questa sfida può se- 
gnare la nostra stagione». Pen- 
nesimo ruggito di Italiano che 
vincendo toccherebbe 51 pun- 
ti in 25 panchine europee. Un 
rendimento d’applausi che lui 
sogna di coronare con un tro- 
feo prima dell’addio. 


KOUAMÉ | HA VINTO LA COPPA D'AFRICA, PUNTA A UN ALTRO TRIONFO 


«lo credo nell’effetto Franchi!» 


FIRENZE. È l'unico giocatore 
viola ad aver vinto in questa 
stagione pur travagliata per 
lui. Christian Kouamé ha con- 
quistato a gennaio la Coppa 
d'Africa con la nazionale ivo- 
riana, al ritorno ha contratto la 
malaria che lo ha costretto ad 
un lungo stop. Ma da qualche 
settimana è tornato a disposi- 
zione per la gioia di Italiano 
che lo stima moltissimo. Oggi 
con il Viktoria Plzen l'esterno 
duellerà con Sottil per un po- 
sto nella corsia sinistra (gli al- 
tri dubbi riguardano in parti- 
colare la mediana con Arthur, 
Maxime Lopez, Bonaventura 
e Mandragora in lotta per due 
maglie, in avanti conferme per 
Belotti anche se Nzola torna 
convocato) ma anche dovesse 
iniziare dalla panchina l'obiet- 


tivo è chiaro: «Conquistare la 
Coppa d'Africa è stata una bel- 
la soddisfazione ma ora vorrei 
vincere qualcosa anche con la 
mia squadra. L'anno scorso ab- 
biamo disputato due finali, sa- 
rebbe importante riuscire sta- 
volta a portare a casa qualcosa 
per noi, i nostri tifosi e per Joe 
Barone che ci teneva molto - 
dice ricordando il direttore ge- 
nerale scomparso il 19 marzo - 
Bisogna giocare da Fiorentina 
in un Franchi che dovrà essere 
una bolgia: abbiamo la possi- 
bilità di fare qualcosa di gran- 
de. Il contratto in scadenza? 
Non ci penso e non mi pesa, 
penso a questo mese decisivo 
poi vedremo. Vorrei ripagare 
la fiducia di Italiano ritrovan- 
do il gol che mi manca da tem- 
po». Kouamé non segna in A 


da settembre e in Conference 
dal 6 ottobre 2022 con gli He- 
arts. Mica facile però per lui e i 
compagni superare il muro del 
Viktoria, una sola rete subita 
nella competizione. «Lo 0-0 
dell'andata ci infonde speran- 
za - dice Miroslav Koubek che 
recupera Dweh e Kopic - Il no- 
stro obiettivo non è arrivare ai 
rigori però questa è una possi- 
bilità. Di sicuro vogliamo arri- 
vare in fondo al torneo dopo 
questa sfida con i viola che vi- 
viamo come una festa calcisti- 
ca: tutto il calcio ceco è dalla 
nostra parte». Aggiunge Ko- 
pic: «La Fiorentina è favorita 
ma battere in campionato lo 
Slavia ci ha dato una grossa 
carica». Un migliaio i tifosi al 
seguito. 

B.C. 


` 


EN a 
Mediacom) a 


è \ 


Christian Kouamé, 26 anni 


LA SCALATA ALL’OLIMPO 


QUARTI DI FINALE 


SEMIFINALI 


FINALE 


andata 11/4 
rit. oggi, ore 18.45 e 21 


ASTONVILLA(Ing) 2 
(j LLLE(Fa) 1 


QUITESCORE 
© FENERBAHCE (Tur) 2 


PS VIKTORIAP.(Cec)] 0 
FIORENTINA(Ita) 0 


O CLUBBRUGGE (Bel) 1 
(3) PAOK (Gre) 0 


AEK 
ARENA 
Atene 
(Grecia) 


and. 2/5, ore 21 
rit. 9/5, ore 21 


29/5, ore 2] 
Aek Arena, Atene (Grecia) 


TUTTOSPORT 


20 FATE I VOSTRI PRONOSTICI 


Giovedì 18 aprile 2024 


Ritorno dei quarti di Europa League, all'Olimpico si riparte dall'1-0 in favore dei giallorossi 


ROMA-MILAN MULTIGOL 2-3 


ROMA - 


MILAN 


STADIO OLIMPICO, ROMA - STASERA ORE 21.00 
I RISULTATI (AL 90”) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 


71/4 Milan-ROMA 
6/4 ROMA-Lazio 
1/4 Lecce-ROMA 
17/3 ROMA-Sassuolo 
14/3 Brighton-ROMA 


14/4 Sassuolo-MILAN 
71/4. MILAN-Roma 
6/4 MILAN-Lecce 
30/3 Fiorentina-MILAN 
17/3. Verona-MILAN 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


2.89 


969 


2.43 


2.82 


3.45 


2.45 


2.89 


3.39 


2.45 


Rafa Leao, attaccante portoghese del Milan 


Secondo i bookmaker entrambe 
le formazioni andranno a segno 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


[f nabellaprova di maturità 
ha permesso alla Roma 
di battere 1-0 il Milan 
(gol di Mancini, decisivo 

anche nel derby capitolino) 

nell’andata dei quarti di Europa 

League. A distanza di sette giorni 

le due squadre tornano a sfidarsi 

all'Olimpico per un match di ritorno 
che si preannuncia vibrante. Il ko 
contro i giallorossi ha interrotto 

a sette la striscia di vittorie dei 

rossoneri, reduci dal 3-3 in 

campionato col Sassuolo. Per la 
quarta trasferta di fila la squadra 

di Pioli è tornata a casa con la 

combo Gol+Over 2,5 in valigia. Di 

recente le partite della Roma sono 

state invece più combattute che 

spettacolari: 5 No Gol e Under 1,5 

consecutivi, prima del match con 

l'Udinese sospeso al 72 sul risultato 

di 1-1. I bookie sono piuttosto divisi 

sul numero di reti totali al 90°. Sia 

l’Under 2,5 che l’Over viaggiano 
mediamente a 1.85 mentre il Gol 

(1.65) viene ritenuto più probabile 

rispetto al No Gol, proposto a 2.10. 

Da valutare l'ipotesi che Roma- 

Milan possa terminare con due o 

tre reti totali. Il Multigol 2-3 si può 

giocare a 1.95. 


AL GEWISS ARRIVANO I REDS 
Scacco al Re. Tutto il mondo ha 
celebrato l'impresa dell’Atalanta 
che ad Anfield ha battuto 3-0 il 
Liverpool di Klopp nell’andata dei 
quarti di Europa League. Tuttavia, 
per eliminare i favoriti dal torneo 
Gasperini deve tenere sulla 
corda i suoi: mai fidarsi di Salah 
e compagni, che nel frattempo 
sono caduti anche domenica 
in campionato contro il Crystal 
Palace (0-1). Anche l’Atalanta 
in campionato ha commesso un 
(mezzo) passo falso, facendosi 
rimontare due reti dal Verona. Terzo 
Over 2,5 di fila per i nerazzurri 
che hanno comunque confermato 
l’ottima vena realizzativa: in questa 
stagione, al Gewiss, non hanno 
segnato solo contro la Juve (0-0). 
Il Liverpool non è chiaramente 
diventato di colpo una squadra 
mediocre ma il fatto che subisca 
gol da 9 partite consecutive è 
un elemento da sfruttare per la 
Dea, che in questo incontro parte 
(secondo i bookie) da sfavorita. 
Probabile che entrambe possano 
andare a segno, le quote per l’esito 
Gol oscillano tra 1.40 e 1.50. A 1.60 
invece la combo formata dal Gol e 


U 
dall'Over 2,5. JACKPOT 2001 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARCATORI SERIE A, ECCO I CONSIGLI DI RICCARDO GALLI 


Empoli-Napoli, Kvara osservato speciale 


Nel derby Milan-Inter il tipster punta su un centrocampista 


l ornano i consigli di 
| Riccardo Galli “Il Re del 
Betting” sui marcatori 
di Serie A. 


GENOA-LAZIO: Genoa ormai 
salvo, Lazio ancora alla ricerca 
di un posticino in Europa. Partita 
complessa: Genoa in forma, Lazio 
decisamente meno. Puntiamo sul 
nazionale italiano RETEGUI. 


CAGLIARI-JUVENTUS: Sardi 
in cerca di punti salvezza, 
la Juventus deve tornare a 
far risultato viste le ultime 
prestazioni dove di vittorie se 
ne contano poche. VLAHOVIC 
probabile marcatore. 


EMPOLI-NAPOLI: Partita che 
promette spettacolo, si può 
puntare su una rete del georgiano 
KVARATSKHELIA per centrare 
una quota abbastanza alta. 


VERONA-UDINESE: Scontro 
salvezza con l'Udinese messa 
leggermente meglio degli 
scaligeri. Scelgo un giocatore a 
quota conveniente che può fare 
la differenza: SAMARDZIC per 
i friulani. 


SASSUOLO-LECCE: Quasi 
una finale per il Sassuolo, 
importantissima anche per 
il Lecce dopo la vittoria con 
l'Empoli. Anche qui cerchiamo 
la quota interessante con un 
centrocampista con il vizio del 
gol: THORSTVEDT per i padroni 


di casa. 


TORINO-FROSINONE: Per 
i ciociari punti importanti da 
guadagnare a Torino, con la 
squadra di casa ormai tranquilla 
a metà classifica senza molto da 
chiedere al campionato. Scelgo 
comunque un giocatore granata: 
SANABRIA, che è anche rigorista. 


SALERNITANA-FIORENTINA: 
Salernitana ormai retrocessa, 
ultime chance per il miracolo 


sportivo. Fiorentina che ormai ha 
la testa solo alle coppe ed è reduce 
dal turno infrasettimanale di 
Conference. Scelgo CANDREVA 
a ottima quota per la squadra 
allenata da Colantuono, è sempre 
l’ultimo a mollare. 


ROMA-BOLOGNA: Scontro 
diretto per la Champions. La 
Roma ha giocato in Europa 
League contro il Milan, Bologna 
più riposato ma in leggero calo. 
La scelta ricade in primis su 
LUKAKU, in seconda battuta 
occhio a DYBALA (tenendo 


sempre presente la sfida sopra 
citata contro i rossoneri). 


MILAN-INTER: Derby che può 
sancire lo Scudetto per gli uomini 
di Simone Inzaghi. Rossoneri 
reduci dallo scontro decisivo in 
coppa contro la Roma e quindi 
un po’ a corto di energie. Occhio 
ad un CALHANOGLU con il dente 
avvelenato e a gran quota. 


MONZA-ATALANTA: I 
bergamaschi dopo il passo falso 
in casa con il Verona non possono 
più sbagliare in chiave Europa 
(anche per quanto riguarda la 
Dea però occhio alla variabile 
Coppe). Proviamo COLPANI che 
contro il Napoli ha confezionato 
un gioiello e si può trovare a 
quota super. 


Potete seguire IL RE DEL 
BETTING sul sito www. 
ilredelbetting.it 


WhatsApp al numero 
3501379748 


Facebook: Il Re Del Betting 
Riccardo Galli 


Instagram: ilredelbettingofficials 
Telegram: ILDELBETTINGOFFICIALS 
Tik Tok: ilredelbettingofficials 


JACKPOT 2001 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Khvicha Kvaratskhelia, Napoli 


ATALANTA 


- LIVERPOOL 


GEWISS STADIUM, BERGAMO - STASERA ORE 21.00 


I RISULTATI (AL 90”) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE 
14/4 LIVERPOOL=C. Palace [OS] 
1⁄4 LIVERPOOL-Atalanta [DE] 
7/4 ManUtd-LIVERPOOL [252 
4/4 LIVERPOOL-Sheffidl Utd ES] 
31/3 LIVERPOOL-Brighton 


15/4 ATALANTA-Verona 22 
71/4 Liverpool-ATALANTA — [EE] 
7/4 Cagliari-ATALANTA 2-1 
3/4 Fiorentina-ATALANTA Eo] 
30/3 Napoli-ATALANTA 0 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 UN2,5 | 0V2,5 


4.40 


4.55 | 1.65 | 2.85 | 1.97 


(playa eo 


4.55 | 1.63 | 2.80 | 1.38 


agh 


4.40 


A LONDRA 


4.55 | 1.65 | 2.85 | 1.97 


West Ham-Bayer, Multigol Casa 1-2 


A Londra il West Hamè 
chiamato a fare l'impresa. Gli 
“Hammers” dopo aver perso 
l'andata dei quarti di Europa 
League sul campo del 
Leverkusen per 2-0 hanno 
l'obbligo di provare a fermare 


una squadra che non ha ancora 


mai perso in questa stagione. 


Il consiglio èdi optare per il 
Multigol Casa 1-2, reperibile 
aquota 1.58. 


COMPARAZIONE QUOTE 


WESTHAM-BAYER 1 | x| 2 
bwin 3.70 | 3.70 | 1.93 
(aio 3.65 |3.80 | 1.94 
% Sisal 3.75 | 3.75 | 1.90 


Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 
Percentuali di vincita su www.adm. 
goviit e sui siti degli operatori 


1%) AA eam MSS 


FIORENTINA - VIKTORIA PLZEN 


$ CONFERENCE LEAGUE - RITORNO QUARTI 
FIRENZE, OGGI ORE 18.45 


Per le quote l1 non si discute 
Intriga la combo 1X+Under 3,5 


Tra la Fiorentina e le 
semifinali di Conference 
League c’è il ritorno della 
sfida con il Plzen. L'andata, 
disputata alla “Doosan 
Arena” è terminata a reti 
bianche. Si riparte dallo 0-0 
quindi, i toscani davanti al 
proprio pubblico hanno 
tutte le carte in regola per 
giocare una buona partita. 
Risultati alla mano si nota 
subito come la “Viola” 
abbia evitato la sconfitta 
in ben 8 delle precedenti 10 
partite interne disputate. 
Il Pizen nelle ultime 3 gare 
ufficiali non solo non ha mai 
perso ma non ha nemmeno 
permessoai suoi avversari di 
segnare il gol della bandiera. 
AI doppio 0-0 centrato 


prima contro il Karvina e 
poi contro la Fiorentina 
appunto ha fatto seguito 
l'1-0 ottenuto contro lo 
Slavia Praga. Da segnalare 
inoltre che la compagine 
cecanelle precedenti 3 gare 
esterne europee ha sempre 
mantenuto la propria porta 
inviolata. Sulla carta il 
segno 1 non sembra però 
in discussione. La vittoria 
della Fiorentina è proposta a 
1.37mentreil2è inlavagna a 
8.50. Più Under che Over 2,5 
al novantesimo, l'opzione 
che prevede al massimo 
due reti al90’ moltiplica una 
qualsiasi puntata per 1.82 
mentre la “combo” 1+Under 
3,5è inlavagna mediamente 
a1.90. 


COMPARAZIONE QUOTE 


X 2 


1.97 


4.65 | 8.50 


LS 


4.65 | 8.50 


1.37 


4.70 | 8.50 


Giovedì 18 aprile 2024 


L'orientamento 


porta verso 


una separazione 
da Oaktree, 
gli statunitensi 
hanno molti 
affariin Cina 
con entità legate 
a doppio filo 

con Suning: 
questo potrebbe 


condurre 


all'ennesimo 


ribaltone 


Stefano Scacchi 
MILANO 


o spostamento della sca- 

denza del rimborso del 

debito è l’epilogo sem- 

pre più probabile. Resta 
ancora da capire chi sarà il pro- 
tagonista che prolungherà il 
controllo della famiglia Zhang 
sull’Inter. Il Sole 24 Ore ha fat- 
to i primi nomi dei fondi che 
potrebbero subentrare a Oa- 
ktree, la società finanziaria ca- 
liforniana che di fatto ha sal- 
vato economicamente il club 
nerazzurro a maggio del 2021 
concedendo il maxi-prestito 
triennale da 275 milioni di dol- 
lari, con il rimborso fissato tra 
un mese a una somma nel frat- 
tempo cresciuta a 380 milio- 
ni comprendendo gli interes- 
si maturati. Secondo il quoti- 
diano economico, sarebbero 
in corsa tre fondi per rilevare 
da Oaktree il debito che gra- 
va sui veicoli della catena pro- 
prietaria creata da Suning per 
comprare l’Inter nel 2016. Due 
di questi fondi sono già stati 
protagonisti di operazioni nel 
calcio europeo. Ares Manage- 
ment ha acquistato tre anni 
fa il 34% dell'Atletico Madrid. 
Sixth Street Partners ha finan- 


ma 


Zhang, il piano salva Inter 
passa dai fondi londinesi 


INTER/IL FUTURO DEL CLUB 


EAGUE 
uera CHAMPIONS L 
Tasti AN pani 
= 


Zhang, 
anni, 
n Piero 
Ausilio 


Per il finanziamento, oltre ad Ares Management e Sixth Street Partners, 
spunta Hayfin Capital Management come nuovo interlocutore di Suning 


Madrid. Il terzo fondo inte- 
ressato sarebbe Hayfin Capi- 
tal Management, creato da ex 
manager di Goldman Sachs: 
ha sede a Londra con un uffi- 
cio anche a Milano. Secondo 
altre indiscrezioni, però, non 
sarebbe ancora sicura l’usci- 
ta di scena di Oaktree. Il fon- 
do californiano potrebbe con- 
cedere un breve rinvio, uno o 
due anni, del termine pattuito 
tenendo in considerazione che 
una parte della somma pre- 
stata nel 2021 non è ancora 
stata trasferita da Suning nel- 
le casse dell’Inter (poco meno 


ziato Barcellona e Real “n di 100 milioni) e il bilan- 


MER. PRC 


Albert Gudmundsson, 26 anni, ha segnato 13 gol in campionato 


cio nerazzurro è migliorato ne- 
gli ultimi esercizi: il rendicon- 
to 2023-24 dovrebbe chiude- 
re con un passivo di 40 milio- 
ni. Le trattative sono ancora 
in corso. Sullo sfondo di que- 
sta decisione ci sono anche al- 
tre negoziazioni intavolate da 
Oaktree con importanti prota- 


L’operazione resta 
comunque legata 
all'ipotesi di trovare 
un acquirente 


gonisti imprenditoriali del mer- 
cato cinese. La società di Los 
Angeles negli ultimi anni ha 
concluso affari con Citic Bank, 
Alibaba ed Evergrande (il co- 
losso immobiliare in dissesto 
che ora sta dismettendo i suoi 
giganteschi complessi abitati- 
vi), tutti soggetti che a vario ti- 
tolo hanno intrecciato le loro 
attività con quelle di Suning, 
finendo per diventarne anche 
azionisti con quote significati- 
ve o componenti delle corda- 
te fondamentali per tenere in 
piedi la multinazionale di Nan- 
chino. In questa ottica il pro- 
lungamento del prestito legato 


all'Inter potrebbe rappresenta- 
re per Oaktree la tessera di un 
puzzle molto più ampio. Qua- 
lunque sarà l'epilogo — prose- 
cuzione con Oaktree o ingres- 
so di un nuovo fondo — i pros- 
simi mesi saranno poi utilizza- 
ti per pianificare la vendita del 
club con un paio di elementi di 


Per attrarre 
nuovi investitori 
è fondamentale 
avere lo stadio 


L'OBIETTIVO | IL GENOA VALUTA IL CARTELLINO 40 MILIONI 


Gudmundsson sogna la Premier 


Simone Togna 
MILANO 


l sogno di giocare in Premier 
League. Le indiscrezioni di 
mercato attuali che propen- 
dono per una sua permanen- 
za in Italia. Le capacità di Al- 
bert Gudmundsson sono or- 
mai sotto gli occhi di tutti, In- 
ter compresa. Con i nerazzurri 
che purnon avendo ancora agi- 


} PI to concretamente con un’of- 


ferta scritta al Genoa e al gio- 
catore, sono rimasti partico- 
larmente impressionati dalle 


po’come la Juventus, mentre 
il Tottenham, per ora, segue 
con interesse, ma più distacco, 
il calciatore. D'altronde da inizio 
marzo ľ11 rossoblù ha messo a 
referto tanti gol quante partite 


prestazioni dell’islandese, un 


giocate: ben otto in altrettanti 
incontri, tra nazionale, con la tri- 
pletta ad Israele e la marcatura 
contro l'Ucraina, oltre alle quat- 
tro reti successive siglate col Ge- 
noa contro Monza, Frosinone, 
Verona e Fiorentina. Ergo, Gud- 
mundsson nell’ultimo mese e 
mezzo non è riuscito a gonfiare 
la rete solo contro Inter e Juve. 
Il ragazzo di Reykjavik, arriva- 
to a quota 99 gol tra i professio- 
nisti (contando club, nazionale 
maggiore e Under 21), oggi ter- 


Ausilio due giorni in 
missione: martedì 
eraa Barcellona, 
ieri a Manchester 


zo marcatore di tutta la Serie A 
(a quota 13, insieme a Giroud 
e Osimhen), risulta essere tutto- 
ra il migliore marcatore stranie- 
ro del Genoa, dopo i mostri sa- 
cri Milito e Palacio, per reti nel- 
la singola stagione con i liguri 
negli ultimi trent'anni. Nume- 
ri che parlano da soli. Dal can- 
to suo Gudmundsson, cresciu- 
to col mito della Premier Lea- 
gue, spera in realtà che possa 
arrivare una chiamata risoluti- 
va Oltremanica, ma chiaramen- 
te sarebbe comunque entusiasta 
di abbracciare il progetto neraz- 
zurro, con Inzaghi che sareb- 
be ben felice di accogliere uno 
con le sue doti tecniche e quel- 
la capacità di tirar fuori il guiz- 
zo vincente quando meno te lo 
aspetti. I contatti tra Piero Au- 
silio (che martedì era al Mon- 
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forza in più. Dal punto di vista 
patrimoniale potrebbe entrare 
nei beni della società la pro- 
prietà di uno stadio: in auto- 
nomia in caso di realizzazione 
dell'impianto a Rozzano (sarà 
rinnovata l’esclusiva di acqui- 
sto dell’area della famiglia Ca- 
bassi alle porte di Milano, in 
scadenza al 30 aprile) oppure 
a metà col Milan con San Siro 
ristrutturato da WeBuild. A li- 
vello di visibilità bisogna va- 
lutare l'impatto del Mondiale 
per club, il nuovo torneo lan- 
ciato dalla Fifa che vedrà lIn- 
ter al via della prima edizione 
in programma negli Stati Uniti 
a giugno 2025. Si tratta di un 
torneo dalle potenzialità enor- 
mi per la sua audience globale 
con ricadute commerciali an- 
cora tutte da esplorare. 


tjuic per Barca-Psg, ieri a Man- 
chester per City-Real) e Pagen- 
zia che gli cura gli interessi, la 
GG11, sono ottimi - vedi l’affa- 
re Buchanan, con i fratelli Giuf- 
frida intermediari dell’operazio- 
ne - e potrebbero anche favorire 
il buon esito dell’eventuale trat- 
tativa. Tuttavia la valutazione di 
“Gud” oscilla tra i 35 e i 40 mi- 
lioni di euro, per cui o dovranno 
necessariamente essere inserite 
delle contropartite nel deal, o si 
dovrà trovare una formula che 
permetta ai nerazzurri di poter 
chiudere il tutto e soddisfare i 
liguri. Sempre che nel frattem- 
po qualcuno in Premier League 
non decida di metter mano al 
portafoglio e staccare un asse- 
gno in bianco o quasi, esauden- 
do il sogno di Albert e i deside- 
rata economici dei liguri. 


gli episodi 


del passato come 
Curi e Morosini: 


l'attenzione 
al possibili 


problemi cardiaci 
rimane in prima 
fila nel mondo 


del calcio 


Roberto Bertellino 


accontiamo la presta- 

zione sportiva, quella 

dei calciatori in parti- 

colare, e a volte venia- 
mo risvegliati dalla dura realtà 
legata a patologie che posso- 
no colpire anche in modo le- 
tale i protagonisti, quelli che 
crediamo invincibili. La sto- 
ria del calcio è piena di epi- 
sodi che hanno segnato mo- 
menti drammatici e acceso i 
riflettori sul tema. Rimango- 
no forti i ricordi dei drammi in 
diretta di Renato Curi e Pier- 
mario Morosini, morti nel lon- 
tano 1977 e più recente 2012 
per improvvisi arresti cardiaci. 
Così quello che ha posto fine 
alla carriera di Lionello Man- 
fredonia, tornato a condurre 
una vita normale ma non più 
calcistica, che si accasciò per 
lo stesso motivo dopo 5 minu- 
ti dall’inizio di Bologna-Roma 
del 1989. Ancora più recenti le 
immagini all'Europeo 2021 del 
danese Christian Eriksen il cui 
cuore si fermò per poi ripren- 
dere a battere e che lasciaro- 
no attonita la platea mondia- 
le. Nello scorso fine settima- 
na due gli episodi drammatici: 
Evan Ndicka, il difensore della 
Roma caduto a terra a Udine 
senza perdere coscienza, e il 
“non visto” del 26enne Mattia 
Giani, giocatore del Castelfio- 
rentino che ha accusato un ar- 
resto cardiaco durante la par- 
tita con il Lanciotto ed è mor- 
to lunedì mattina all’ospeda- 
le di Careggi. Abbiamo chiesto 
un parere in merito al dottor 
Fabrizio Ugo, cardiologo del- 
lo sport dell'Istituto di medici- 
na dello sport di Torino Fmsi 
e responsabile emodinamica 
dell'ospedale Sant'Andrea di 


La morte di Giani, 


L'INTERVISTA 


Spiega il dottor Ugo: «Questo strumento deve essere 
presente in ogni campo, in Italia siamo indietro. 
Sulle ambulanze non deve mai mancare un medico» 


Vercelli: «Siamo davanti a due 
casi completamente diversi. 
Nel primo si è vista una ca- 
duta a terra dopo un contat- 
to fisico, ma non c'è stata per- 
dita di coscienza. Il suo non è 
dunque avvicinabile a episo- 
di come quelli di Morosini o 
Bovolenta. Ndicka è stato ri- 
coverato in cardiologia e sot- 
toposto agli approfondimen- 
ti necessari che hanno escluso 
origini legate a patologie car- 
diache. La causa dovrebbe es- 
sere quella di uno pneumoto- 
race da trauma, un “collasso” 
del polmone che può anche 
capitare spontaneamente nei 
giovani trai 15 e i 17 anni, in 
particolare se con fisici longi- 
linei e magrolini. Di altra na- 
tura quanto capitato a Giani. 
Nel suo caso si è trattato di un 
arresto cardiaco e le circostan- 
ze hanno concorso al consu- 
marsi del dramma». 


Cosa può fare la differenza in 


Il massaggio 
cardiaco è la prima 
operazione da 
fare, poi l'ospedale 
egli accertamenti 


questi casi? 

«Parrivo con la giusta tempi- 
stica del defibrillatore, l’unico 
strumento che può salvare la 
vita. Deve però esserci qualcu- 
no capace a usarlo, anche per- 
sonale “laico” e non medico. 
Sono inoltre necessarie la pre- 
senza di un'ambulanza sul po- 
sto e, in ogni caso, di un me- 
dico su quella che viene chia- 
mata. Nel caso di Giani pare 
che tutto questo sia mancato, 
così la giusta comunicazione 
con i soccorsi. Nel nostro Pa- 
ese siamo ancora indietro cir- 
ca la sensibilità sulla presen- 
za e l’uso del defibrillatore, a 
differenza di quanto accade 
per esempio negli Stati Uniti. 
E giusto dire che nelle scuole 
ci si sta organizzando». 


Quali sono dunque i passag- 
gi da compiere per cercare di 


Il dottor 
Fabrizio Ugo, 
cardiologo 
dello sport 
all'Istituto 
di medicina 
dello sport 

a Torino e 
responsabile 
emodinamica 
all'ospedale 
Sant'Andrea 
di Vercelli 


salvare una vita in un episo- 
dio come questo? 

«La prima cosa è valutare le 
presentazioni cliniche, cioè ca- 
pire se si è davanti a un sog- 
getto che non risponde agli 
stimoli ed è sincopato oppure 
no. Nel primo caso praticare il 
massaggio cardiaco in attesa 


La visita medico 
sportiva 
è fondamentale: 
noi siamo avanti sul 
tema dell'idoneità 


dell’arrivo del defibrillatore. 
Una presa di tempo che rap- 
presenta la premessa all’uni- 
ca azione che deve essere fat- 
ta. Poi seguiranno il trasporto 
in ospedale e gli accertamenti 
diagnostici». 


L'Italia è invece all’avanguar- 
dia per quanto concerne il de- 
licato tema dell'idoneità spor- 
tiva. 

«Le nostre visite agonistiche 
sono approfondite e i dati di- 
cono che, con l’introduzione 
per legge dell’idoneità ago- 
nistica, si sono salvate molte 
vite. La prevenzione è fonda- 
mentale». 


Perché, nonostante i controlli 
così accurati e di legge, si ve- 
rificano ancora episodi gra- 
vi, come quelli citati, e come 
Astori, morto nel sonno? 
«Perché alcune patologie, a 
volte congenite, non risulta- 
no nemmeno dai controlli più 
capillari. Vedi un’ecografia al 
cuore». 


Anche nei settori giovanili la 
visita medico sportiva è ri- 
chiesta? 

«Assolutamente e in età preco- 
ce, a seconda delle varie disci- 
pline. Ciò che dico alle fami- 
glie è di non alterarsi qualo- 
ra emergano problemi impor- 
tanti, a volte risolvibili, legati 
ai figli sportivi. Prima la salu- 
te, poi l'eventuale carriera. Lo 
sport fa bene, è vita. Praticato 
a livello amatoriale e medio ri- 
duce la mortalità del 30/35%. 
Lo sport elitario invece Pau- 
menta perché le sollecitazio- 
ni esasperate possono diven- 
tare pericolose. È per questo 
che i controlli rigidi sono fon- 
damentali». 


Evan Ndicka, 
24 anni, 

nel letto 
dell'ospedale 
di Udine dopo 
il malore 


tå 


è S Punios sa Vezza)): Fo) 


GLI ESAMI 


ll cuore 
di Ndicka 
è aposto 


ROMA. «Ndicka sta 
bene». È il bollettino, 
per così dire, di Daniele 
De Rossi alla vigilia 
della gara con il Milan 
dopo la grande paura di 
domenica sera, quando 
al 27’ della ripresa della 
gara con l'Udinese, il 
difensore giallorosso 
si è accasciato a 
terra per un dolore 
al petto. Ma nessun 
problema cardiaco 
o infarto, questo il 
responso degli esami 
fatti una volta arrivato 
d’urgenza in ospedale 
da codice giallo e 
confermati ieri da altri 
accertamenti cardiaci 
(test di terzo livello) 
svolti a Villa Stuart 
con esito negativo. 
Il giocatore rimarrà 
a riposo fino a lunedì 
quando poi effettuerà 
nuovi controlli 
per la valutazione 
polmonare. Sui tempi 
di recupero non è 
ancora possibile 
stimare un periodo 
preciso per il rientro 
in campo, ma intanto 
seguirà la Roma da 
tifoso in attesa del via 
libera per riprendere a 
giocare. 

D.M. 
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Un altro campione del mondo 2006 può finire in Serie A 


Monza, l’idea Nesta 
peril dopo Palladino 


Nicolò Schira Galliani lo volle fortemente al i... 
ltr ione del I " ì i da tecnico di Nesta. 
mondo 2606 puo | Milan nel 2002: da lì nacque un | Pking rimeso intanto ne 
sbarcare da allena- H H H H li anni e che riportato il cam- 
tore in Serie A. Sta- ciclo vincente. Ora prepara il bis ei 
volta senza scorciatoie o salti l’esperienza da commentatore 
nel buio, ma dopo anni di ga- | gonista assoluto. Insomma, ise- | scalando posizioni nel casting | ad Amazon Prime. Il microfono 
vetta al piano di sotto. Alessan- | gnali di un deja-vù ci sono tutti. | biancorosso. Tra l’altro nelle ul- | però non faceva per lui, molto 
dro Nesta si prepara a vivere Ma veniamo ai giorni nostri. | time settimane emissari brian- meglio il profumo dell'erba. An- 
un'estate sul mercato, dove i | Il Monza sa che Raffaele Palla- | zoli hanno seguito da vicino sia | che in panchina Nesta sogna di 
corteggiatori non mancano. So- | dino, dopo un biennio strepi- | le gare sia gli allenamenti del- | arrivare in alto e per questo ha 
prattutto enr mar co- | toso, è pronto a ri la formazione emiliana. Un a a si non i la tappe. 
noscenza gli ha messo gli oc- | una nuova avventura profes- | cus accurato per capire se Ne- opo Perugia sfiorò la promo- 
chi addosso. Quell’Adriano Gal- | sionale. Pallenatore campano | sta possa essere l’uomo giusto | zione in A col Frosinone, arren- 
liani che nell'estate 2002 fece | vanta già diverse pretenden- | da cui ripartire. dendosi soltanto in finale allo 
fuoco e fiamme per convince- | ti, visto che si sono interessa- Il contratto con la Reggiana | Spezia a causa di un peggior 
re Silvio Berlusconi a portarlo | te a lui per la prossima stagio- | è in scadenza il 30 giugno, an- | piazzamento in classifica nella 
al Milan dalla Lazio. Una trat- | ne Bologna, Fiorentina e Tori- | che se il rapporto col direttore | stagione regolare. Dopo Palla- 
tativa lunghissima e conclusa- | no. E così Galliani ha iniziato | sportivo Roberto Goretti è soli- | dino il fiuto da talent scout di 
si soltanto all'ultimo giorno di | a scrutare l'orizzonte per non | dissimo. Proprio quest'ultimo la | Galliani potrebbe indirizzarsi 
quel mercato estivo. Un 31 ago- farsi trovare impreparato afine | scorsa estate ha ridato fiducia | su un altro giovane tecnico da 
sto destinato a cambiare la sto- | campionato. In casa brianzola | alcampione del mondo, fermo lanciare in orbita. Nesta, infat- 
ria del club rossonero. Parrivo | stanno valutando e studiando | ai box da un paio di stagioni. I | ti, per leadership e idee tattiche 
del difensore centrale fece fare | 3-4 candidati per la panchina. sembra avere tutte le carte in 
il definitivo salto di qualità alla | Tra questi c'è proprio Sandro regolare per un grande avveni- -- 
squadra allora allenata da Car- | Nesta che, alla guida della Reg- E z z b z li re pure da allenatore. E Mon- asta 
lo Ancelotti, che chiuse in ma- | giana, ha messo in mostra un missari Drianzoli za potrebbe trasformarsi nella nepi s 
niera trionfale quell’annata al- | bel calcio, valorizzando al tem- palestra ideale per metterle in ; auto 
zando al cielo Champions Le- | po stesso numerosi giovani. La stanno seguendo pratica. Anche in Serie A. So- e i y 
ague e Coppa Italia. Ľinizio di | stessa mission che anima la so- il lavoro del tecnico gnando di emulare il percorso ACES Daere a EPA, 
un ciclo stellare durato 10 anni | cietà monzese. Ecco perché l’ex > degli ex compagni in azzurro Tai. A PA a D e e RPA 
e nei quali Nesta è stato prota- | difensore di Lazio e Milan sta alla Reggiana Gilardino e De Rossi. Alessandro Nesta, 48 anni, prima stagione alla Reggiana 
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CALCIOAS 


Giovedì 18 aprile 2024 


Tra Genova e Campo Ligure partono i quarti di finale del futsal 


Coppa Italia femminile 


A caccia della vittoria 


tto sotto un tetto. Il top 

del futsal femminile s'è 

dato appuntamento in 

Liguria, una regione in 
hype con Genova capitale Euro- 
pea dello Sport 2024, riconosci- 
mento assegnato da Aces Euro- 
pa, la Federazione delle Capitali 
Europee dello Sport. Tra i tanti 
eventi in Liguria un posto spe- 
ciale per il futsal, con quattro 
giorni e altrettanti trofei in pa- 
lio: Coppa Italia Regionale, fase 
nazionale, Under 19 e Serie B, 
ma non c'è dubbio che l’evento 
stagionale di calcio a 5 sia cata- 
lizzato dalla Serie A Femmini- 
le, con quelle otto pronte a dar- 
si battaglia sportiva per fregiar- 
si dell'ambito trofeo. 


PARTENZA COL BOTTO 

Oggi i quarti di finale. Si comin- 
cia col botto, di prima mattina 
(ore 11) con una sfida tra due 
squadre che sanno come si alza 
la Coppa Italia: Stilcasa Costru- 
zioni Falconara-Kick Off, «Ce la 
vivremo serenamente, diverten- 
doci e senza troppe pressioni, 
perché è il mood che ci ha por- 
tato fino a qui». Parola di Giulia 
Domenichetti, una Coppa Italia 
vinta da giocatrice, ora alla sua 
prima partecipazione in Final 
Eight come allenatrice del Fal- 
conara. «La voglia di vincere ce 
l'avranno tutte - assicura - noi 
stiamo bene, la lucidità dovrà 
essere la nostra arma in più». 
Riccardo Russo è un habitué di 
questi eventi. «Dopo 23 anni di 
storia, ho praticamente perso il 
conto del numero delle nostre 
partecipazioni — sorride il coach 
del Kick Off — la Coppa Italia è 
una competizione che ci piace 
particolarmente, cercheremo 
di godercela a pieno». 


FINALE AEFFETTO 
Alle 15 il secondo quarto: Tiki- 
Taka Francavilla e Lazio. Isolot- 


Si inizia oggi alle 11: saranno otto le formazioni della Serie A 
pronte a darsi battaglia per alzare al cielo l'ambito trofeo 


PUROBIO CUP 
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Il Bitonto C5 femminile con la Coppa Italia conquistata la passata stagione. È ancora la squadra da battere, pure nel 2024 


to, Lazio, Olimpus Roma: tris di 
coppe per Cely Gayardo, spe- 
cialista della Final Eight: «Da al- 
lenatrice però è la prima volta e 
la vivo in modo diverso. Panno 
scorso non abbiamo centrato 
l’obiettivo della Final Four, ora 
dobbiamo mettere in campo 
tutto quel che abbiamo per ri- 
scattarci». Di fronte una Lazio 
senza Pascual. «Periodo diffici- 
le, condizionato dagli infortu- 
ni — ammette Enrico Scalchi — 
loro un roster costruito per ar- 
rivare fino in fondo, ma i pre- 


SI ASSEGNANO QUATTRO TROFEI 


C'è anche la Final Four della Coppa Italia Regionale 


Non solo Serie A Femminile. In 
quel di Genova e di Campo Li- 
gure, si assegnano quattro coc- 
carde tricolori in altrettanti gior- 
ni. Se la categoria regina del cal- 
cio a 5 in rosa catalizzerà inevi- 
tabilmente l'evento ligure con la 
Final Eight, le altre competizio- 
ni incuriosiscono, e non poco, 
con le rispettive Final Four. La 
Serie B ha già peraltro regala- 
to sorprese, come quelle di un 
Pero dalle mille risorse capace 
di eliminare la Mediterranea, 


Tra le talentine 
dell'Under 19 
fari puntati sulla 
Kick Off di Russo 


fin lì imbattuta, e pure a pun- 
teggio pieno in regular season. 
E che dire delľ’Atletico Chiara- 
valle, castigatore delle campio- 
nesse in carica della Virtus Cap 
San Michele. Nella Final Four 
cadetta ci sono anche Roma C5 
e CMB Futsal, ma che fatica pas- 
sare il turno, con l’aiuto dei tem- 
pi supplementari: le capitoline 
si sono qualificate solo in virtù 
del miglior piazzamento in clas- 
sifica nella stagione regolare vi- 
sto che con lo Shardana è finita 
1-1 all’overtime, le lucane sono 
riuscite a spuntarla su un indo- 
mito Irpinia. 


UNDER 19 

Tante conferme, invece, per le 
talentine del futuro: quasi tut- 
to come l’anno scorso in Under 
19, con un cambio tra le abruz- 


cedenti di campionato hanno 
dimostrato che possiamo gio- 
carcela». Alle 18 tocca a GIM 
Montesilvano-Femminile Mol- 
fetta. Morgado indica la strada 
alle pescaresi: «La Coppa Italia 
è un mini-campionato specia- 
le — sottolinea l’ex campione 
d’Europa Azzurro — siamo qui 
per provare a vincere. Molfet- 
ta tabù? Abbiamo le possibili- 
tà per fare bene». Pugliesi, co- 
munque, in un moment tutt’al- 
tro che magic. «Il morale non è 
al massimo dopo il ko col Falco- 


zesi. Oltre Kick Off, Audace Ve- 
rona e Bitonto, c’è il TikiTaka 
Francavilla e non il Montesil- 
vano. La Kick Off di Russo, già 
dominante in regular season, 


nara, ma — assicura coach Diego 
Iessi — la Coppa Italia è ural- 
tra storia. Grandissima stima 
per il Montesilvano, unica rosa 
che a mio avviso può compete- 
re col Bitonto, ma è la nostra 
prima volta in Final Eight e vo- 
gliamo fare bella figura». Alle 
21 chiudono la prima giorna- 
ta le campionesse d'Italia, il Bi- 
tonto, semplicemente la squa- 
dra da battere. «Le 4 teste di se- 
rie hanno qualcosa in più, ma le 
altre 4 non saranno da meno» 
Gianluca Marzuoli sente il ru- 


si presenta in terra ligure con 
l'entusiasmo proprio di chi ha 
la coccarda sul petto e vuole 
che resti lì. Ma occhio all’Auda- 
ce Verona: le supercampiones- 


more dei nemici, ma ha occhi 
solo per le sue: «La squadra è 
in fiducia e sta bene. Le nostre 
aspettative? Confermarci». La 
Vip, appena sconfitta in cam- 
pionato, non vuole fare la clas- 
sica vittima sacrificale. «Se es- 
serci è quindi per noi un ono- 
re— il monito di coach Giorgio 
— al tempo stesso deve rappre- 
sentare un momento di gran- 
de responsabilità all’interno del 
nostro percorso di crescita». 
Palla al campo. 

EDIPRESS 


Alcune 
delle coppe 
in palio nei 
prossimi 
giorni in 
Liguria 


se di Leinì sono pronte a brilla- 
re con le stelle Zandonà e De 
Cao, quest'ultima anche a se- 
gno al suo esordio con la Na- 
zionale Italiana. 


FINALI 
COPPE ITALIA 
FEMMINILI 


OGGI 
PALASPORT - CAMPO LIGURE 


ore 11 - Q1 Serie A: Stilcasa 
Costruzioni Falconara-Kick Off 
(diretta Futsal TV) 

ore 15 - Q2 Serie A: 

TikiTaka Francavilla-Lazio 
(diretta Futsal TV) 

ore 18 - Q3 Serie A: GTM 
Montesilvano-Femminile 
Molfetta (diretta Futsal TV) 
ore 21 - Q4 Serie A: Bitonto- 
VIP (diretta Futsal TV) 


STADIUM - GENOVA 
ore 18 - S1 Serie B: 


Pero-Atletico Chiaravalle 
(diretta Futsal TV) 

ore 21 - S2 Serie B: 

C5 Roma-CMB Futsal Team 
(diretta Futsal TV) 


DOMANI 
STADIUM - GENOVA 


ore 15 - Finale Serie B: 
Vincente S1-Vincente S2 
(diretta Futsal TV) 


ore 18.15 - S1 Serie A: Vincente 
Q1-Vincente Q2 (diretta Sky 
Sport e Futsal TV) 


ore 20.45 - S2 Serie A: 


Vincente Q3-Vincente Q4 
(diretta Sky Sport e Futsal TV) 


SABATO 20 APRILE 
PALASPORT - CAMPO LIGURE 
ore 10 - S1 Serie C: 


Palmese-FB5 Team Rome 
(diretta Futsal TV) 
ore 13 - S2 Serie C: 


Città Giardino Marassi-Boca 
Junior (diretta Futsal TV) 


STADIUM - GENOVA 
ore 18.30 - S1 Under 19: 


Bitonto-Audace Verona 
(diretta Futsal TV) 

ore 21 - S2 Under 19: 
TikiTaka Francavilla-Kick Off 
(diretta Futsal TV) 


DOMENICA 21 APRILE 
PALASPORT - CAMPO LIGURE 
ore 10 - Finale 3°/4° posto 
Serie C: Perdente S1-Perdente 
S2 (diretta Futsal TV) 
STADIUM - GENOVA 

ore 12.30 - Finale Serie A: 
Vincente S1-Vincente S2 
(diretta Sky Sport) 

ore 15.30 - Finale Serie C: 
Vincente S1-Vincente S2 
(diretta Futsal TV) 

ore 18 - Finale Under 19: 
Vincente S1-Vincente S2 
(diretta Futsal TV) 


LE ALTRE SFIDE 
Sarà Final Four anche per 
la Coppa Italia Regionale, 
con Città Giardino Marassi, 
Palmese, Boca Junior e FB5 
Team Rome a contendersi 
l'ambito trofeo. Ovviamen- 
te il Città Giardino avrà dalla 
sua i tifosi, il famigerato sesto 
uomo in campo. Palmese di 
forza in Final Four, più com- 
plesso il percorso delle Gab- 
bianelle capitoline del presi- 
dente Bracci, avanti sempre 
grazie ai supplementari. Boca 
Junior Underdog. Tutte le 
gare delle tre competizioni, 
al pari della Serie A Femmi- 
nile, potranno essere segui- 
te in diretta streaming, gra- 
zie all'ormai nota piattafor- 
ma di Futsal TV 

EDIPRESS 


TUTTOSPORT 


Il tecnico sì presenta a Modena: «Nessun credo tattico» 


Marco Costanzini 
MODENA 


n po’ sergente di fer- 

ro, un po’ psicologo. 

La ricetta di Pierpao- 

lo Bisoli per risveglia- 
re il Modena è il classico mix 
tra bastone - inteso come al- 
lenamenti ad intensità massi- 
ma - e carota, coccole paterne 
a giocatori che hanno bisogno 
di un’iniezione di fiducia per ri- 
sollevarsi da una crisi profonda 
di risultati. «La squadra deve es- 
sere liberata mentalmente», ha 
messo subito in chiaro il tecnico 
57enne di Porretta Terme nel- 
la conferenza di presentazione, 
sottolineando che «le qualità ci 
sono, perché questa rosa è for- 
te e vale posizioni di classifica 
più alte rispetto a quella attua- 
le». Senza gerarchie prestabili- 
te, anzi, azzerandole in parten- 
za: «Ho bisogno di tutti, vecchi 
e giovani, e vorrei subito sfata- 
re il mito secondo cui io sarei 
un allenatore che non fa gioca- 
re i calciatori di qualità. Tratto 
ciascun giocatore come un fi- 
glio, però mi aspetto risposte: 
se non mi trasmetti qualcosa, 
non ti faccio giocare. Prima di 
tutto e di tutti viene il Mode- 
na, questo deve essere il con- 
cetto più chiaro. Ho poco tem- 
po per incidere, ma posso far- 
lo sulla testa dei giocatori con 
cuore e sentimento: devo es- 
sere bravo ad entrare in sinto- 
nia con loro, per questo man- 
giamo insieme e ci fermiamo 
al campo dopo gli allenamen- 
ti. Ci vogliono passione, amo- 
re e dedizione». 


Giovedì 18 aprile 2024 


SERIE B 


organizzata...)) 


Stop alla costruzione dal basso 
«Nel calcio bisogna pure sporcarsi 
Chi non difende, esce dal campo» 


Affiancato dall’amministra- 
tore delegato Mattia Rivetti e 
dal direttore sportivo Davide 
Vaira, che in estate avevano co- 
struito la rosa con l’intento di 
alzare l’asticella dopo una sal- 
vezza tranquilla per poi trovar- 
si a fare i conti con una realtà 
ben diversa, Bisoli ha illustra- 
to il suo credo calcistico. E il ta- 
glio netto con il recente passa- 
to, ben espresso dalle sue pa- 
role, non è passato inosserva- 
to anche nei primi allenamenti: 
via la costruzione dal basso e 
la ricerca del palleggio, concet- 
ti del Modena di Paolo Bianco 
che poi si sono scontrati con 
l'assenza di concretezza, den- 
tro intensità e un calcio senza 
fronzoli. Badare alla sostanza 
per raggiungere la salvezza, il 
Bisoli-pensiero, perché nel cal- 
cio «bisogna anche “sporcar- 
si”», come l’esperienza gli in- 
segna: «Per me il portiere deve 
solo parare e quando ha il pal- 
lone tra i piedi lo deve lancia- 
re il più lontano possibile. Mi 


«Se vinciamo 

due partite, offro 
cena. E poi voglio 
vedere che succede» 


danno del difensivista, ma ho 
sempre giocato con due punte 
e un trequartista o due ester- 
ni alti. Certamente sono molto 
maniacale sulla fase difensiva: 
bisogna prima difendere la pro- 
pria porta e chi non lo fa esce 
dal campo. Io non adotto siste- 
mi di gioco, la mia è confusione 
organizzata». La sfida di porta- 
re il Modena alla salvezza par- 
te da qui: «Abbiamo poco tem- 
po, la situazione è delicata ma 
non drammatica. Posso assicu- 
rare il massimo impegno e che 
la squadra uscirà da ogni cam- 
po avendo dato tutto, con la vo- 
glia di rappresentare una città, 
una tifoseria e una società im- 
portante. Credo che la salvez- 
za diretta sia a 44 o 45 punti, 
non così tanti rispetto ai 39 che 
abbiamo in classifica: se sabato 
riusciremo a vincere ad Asco- 
li, dove ci aspetta un ambiente 
infuocato, al 90% avremo rag- 
giunto il primo obiettivo. Esse- 
re ambizioso è un mio pregio e 
un mio difetto, per questo non 
mi accontento e ho detto ai ra- 
gazzi che offro loro una cena se 
vincono le prossime due parti- 
te». La seconda è proprio con- 
tro la sua ex squadra, il Sudti- 
rol, ma nella testa di Bisoli c'è 
solo il Modena. E una pazza 
idea: «Se vinciamo due parti- 
te, voglio poi vedere cosa suc- 
cede...». 


d 


Scansiona 


il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


et, 


Pierpaolo Bisoli, 57 anni, con Davide Vaira, direttore sportivo del Modena MODENACALCIO.COM 


CLASSIFICA SERIE B 


SQUADRA PT GV N 342 GIORNATA 
Parma 69 33 20 9 DOMANI 
Como _ 64 33 19 7 3 39 | Palermo-Parma ore 20.30 
Venezia _ 6l 33 18 7 B 60 38 | Reggiana-Cosenza ore 20.30 
Cremonese. 33 V 8 28 | SABATO20/4 
Catanzaro È a Ascoli-Modena ore 14 
Lee A 10 2 | Bari-Pisa ore 14 
STA : TÈ n F 3 Z 8 Brescia-Ternana orel4 
Pisa 48 l 10 7 A 45 FeralpiSalò-Como ore 14 
Cittadella 4 33 © 10 12 37 40 Catanzaro-Cremonese — ore 16.15 
Südtirol 42 33 N 9 13 40 41 |Lecco-Venezia | ore16.15 
Reggiana 40 33 8 6 9 34 38 Spezia-Sampdoria ore 16.15 
Modena 39 33 8 15 10 37 44 | Sùdtirol-Cittadella ore 16.15 
Cosenza 36 33 8 12 13 35 38 
Ternana 36 33 9 9 15 38 45 | pROSSIMOTURNO 
Spezia o se / 6 e gl eg» 
Ascoli 33 33 7 2 4 33 38 isa-Catanzaro ore 20.30 
a Venezia-Cremonese ore 20.30 
FeralpiSalò dg è 7 BI SABATO 27/4 
Lecco dd 6 o 0 so . . 

Brescia-Spezia orel4 
RM INSERIEA (O AI PLAYOFF E AIPLAYOUT RETROCESSIONE odena-Sudtirol orel4 
MARCATORI-19RETI: Pohjanpalo(Venezia,4rig.).15RETI: | parna 
Brunori (Palermo, 6rig.).14RETI: Tutino(Cosenza, 4rig.);Coda Loma n 
(Cremonese, 3 rig.); Casiraghi (Sudtirol, 10 rig.).13 RETI: erana Sol NA DIE 
lemmello (Catanzaro). 11 RETI: Pedro Mendes (Ascoli, 4 rig.]; Cittadella-FeralpiSalò ore 6.15 
Cutrone (Como); Man (Parma, 2rig.].10 RETI: Sibilli(Bari,3 | Cosenza-Bari ore 16.15 
rig.); Biasci (Catanzaro); Benedyczak (Parma, 6 rig.); Valoti | Palermo-Reggiana ore 16.15 
(Pisa, 3rig.); Gytkjaer (Venezia, Irig.. Sampdoria-Como ore 16.15 


ULTRÀ BARI 


Stop critiche 
«Orac’è laB 
da salvare» 


Gli ultrà del Bari tornano 
a sostenere la squadra. 
Soprattutto dopo essersi 
resi conto che «il clima 
di contestazione e 
pressione, purtroppo, 
non ha dato gli effetti 
sperati». Così, pur 
imputando società, ds, 
squadra e allenatori 

che si sono avvicendati 
ogni responsabilità se 

il Bari è finito sull’orlo 
del precipizio, ritengono 
che «adesso abbiamo 

il dovere di mettere da 
parte ogni rancore e di 
cercare di fare il possibile 
per salvare la categoria». 


LA STORIA] CRESCIUTO NEL VIVAIO DELLA TERNANA, HA FINALMENTE DEBUTTATO IN B 


Vitali, il tifoso diventato titolare 


Cristiano Tognoli 


oglia di stupire, sen- 

so di appartenenza e 

un’età nella quale è 

il momento di usci- 
re dal bozzolo per trasformar- 
si da crisalide a farfalla. Con 
queste qualità, Tommaso Vi- 
tali ha contribuito alla vitto- 
ria di Cremona per una Ter- 
nana uscita dopo quattro lun- 
ghi mesi dalla zona retroces- 
sione. Il portiere 24enne era 
al debutto assoluto in Serie B 
nonostante indossi la maglia 
delle Fere da quando milita- 
va nel settore giovanile, tran- 
ne una breve parentesi vissu- 
ta in prestito in Serie C alla 
Viterbese. Con l’assenza di 
Iannarilli (due costole frattu- 
rate), Vitali avrebbe dovuto es- 


sere il secondo di Denis Fran- 
chi, l’altro portiere acquista- 
to a gennaio proprio per es- 
sere il dodicesimo e arrivato 
con un background di valore 
essendosi plasmato nell’Udi- 
nese per poi transitare nelle 
giovanili del Paris Saint Ger- 
main e in seguito al Burnley 
(Premier League). Per la gara 
dello “Zini”, Breda ha invece 
deciso di puntare sull’enfant 
du pays, unico giocatore nella 
rosa rossoverde nato a Terni. 

Tommaso Vitali sente que- 
sta maglia addosso come una 
seconda pelle, lui che la Ter- 
nana è comunque sempre an- 
dato a vederla al “Liberati”. La 
sua è una di quelle storie che 
ancora emozionano nel calcio 
moderno: dagli spalti al cam- 
po. Per Vitali è stato il giorno 


tanto atteso. Prima di saba- 
to scorso, con la maglia della 
Ternana aveva giocato, infatti, 
solo un match in C contro la 
Cavese, ma con gli umbri già 
aritmeticamente promossi, e 
7 minuti di una partita di Cop- 
pa Italia a Venezia. Cremone- 
se-Ternana 1-2 resterà la sua 
partita alfa, diventata un Nir- 
vana anche perché per la pri- 
ma volta le Fere sono riusci- 
te a vincere a Cremona nella 
propria storia. Breda è adesso 
pronto a riproporlo sabato al 
Rigamonti contro il Brescia, al- 
tro stadio nel quale la Ternana 
non ha mai vinto (in 20 pre- 
cedenti). Non solo amuleto, 
ma una freccia in più nell’ar- 
co di una squadra per la qua- 
le la salvezza appare decisa- 
mente alla portata. 


Tommaso Vitali, 24 anni 


La Pro Vercelli 
sabato ospita 
l’Arzignano 


GIRONE A 

Sabato ore 18.30 Atalanta U23-Pro 
Sesto, Fiorenzuola-Padova, Legna- 
go-Alessandria, Lumezzane-Man- 
tova, Pergolettese-AlbinoLeffe, Pro 
Patria-Virtus Verona, Pro Vercel- 
li-Arzignano, Renate-Giana Ermi- 
nio, Triestina-Novara, Vicen- 
za-Trento 


Classifica Mantova 79; Padova 73; 
Vicenza 65; Triestina 63; Atalanta 
U2355; Legnago 54; Giana Erminio 
50; Trento 48; Pro Vercelli, Lumez- 
zane 47; Pro Patria 46; Renate 45; 
AlbinoLeffe, Virtus Verona 44; 
Arzignano 43; Pergolettese 41; 
Novara 39; Fiorenzuola 37; Pro 
Sesto 32; Alessandria (-3) 19 


GIRONE B 


Domenica ore 16.30 Juventus Next 


Gen-Fermana, Lucchese-Carrarese, 
Perugia-Arezzo, Pescara-Ancona, 
Pontedera-Olbia, Recanatese-Gub- 
bio, Rimini-Entella, Sestri Levan- 
te-Vis Pesaro, Spal-Pineto, Tor- 
res-Cesena 


Classifica Cesena 92; Torres 73; 
Carrarese 67; Perugia 62; Gubbio 55; 
Pescara 52; Pontedera, Juventus 
Next Gen 51; Arezzo 49; Rimini 47; 
Lucchese, Pineto 44; Spal 43; En- 
tella 42; Sestri Levante 41; Ancona 
38; Recanatese 37; Vis Pesaro 36; 
Fermana 31; Olbia 25 


GIRONE C 

Domenica ore 20 Benevento-Latina, 
Crotone-Monopoli, Foggia-Cerigno- 
la, Francavilla-Juve Stabia, Giuglia- 
no-Casertana, Messina-Potenza, 
Picerno-Brindisi, Sorrento-Catania, 
Taranto-Avellino, Turris-Monterosi 


Classifica Juve Stabia 75; Avellino 
66; Benevento 63; Casertana 61; 
Taranto (-4) 59; Picerno 57; Giuglia- 
no 52; Latina 51; Crotone 49; Foggia 
48; Cerignola 47; Sorrento 45; Mes- 
sina 44; Catania 42; Potenza 41; 
Turris 40; Monopoli 39; Francavilla 
33; Monterosi 31; Brindisi (-4) 24 


26 


John Elkann 
parla — ` 


all'assemblea 
degli azionisti 


e promette 
massimo, 
impegno 

sul fronte 
sportivo 


«Una Ferrari pi 


Mirco Melloni 


e prime uscite stagiona- 

li hanno definito il carat- 

tere della nuova Ferrari, 

all'opposto rispetto alla 
scorsa stagione: convincente 
in gara, migliorabile in quali- 
fica. Cresciuta ma perfettibi- 
le, comunque già in grado di 
mettersi alle spalle un 2023 che 
ieri il presidente John Elkann 
- parlando all’assemblea degli 
azionisti - ha definito «difficile 
e spesso avaro di soddisfazio- 
ni» almeno a livello di Formu- 
la 1. «Perché c'è stato anche il 
successo a Le Mans che rap- 
presenta un’incredibile pietra 
miliare, proprio nel centenario 
di questa corsa leggendaria». Il 
presente nel Circus mostra un 
volto differente del Cavallino: 
«Vedo segnali incoraggianti, 
dobbiamo continuare a lavora- 
re senza so- — 


È 74 
Max Verstappen 


a 
2 


forte 


Frederic 
Vasseur, 
55 anni, 


3 e John 
A O Elkann, 48 


P 


«Il 2023 è stato un anno difficile e avaro di soddisfazioni, ma c’è stato 
anche il trionfo a Le Mans nell’anno del centenario della gara» 


sta. La passione di milioni di ti- 
fosi in tutto il mondo è ciò che 
ci sprona a migliorare costan- 
temente». 

Il miglioramento è ciò che in- 
segue la Ferrari gestita da Fred 
Vasseur, sotto la cui guida il Ca- 
vallino ha vissuto una lenta ma 
costante progressione iniziata 
proprio 12 mesi fa, dopo un GP 
d’Australia da zero punti com- 
plessivi. 

Ora, però, arriva la sfida 
rappresentata da un circuito 
(Shanghai) ancora ignoto alle 
vetture a effetto suolo, e che 
- proponendo anche la prima 
Sprint Race stagionale - por- 
ta non una ma due sessioni di 
qualifica, il momento che per la 
SF-24 è stato finora il più diffi- 


Fia 


, 26 anni, con il trofeo sul podio di Suzuka GETTY 


cile. «Dovremo migliorare qual- 
cosa nella gestione del giro di 
preparazione in qualifica, dove 
recentemente non siamo stati 
perfetti - ha detto il team prin- 
cipal alla vigilia - servirà fare i 
conti con vari fattori concomi- 
tanti, dall’esordio delle vetture 
di nuova generazione sul trac- 
ciato cinese all’unica sessione di 
prove libere a disposizione, fino 
alle condizioni dell’asfalto, che 
potrebbe essere più sconnesso 
di come ce lo ricordiamo». 
ulteriore novità è legata al 
nuovo format all’interno del 
fine settimana con la Sprint 
Race: a differenza dello scorso 
anno, il regime di parco chiuso 
non entrerà in vigore già dopo 
le libere, poiché ci sarà la ria- 


pertura al lavoro sulle auto - 
e quindi sull’assetto - dopo la 
Sprint Race del sabato matti- 
na che precede le qualifiche del 
Gran Premio, in programma sa- 
bato pomeriggio. 

La Ferrari vuole rafforzare il 
ruolo di seconda forza tecnica 
del Mondiale, la posizione in 
cui ha vissuto i primi quattro 
GP stagionali, per proseguire 
l'inseguimento alla Red Bull. 
Tanti passi più o meno picco- 
li, senza sosta. Un percorso ar- 
ricchito dagli innesti, come Loic 
Serra, in arrivo dalla Mercedes 
e che diventerà operativo con- 
temporaneamente con l’ingres- 
so di Lewis Hamilton. Il 52enne 
ingegnere francese ha concluso 
il percorso di primo piano nel 


team di Brackley — durato ol- 
tre un decennio, in preceden- 
za aveva vissuto le esperienze 
in Michelin e BMW-Sauber — 
dove era salito fino alla direzio- 
ne della performance. Osserva- 
to il periodo di gardening, a fine 
anno Serra diventerà operativo 
a Maranello, in tempo per com- 
pletare la monoposto 2026 con 
le nuove regole. Serra, quindi, 
non conoscerà la Mercedes di 
Andrea Kimi Antonelli, un’era 
che potrebbe iniziare già nel 
2025: completati i test del Red 
Bull Ring - con il numero 12 
sulla Mercedes specifica 2021, 
la prima F1 guidata dal baby fe- 
nomeno -a fine mese il 17enne 
bolognese girerà a Imola con 
l'auto del 2022. 


SECONDO ‘TIME’, VERSTAPPEN È FRA I 100 PERSONAGGI PIÙ INFLUENTI AL MONDO 


Giovedì 18 aprile 2024 


l'ultimo record di Max il “titano” 


nattesa di agganciarli a quota 

sette titoli, o almeno è ciò che 

auspica, Max Verstappen ha 

raggiunto Michael Schuma- 
cher e Lewis Hamiton attraver- 
so un’altra prestigiosa impresa. 
Il campione del Mondo è infatti 
entrato nella lista delle 100 per- 
sone più “influenti” del pianeta 
secondo il celebre Time. Polan- 
dese è diventato così il terzo pi- 
lota di Formula 1 a entrare nel- 
la lista della rivista statuniten- 
se che, solitamente, comprende 
politici (come il capo del Gover- 
no italiano Giorgia Meloni), ar- 
tisti, filantropi, attivisti, impren- 
ditori. Tra gli sportivi, Verstap- 
pen è accompagnato dalla cal- 
ciatrice spagnola Jenni Hermoso 
- suo malgrado al centro dell’e- 
pisodio che ha portato alle di- 
missioni del presidente federa- 


le Luis Rubiales dopo il Mondia- 
le vinto - dal campione del fo- 
otball NFL Patrick Mahomes, dal 
rugbista sudafricano Siya Koli- 
si e dalla star del basket WNBA 
Aja Wilson. 

Il 26enne è nella categoria “ti- 
tani” e il suo profilo scritto dal 
corrispondente del magazine 
Sean Gregory recita: «Nessun 
altro ha vinto quanto lui negli 
ultimi 12 mesi e in tutto il Mon- 
do. Polandese è così sicuro di se 
stesso dietro il volante che può 


E il secondo più 


I sempre, 


persino controllare la situazione 
dei rivali che battagliano alle sue 
spalle osservando i maxi-scher- 
mi a bordo pista. I tifosi colorati 
di arancione invadono i circuiti 
di tutto il pianeta, mentre i fans 
di Ferrari e Mercedes lo fischia- 
no sotto il podio. Verstappen è 
il leader di una Formula 1 che 
vanta un giro d’affari cresciuto 
del 25% fino al valore 3,2 mi- 
liardi di dollari». 

Per Max è un'ulteriore con- 
sacrazione, visto che a forza di 
vincere anche un personaggio 
non spontaneamente aperto alla 
celebrità è divenuto famoso in 
tutto il pianeta. Oltretutto, con 
i suoi 26 anni - non va dimenti- 
cato che il primo successo arrivò 
pochi mesi dopo essere diventa- 
to maggiorenne - Verstappen è 
ancora sufficientemente giovane 


per catturare le simpatie dei tee- 
nagers. E rispetto a Schumacher 
e Hamilton, il pilota Red Bull è 
entrato molto presto nella galle- 
ria di Time: al tedesco era acca- 
duto a 36 anni, nel 2005, dopo 
il settimo titolo, all'inglese a 35 
anni, nel 2020. Max invece è 
stato il secondo più giovane tra 
i 100 della lista 2024, “battuto” 
soltanto dal fotoreporter palesti- 
nese Motaz Azaiza, 25 anni. Im- 
pegnato nella corsa al quarto ti- 
tolo consecutivo l'olandese è sa- 
lito definitivamente al ruolo di 
icona. Uno status accompagna- 
to da una domanda - nella defi- 
nizione della sua nomina - a cui 
nessuno, oggi, trova una rispo- 
sta: «Esiste qualcuno in grado 
di fermare Verstappen e la Red 
Bull?». 

M.M. 


Rafa, dopo 

il successo 
su Cobolli, 

è stato 
battuto da 
De Minaur 
sulcampo 

di Barcellona 
che porta 

il suo nome 


Gianluca Strocchi 


on era andato a Barcel- 

lona per vedersi rende- 

re un omaggio, però la 

standing ovation del 
Centrale alla sua uscita dal cam- 
po sa tanto di tributo a Rafa Na- 
dal per quella che, salvo colpi di 
scena, è stata l’ultima recita nel- 
lo stadio che porta il suo nome. 
Tra chi si è alzato in piedi per ap- 
plaudirlo c'era anche Alex De Mi- 
naur, colui che gli ha sbarrato la 
strada al 2° turno dell’Atp 500, 
come accaduto al maiorchino 
nelle 17 presenze solo al debut- 
to nel 2003 (per mano di Alex 
Corretja). A 24 ore dall’afferma- 
zione su Flavio Cobolli il 22 vol- 
te vincitore di uno Slam si è im- 
battuto nella sua realtà attuale, 
quella che già conosce e da cui 
aveva messo in guardia alla vi- 
gilia, sottolineando di non esse- 
re per nulla favorito e che questa 
sfida rappresentava un test. Per 
un set il mancino di Manacor ha 
accarezzato l’idea di cogliere la 
prima vittoria contro un Top 20 
dal novembre 2022 e di diven- 
tare il più anziano giocatore al 
3° turno nel club della capitale 
catalana, il più antico di Spagna. 
Però il Rafa di adesso, quello che 
compirà 38 anni il 3 giugno, non 
è lo stesso che ha alzato il trofeo 
a Barcellona ben 12 volte. E dun- 
que non è riuscito a spezzare la 
resistenza di “Demon”, che alla 
condizione atletica abbina tan- 
ta fiducia in questa stagione, es- 
sendo entrato per la prima volta 
in top 10. Perso il servizio (pe- 
nalizzato dall’ultimo infortunio 
nella zona addominale: alcuni a 
solo 138 km) nel game di aper- 
tura, Nadal ha reagito da leggen- 


è i des, è a i a Li 


al 


Rafa 
Nadal, 
37 anni 
ANSA 


TENNIS 


, una sconfitta 
da standing ovation 


A fine match tutto il pubblico in piedi per salutare 
l’ultima apparizione del maiorchino nella sua “casa” 


da qual è, annullando una palla 
del doppio break e riaggancian- 
do l'avversario, fino a procurarsi 
una chance per salire 5-3 e ser- 
vizio. Lì il 25enne nato a Syd- 
ney ma cresciuto sul rosso del- 
la Spagna (ha raggiunto i quar- 
ti a Barcellona nelle ultime due 
edizioni) ha inserito una marcia 
in più e Pex n.1 del mondo non 
ha potuto stargli dietro, a causa 
della mancanza di ritmo agoni- 
stico, perdendo a zero gli ultimi 
due game del set. Lì, dopo oltre 
un'ora di lotta, è finita la parti- 
ta (7-5 6-1 poi lo score), chiusa 
con 42 errori gratuiti dal campio- 
ne spagnolo, costretto a incassa- 
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di 


Lorenzo Musetti, 22 anni: ancora una sconfitta LAPRESSE 


re un ko sulla terra battuta dopo 
706 giorni (il precedente il 12 
maggio 2022 al 3° turno a Roma 
con Denis Shapovalov), mentre 
De Minaur, al secondo successo 
di fila su Nadal in 5 incroci dopo 
quello alla United Cup 2023, di- 
venta il primo aussie a batterlo 
sul rosso (29° tennista a riusci- 


«Qualche giorno fa 
pensavo di non 
poter giocare, 

ne esco più forte» 


re in tale impresa). 

«Non sai mai cosa ti riserva il 
futuro e alla fine la vita proba- 
bilmente ti mostra il percorso e 
le decisioni da prendere. La mia 
strada è ormai tracciata chiara- 
mente - ha confermato Nadal - 
ma le mie sensazioni sono state 
buone, in linea con quel che cer- 
cavo. Ho già detto che l’impor- 
tante purtroppo non era vincere 
ma uscire sani dal torneo. Così 
stanno le cose oggi, tra qualche 
settimana potrebbe essere di- 
verso. Dopo tutto quel che ho 
passato negli ultimi mesi, non è 
il momento di cercare atti eroi- 
ci. Qualche giorno fa pensavo di 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


non poter giocare: a livello per- 
sonale direi che ne esco più for- 
te». 

Con questo spirito Rafa af- 
fronterà il 1000 di Madrid (dal 
24 aprile), altra tappa di avvi- 
cinamento verso il Roland Gar- 
ros. «Non era il giorno in cui do- 
vevo dare tutto se voglio pro- 
varci ancora nelle prossime set- 
timane. A Madrid mi regolerò 
a seconda di come mi sentirò: 
se riuscirò ad accumulare una 
settimana di allenamento con 
giocatori di alto livello e se il 
mio corpo risponde, potrò fare 
un passo avanti. Ma in quat- 
tro mesi ho disputato due ma- 
tch più l'esibizione a Las Vegas. 
Devo giocare di più - ha conclu- 
so lo spagnolo, che risalirà da 
n.644 a n.511 - e a Parigi lascio 
che sia quello che Dio vuole». 
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FEMMINILE 


Gran colpo 
di Trevisan 
contro Osaka 


(r.b.) Aveva bisogno di 
una vittoria importante, 
Martina Trevisan, dopo 
le 7 uscite al 1° turno 
ele 2 al secondo. È 
arrivata al suo esordio 
nel 250 WTA di Rouen, 
contro l'ex n° 1 del 
mondo Naomi Osaka. 
La toscana, scesa al 
posto n° 78 del ranking, 
ha fermato in due set 

e poco più di un'ora 

e mezza di gioco la 
nipponica, in gara con il 
ranking protetto: «Sono 
molto contenta di 
questa vittoria. È stato 
un onore affrontare 
una giocatrice come 

lei che è una gran 
persona dentro e fuori 
dal campo» le parole 

a fine match di una 
Trevisan raggiante. 
Oggi la Trevisan troverà 
l’ucraina Kalinina, n° 
32 del ranking e terza 
forza del torneo. | due 
precedenti sono dalla 
parte della giocatrice 
dell'est, la ritrovata 
fiducia da quella di 
Martina. In gara oggi nel 
500 WTA di Stoccarda 
anche Jasmine Paolini, 
opposta alla tunisina 
Ons Jabeur, ieri a segno 
al termine di una 
“battaglia” contro la 
russa Alexandrova. 


RISULTATI ATP 500 Barcellona 2° 
turno Bautista Agut (Spa) b. Va- 
vassori (Ita) 4-6 6-3 6-1; Ruud 
(Nor) b. Muller (Fra) 6-3 6-4; 
Thompson (Aus) b. Munar (Spa) 
6-4 2-6 6-4; Trungelliti (Arg) b. 
Jarry (Ci) 7-6(5) 6-3; Lajovic (Srb) 
b. Humbert (Fra) 6-4/6-4; Maroz- 
san(Ung)b.VanAssche (Fra) 6-0 
3-2rit.; De Minaur (Aus) b. Nadal 
7-56-1; Carballes Baena (Spa) b. 
Musetti (Ita) 7-6 (4) 6-4; Tsitsipas 
(Gre) b. Ofner (Aut) 6-4 7-5. ATP 
250 Monaco di Baviera 2° turno 
Zverev (Ger) b. Rodionov (Aut) 7-6 
(3) 6-2; Draper (Gbr) b. Molleker 
(Ger) 4-66-16-1. WTA 250 Rouen 
1° turno Trevisan (Ita) b. Osaka 
(Gia) 6-46-2 


VAVASSORI E MUSETTI ELIMINATI DA BAUTISTA AGUT E CARBALLES BAENA 


L’Italiaresta aggrappata ad Arnaldi 


Roberto Bertellino 


TATP 500 di Barcellona ieri ha 
bocciato gli italiani e in que- 
sto periodo di grandi imprese 
è una notizia. Prima Vavassori, 
poi Musetti, hanno alzato ban- 
diera bianca contro due gioca- 
tori di casa. 

Non è bastato a Vavassori un 
set e mezzo da gran giocatore 
per avere la meglio sull’esper- 
to Roberto Bautista Agut nel 
2° turno raggiunto da lucky lo- 
ser. Il torinese è partito a spron 
battuto (2-0 e poi 4-2). Ripreso 
dall’ex n° 9 del mondo sul 4-4, 
ha reagito con un altro break e 
nel decimo game è risalito dal 
15-40 con alcuni colpi di classe 
per chiudere la prima sezione di 
gara. Nella seconda sul 2-2 Va- 
vassori si è procurato una pal- 


la break del 3-2 che Bautista 
Agut gli ha annullato. Da quel 
momento l’inerzia della sfida è 
cambiata, Vavassori ha perso 
brillantezza e una volée di ro- 
vescio uscita di poco ha sancito 
il 6-3 per il suo avversario. Un 
po scarico per l'occasione man- 
cata Andrea ha subito il break 
in apertura di terzo set, dal 40- 
15 e servizio in suo favore. Lo 
slice insidioso della prima par- 
te di gara è diventato un colpo 
di contenimento e Bautista Agut 


Oggi Matteo gioca 
contro l'argentino 
Trungelliti: tra i due 
nessun precedente 


non ha più avuto tentennamen- 
ti. Pazzurro è uscito dal campo 
accompagnato dai meritati ap- 
plausi. Un po’ più di continuità 
e fiducia quando le cose non si 
mettono per il meglio potreb- 
bero portarlo a più alto livello 
anche in singolare. 

Proprio la fiducia è quella 
che continua a mancare a Lo- 
renzo Musetti, piegato dal soli- 
do Roberto Carballes Baena in 
due frazioni. Il carrarino è man- 
cato, come purtroppo gli acca- 
de da mesi, nei momenti in cui 
avrebbe dovuto e potuto fare la 
differenza. Nel tie-break della 
prima sezione di gara Lorenzo 
si è trovato subito a rincorrere 
il fresco finalista del 250 ATP di 
Marrakech. Dall'1-4 ha provato 
a risalire ma lo spagnolo non gli 
ha dato spazio. Nel secondo set 


Carballes Baena ha strappato il 
servizio all’azzurro salendo 3-1. 
Musetti ha reagito e i due si sono 
trovati 4-4. Gli ultimi due game 
hanno nuovamente visto l’az- 
zurro in rincorsa e piegato con 
un nuovo break nel decimo gio- 
co. Lorenzo ha lasciato il campo 
scuro in volto e dopo aver con- 
tenuto uno scatto di nervi con 
tanto di racchetta “non scaglia- 
ta” in panca. Ancora una volta 
una sconfitta amara da lasciarsi 
alle spalle, maturata per la soli- 
ta eccessiva distanza dalla linea 
di fondo e la ritrosia a prende- 
re la rete dopo essersi costruito 
il punto. Oggi tornerà in campo 
l’ultimo italiano in gara, Matteo 
Arnaldi, che nel secondo match 
dalle 11 andrà a caccia dei quar- 
ti contro l'argentino Trungelliti 
(non ci sono precedenti). 
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La sconfitta sancisce la fine di un 
ciclo vincente. L'ammissione de 


coach Steve Kerr: «Non è possibile 
restare al top per sempre» 


Dario Ronzulli 


on si può restare 
al top per sem- 
<< pre». Con po- 
che, semplici, 


efficaci parole Steve Kerr ha 
riassunto il momento storico 
di Golden State dopo l'elimi- 
nazione al primo turno play- 
in per mano dei Sacramento 
Kings. Il coach dei Warriors 
ben poco ha potuto per ribal- 
tare l'andamento di una parti- 
ta che è sempre stata in mano 
a Sacramento nonostante una 
reazione di orgoglio di Curry e 
compagni nel quarto periodo. 
Una sconfitta che segna ine- 
vitabilmente la fine di un ci- 
clo vincente, con una traccia. 
«Ora ci aspetta una offseason 
con molte cose a cui pensare» 


‘ 
” 


ha aggiunto Kerr aprendo uno 
dei, se non il, tema principale 
dell'estate NBA ovvero il futu- 
ro di questi Warriors. 

Per esempio c'è da capire 
che cosa deciderà di fare Klay 
Thompson che contro i Kings 
ha chiuso con 0 punti e 0/10 
al tiro, insomma non proprio 
una serata da ricordare. Ma il 
classe '90, in scadenza di con- 
tratto a giugno, resta uno dei 
top nel ruolo e farà gola a tan- 
ti. «Per quello che ha significa- 
to Thompson per questa fran- 
chigia, per quanto è forte, vo- 
gliamo assolutamente che resti 
con noi» ha confidato Kerr. Al 
di là di queste logiche dichia- 
razioni, per i Warriors potreb- 
be essere arrivato il momento 
di fissare un punto e ripartire 
attorno a Steph Curry, che re- 


Giovedì 18 aprile 2024 


Golden State esce 
al primo turno 


x 


A 


sterà uomo franchigia: secon- 
do Zach Lowe di Espn, la diri- 
genza Warriors potrebbe anche 
valutare una costruzione della 
squadra legata al dare al pro- 
prio leader un team competi- 
tivo, senza dunque ripartire da 
zero ma implementando il ro- 
ster con giocatori in grado di 
tenere la squadra ad alto livel- 
lo almeno per un altro paio di 
anni, ovvero fino alla scadenza 
del contratto di Curry. In que- 
sto scenario c'è da capire cosa 


Una delle strade 

è allestire un team 
competitivo per 
supportare Curry 


BASKET/NBA 


succederà con Draymond Gre- 
en, che ha un contratto onero- 
so per altre tre stagioni, e An- 
drew Wiggins, il più giovane 
dei veterani e forse anche per 
questo colui che più facilmen- 
te può essere usato per qualche 
scambio. Il futuro di Chris Paul, 
per la prima volta dal 2011 non 
ai playoff, è invece tutto da de- 
finire: l'anno di contratto da 30 
milioni non garantito è un mat- 
tone, Golden State potrebbe 
decidere anche di rinunciarci 
per avere più margine di ma- 
novra. 

Grandi manovre nella Baia 
dunque, mentre gli altri prose- 
guono la loro stagione. Sacra- 
mento affronterà nel secondo 
play-in New Orleans, alle prese 
con il dubbio sulle condizioni 
di Zion Williamson uscito per 
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36 anni 
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un dolore alla gamba sinistra 
nella sfida con i Lakers. I gial- 
loviola, dal canto loro, con la 
vittoria in volata contro i Peli- 
cans (decisiva un tripla di De- 
Angelo Russell a 50 secondi 
dalla sirena) hanno conquista- 
to un posto nei playoff e sfide- 
ranno nel primo turno i Cam- 
pioni in carica dei Denver Nug- 
gets. Panno scorso la sfida fu la 
finale della Western Conferen- 
ce dominata in lungo e in lar- 
go da Nikola Jokic e compagni, 


I Lakers vincono 

e vanno ai playoff 
contro i campioni 
in carica di Denver 


EUROLEGA | I TIFOSI HANNO ACCOLTO LA SQUADRA ALLE 3.40 DEL MATTINO DOPO IL SUCCESSO A ISTANBUL 


Virtus pronta per un’altra impresa a Vitoria 


Stefano Budriesi 
BOLOGNA 


«Ora noi o risorgiamo come 
squadra o cederemo un cen- 
timetro alla volta, uno sche- 
ma dopo l’altro, fino alla di- 
sfatta». Non è facile applicare 
sul campo il famoso discorso 
motivazionale di Al Pacino in 
“Ogni maledetta domenica”. 
Ebbene, la Virtus c'è riuscita. 
L'epica notte di Istanbul entra 
di filato nella storia del club, 
salendo sul podio delle impre- 
se italiane di questa stagione. 
L'Efes non è stato solo abbat- 
tuto dal canestro di Iffe Lun- 
dberg, al sesto paniere decisi- 
vo allo scadere quest'anno (Mi- 
lano, Partizan là e a Bologna, 
Bayern, Barcellona e adesso 
Efes). La Virtus l'ha vinta con 


una difesa feroce, pallone su 
pallone, che ha ricordato il Li- 
moges di Maljkovic, capace di 
salire addirittura sul tetto d'Eu- 
ropa 31 anni fa con poco talen- 
to, ma inumana applicazione. 

Se ha vinto a Istanbul, la 
squadra di Luca Banchi può 
farlo anche domani a Vitoria. E 
poi guardare occhi-negli-occhi 
il Real Madrid. Niente è preclu- 
so a una Virtus che da sfavori- 
tissima ha prodotto una gara 
di selvaggia determinazione, 


La squadra di 
Banchi aveva vinto 
in trasferta nella 
regular season 


passando sopra ad avversa- 
ri altrettanto testosteronici, a 
un arbitraggio schizofrenico e 
pure a un'arena avversa. Luca 
Banchi si è affidato agli assi di 
rincalzo, benchè assi a pieno 
titolo: Polonara, Abass, Pajo- 
la hanno affiancato Belinelli, 
Shengelia e Dunston nel toglie- 
re man mano fiducia ai turchi. 
Ed è stato ripagato. Chi ha fat- 
to i conti ha rilevato come ne- 
gli ultimi 15 anni l'Efes aveva 
vinto in casa 21 partite su 23 
contro le italiane. I bianconeri 
hanno prodotto la miglior di- 
fesa dell'anno nel più inaspet- 
tato dei momenti, in coda a 7 
eurosconfitte di fila. 

La squadra è rientrata all’a- 
eroporto Marconi col charter 
alle 3.40 dell’altra notte, e če- 
rano i tifosi ad aspettarla. Ieri 


riposo e poi via per giocarsi 
col Baskonia il sogno playoff. 
A Gasteiz, nome basco di Vito- 
ria, già ottenne un successo in 
regular season (Belinelli segnò 
27 punti), per poi perdere a 
Bologna all'ultima giornata, ri- 
cordo freschissimo. La squadra 
di Ivanovic con Moneke scavi- 
gliato ha tirato i remi in barca 
a Belgrado col Maccabi, appe- 
na si è accorta che non pote- 
va farcela: il -28 finale non si- 
gnifica nulla. Sarà necessaria 
un’altra prova di enorme so- 
lidità per le V Nere, che for- 
se martedì hanno svoltato in 
modo radicale. Per una volta 
si vorrebbe che i tempi di recu- 
pero, accorciati per tutti, fosse- 
ro addirittura azzerati: pecca- 
to disperdere l'adrenalina an- 
cora in circolo... 


Gabriel Iffe Lundberg, 29 anni 
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vittoriosi in quattro combattu- 
te partite. Anche quest'anno 
Denver parte favorita, a par- 
te il passo falso con San Anto- 
nio che è costato il primo po- 
sto la squadra sta bene e i tre 
precedenti in momenti diversi 
della stagione sono andati tut- 
ti nella sua direzione. Ma i La- 
kers si presentano con un ro- 
ster più lungo e più coinvolto 
rispetto alla passata stagione 
e dunque con qualche arma 
in più da poter utilizzare. Poi, 
ovviamente, tanto passerà da 
quello che combineranno An- 
thony Davis e soprattutto Le- 
Bron James, centro di gravità 
permanente di questi Lakers: 
la sua voglia di rivincita contro 
chi lo batte da otto partite con- 
secutive potrebbe essere trasci- 
nante per tutta la squadra. 


LIETO FINE 


Petrucci 
halasciato 
l'ospedale 


«Il Presidente federale 
Giovanni Petrucci, che 
dovrà osservare ancora 
alcuni giorni di 
convalescenza, è stato 
dimesso dall’Ospedale 
San Camillo di Roma. In 
linea con le previsioni 
mediche effettuate già 
nelle prime ore del 
ricovero, il decorso ha 
seguito un iter regolare 
durante il quale si sono 
evidenziati 
miglioramenti 
quotidiani». Petrucci 
aveva avuto un 
incidente d'auto il 6 
aprile. 
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Il centrale 
Solé 
presenta 
gara 1 
della finale 
scudetto: 
alle 20.30 
contro 

la sorpresa 
Vero Volley 


Diego De Ponti 
TORINO 


n anno dopo Peru- 

gia arriva dove ave- 

va sempre voluto ar- 

rivare. Questa sera 
alle 20.30, al PalaBarton, gio- 
ca gara 1 della finale scudetto 
contro la Mint Vero Volley, con 
diretta TV su Raisport e stre- 
aming sulla piattaforma web 
VBTV Una finale a sorpresa 
per la presenza dei brianzoli, 
una finale attesa da un anno 
dagli umbri per lavare l’onta 
dell’eliminazione ai quarti di 
finale da parte dell’Allianz Mi- 
lano. Un anno è passato, Pe- 
rugia è ripartita con un nuo- 
vo tecnico, Angelo Lorenzetti, 
e ha scavalcato tutti gli osta- 
coli. Ha vinto qualche parti- 
ta in meno in campionato, ma 
ha centrato tutti gli obiettivi. 
Ora resta lo scudetto per vol- 
tare definitivamente pagina. 
Tra gli uomini che un anno 
fa Cerano a soffrire per la di- 
sfatta e oggi a lottare per la 
riscossa c’è il centrale Seba- 
stian Solé. 


Solé, si aspettava che Monza 
facesse l'impresa e arrivasse 
in finale? 

«La serie di semifinale con 
Trento ha dimostrato che 
Monza merita di giocarsi que- 
sta finale. Anche per quello 
che ha saputo fare in campio- 
nato e in Coppa Italia. Anche 
lì è arrivata in finale, e an- 
che lì ha trovato noi sulla sua 
strada. Quello che vedo è una 
squadra forte, con un gruppo 
affiatato che gioca bene e con 
tante soluzioni per fare pun- 


VOLLEY/FINALE SUPERLEGA 


«Umile e grintosa 
Perugia ora è cosi» 


t 
p pon A 


«Noi siamo dove volevamo, la Mint può fare di tutto 
Abbiamo vinto tanto in stagione, manca lo scudetto» 


to. Trento ha pagato l’assen- 
za di Sbertoli, ma è sempre 
una grande squadra. Monza 
è stata trascinata dai suoi at- 
taccanti». 


Qual è il gioco di Monza? 

«A me ricorda molto quello 
di Milano. Hanno bravi attac- 
canti, sprecano poco, hanno 
una buona difesa, sono pa- 
zienti. Hanno costruito un si- 
stema di gioco molto valido. 
Monza può fare di tutto». 


Il punto fermo di Monza? 
«Il palleggiatore Cachopa è 
bravo a nascondere la pal- 


la, ha un gioco veloce, sce- 
glie sempre la soluzione mi- 
gliore». 


Comevive Perugia questo ap- 
puntamento? 

«Noi abbiamo fatto un buon 
percorso, ci siamo temprati 
e strutturati. E ora siamo ca- 


«Lo scorso anno 
cisiamo incartati, 
ma certe situazioni 
sono lezioni vere» 


richi. Sappiamo che tutti gli 
obiettivi che ci eravamo po- 
sti sono stati raggiunti. Ab- 
biamo costruito questo anno 
con umiltà e con l’atteggia- 
mento giusto». 


Pesa ancora il ricordo di un 
anno fa? 

«La scorsa stagione abbiamo 
fatto una prima parte strepi- 
tosa, senza un’esitazione. Poi 
ci siamo incastrati. Quest’an- 
no abbiamo fatto piccoli pas- 
si, ma siamo dove volevamo 
arrivare. Ce lo eravamo pre- 
fissi a inizio campionato e ci 
siamo arrivati. Quello che è 
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Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


Sebastian 
Solé, 

32 anni, 
arete LVM 


successo lo scorso anno è co- 
munque una lezione da cui 
abbiamo imparato molto. Cer- 
ti schiaffi ti fanno pensare e 
reagire. All’inizio del campio- 
nato ci siamo detti che il no- 
stro compito era andare a cac- 
cia di finali. Lo abbiamo fat- 
to, ci siamo arrivati». 


Tra lo scudetto e la parteci- 
pazione alla Champions che 
cosa ha più valore? 
«Vincere lo scudetto sarebbe 
un sogno. La società ci tiene e 
la squadra se lo merita per il 
cammino che ha fatto. Per me 
la Champions League ha un 
fascino particolare. Ho perso 
una finale quando ero a Tren- 
to e attendo il prossimo anno 
per provarci un’altra volta». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'AVVERSARIA 


Monza, ancora 
unavolta, opta 
perle tre punte 


La giostra torna a girare. 
La finale scudetto di 
Superlega da questa sera 
a Perugia apre una serie 
tricolore inedita con la Sir 
Safety Vim Perugia nei 
panni di padrone di casa 
favorita e l'arrembante 
Mint Vero Volley Monza 
nel ruolo di finalista, sulla 
carta, non protagonista. 

Ma il copione non è 
davvero scritto. Se la 
squadra di patron Sirci è 
alla sua ottava finale 
tricolore negli ultimi dieci 
campionati la formazione 
di coach Eccheli ha la 
giusta dose di irriverenza 
verso quanto è scritto, 
anche nei precedenti, ben 
trentatrè, solo sette le 
affermazioni dei brianzoli. 
Eliminata Trento, attesa 
come certa finalista, il 
confronto tra gli uomini di 
Lorenzetti e quelli di 
coach Eccheli 
rappresenta il degno 
finale di stagione con 
Perugia a caccia del 
quarto successo in 
altrettante 
manifestazioni, dopo aver 
sollevato Supercoppa, 
Mondiale per Club e 
Coppa Italia contro una 
Mint Vero Volley a 
trazione canadese (il 
rientro di Maarha 
cambiato volto e 
dinamicità della squadra) 
che è giunta in finale sia 
in Coppa Italia (persa 3-1 
proprio contro la Sir) e in 
Challenge Cup, terzo 
trofeo continentale per 
importanza, ceduto solo 
all'ultimo ai polacchi del 
Varsavia. 

Squadre in campo alle 
20,30, in diretta Raisport. 
Monza con il modulo a tre 
schiacciatori, Perugia con 
il duo Oleh Plotnytskyi e 
Kamil Semeniuk in posto 
4a non far rimpiangere 
un Leon che ancora non è 
pronto per il ruolo di 
titolare. 

L.MUZZ. 


ILCAMMINO VERSO LO SCUDETTO 


QUARTI 
6-10-17-24-27 marzo 


TRENTO = 


3-0 3-2 3-0 


MODENA 


CIVITANOVA — 


1-3 1-3 3-2 3-2 1-3 


MONZA — 


SEMIFINALI 
31 marzo 3-7-11-14 aprile 


TRENTO 


3-0/3-1/2-3 


MONZA 


FINALE 
18-21-25-28 aprile e 1 maggio 


1-3/2-3 


SEMIFINALI 
31 marzo 3-7-11-14 aprile 


PERUGIA 
da | VERONA 


MILANO 


QUARTI 
6-10-17-24-27 marzo 


m PERUGIA 


3-1 3-1 3-2 


| PERUGIA | 


m PIACENZA 


2-3 3-1 3-2 2-3 0-3 


L— MILANO 


FINALE 3° POSTO, GARA 1: RYCHLICKI INCONTENIBILE 


Assalto Milano, Trento respinge 


(p.gia.) Inizia con una 
bella vittoria di Itas 
Trentino che supera 

3-2 l'Allianz Milano la 
serie delle finali per il 

3° posto in SuperLega 
Credem Banca. All'ilT 
quotidiano Arena fanno 
festa i ragazzi di Soli 

che cercano quel terzo 
posto finale che mette 
in palio un pass per la 
Champions League 2025. 
Rychlicki incontenibile 
(21 punti), Magalini (19) 
e Micheletto (17) da urlo. 
Milano gioca una gran 
partita ed esce tra gli 
applausi. Straordinari 
Reggers (24) e Ishikawa 
(20). Appuntamento ora 
a sabato 20 aprile per 


+ dell Ta UEH HET id ni 
Kamil Rychlicki, 27 anni, opposto dell’Itas Trentino LVM 


Gara 2 all'Allianz Cloud 
(ore 20.30). 


RISULTATI Garal-Play Off 3° 
Posto Trento-Milano 3-2 (23-25; 
25-18; 23-25; 25-19; 15-11). 


5? Giornata-Play Off 5° Posto 
Modena-Padova3-1(25-18; 
25-16; 23-25; 25-17); Piacenza- 
Civitanova 1-3(14-25; 22-25; 
25-20; 21-25); Verona-Cisterna 
3-0(25-23; 25-15; 27-29) 


y ia, DART 
IUTTOSPOR \ 


Gara 1 della 


finale scudetto 


si trasforma 


in una maratona: 


Scandicci va 


avanti due volte; 


Conegliano 


rincorre e cede 
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17-15 al tie break. 
Sabato gara 2 


a Firenze 


Diego De Ponti 
TORINO 


candicci non è più la da- 

migella d’onore. Dopo 

anni di rincorsa ai piani 

alti del’A1 femminile ieri 
si è aggiudicata gara 1 della fi- 
nale scudetto a Treviso 2-3 (22- 
25, 25-16, 22-25, 26-24, 15-1). 
Un colpo doppio alle gerarchie 
consolidate del campionato per- 
ché battere Conegliano e farlo 
a casa sua è un messaggio for- 
te. Sarà una lunga strada quel- 
la che porta lo scudetto e quel- 
lo che si contendono Conegliano 
e Scandicci ha tutto per essere 
al centro di una contesa epoca- 
le. Non dimentichiamo che le 
toscane arrivano a questo ap- 
puntamento dopo aver elimi- 
nato l’Allianz Milano, la squa- 
dra che schiera l’opposta Paola 
Egonu. Quindi vuol dire che la 
formazione allenata dal tecnico 


%_ 


Scandicci, colp 
Conegliano al tappeto 


VOLLEY/FINALE Al FEMMINILE 


Mu $ 


> 


Ekaterina 
Antropova, 
21 anni, 

31 punti 

e 5 ace 
GALBIATI 


Partita molto fisica, con velocità di gioco e potenza da team maschili 
Antropova brilla con 31 punti, Conegliano risponde con i 34 di Haak 


Massimo Barbolini è arrivata qui 
grazie ad una crescita di squa- 
dra sensibile. Patleta copertina di 
questo percorso è l’opposta Eka- 
terina Antropova che oggi è as- 
solta protagonista del gioco del- 
le toscane. Ne fa le spese anche 
l’Imoco nel primo set che si tra- 
sforma in un piccolo show del- 
la russa naturalizzata italiana. 
Scandicci parte forte, Coneglia- 
no fatica un po’, poi torna avan- 
ti sull’11-10 e tiene il controllo 
della situazione fino 20-21. Da 
qui parte la fiammata della Sa- 
vino Del Bene che cambia verso 
al set. Complice anche la battuta 
di Antropova che manda in tilt la 
ricezione delle gialloblù. Scan- 
dicci fa il vuoto e chiude con un 
rotondo 25-22, l’opposta chiude 


con 10 punti di cui 4 ace. Le sta- 
tistiche degli ace la dicono lun- 
ga. Scandicci ne fa cinque, Co- 
negliano solo uno. 

Siamo a Treviso e la reazio- 
ne di Conegliano passa dalle sue 
stelle e il secondo set riporta iva- 
lori sul binario che tutti conosco- 
no. Scandicci frena il suo impeto 
e l'Imoco ne approfitta. Asia Wo- 
losz torna a dettare il ritmo e Ka- 
thryn Plummer e Isabella Haak 
tornano a fare la voce grossa. 
Cambia completamente la pro- 
spettiva e le venete vola via. pri- 
ma 20-14, poi 24-16 per un set 
segnato. Le statistiche non la- 
sciano dubbi. Conegliano sca- 
va il solco con sei ace e il 75% 
di ricezione positiva. Mancano 
all’appello gli ace di Antropova 


che si salva con 7 punti. A col- 
pire in questa fase della partita 
è la potenza dei colpi in attac- 
co di due squadre che stanno 
adottando sempre di più sche- 
mi vicini a quelli del gioco dei 
maschi. Un set capolavoro che 
mette in mostra tutta la potenza 
della macchina Imoco. Difficile 
però tenere questo ritmo sem- 
pre quando dall’altra parte della 
rete cè una squadra in forma. La 
riprova arriva nel terzo set. Co- 
negliano cerca la volata e gioca 
con alcuni preziosismi notevoli. 
Ma alla fine viene fuori Scandicci 
che chiude con lo stesso punteg- 
gio del primo set. Un terzo set 
di difficile lettura, in cui i detta- 
glia fanno la differenza anche 
se manca la zampata. Ci sono 


molti più errori e il trend conti- 
nua nel quarto per Conegliano 
che sembra aver smarrito il suo 
graffio vincente. Tra le giocatri- 
ci più in difficoltà c'è la vichin- 
ga Plummer che sbaglia davve- 
ro troppo. Tuttavia arrivano an- 
che i muri di Antropa su Isabelle 
Haak. Un modo molto netto per 
definire il duello tra le due oppo- 
ste. La forma brillante di Antro- 
pova è un buon segnale in visto 
alla stagione della Nazionale az- 
zurra. Con questa forza Scandic- 
ci vola via (12-8). Eppure sull’or- 
lo del baratro l’Imoco si ritrova e 
agguanta il tie break. Ma al tie 
break costruisce e spreca. Fa fe- 
sta Scandicci e l'appuntamento 
è per sabato a Firenze. 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IN BREVE 


GOLF 

FRANCESCO MOLINARI 
APUNTACANA NEL PGA TOUR 
(rber.) Il PGA Tour fa tappa in 
Repubblica Dominicana dove da 
oggi al 21 aprile, si disputa il Co- 
rales Puntacana Championships, 
con la partecipazione di France- 
sco Molinari, Dufner e Walker. 


CICLISMO 

IL PIEMONTE PROTAGONISTA 
ANCHE NEL GIRO NEXT GEN 
(p.bu.) Il Piemonte sarà infat- 
ti protagonista anche nel Giro 
Next Gen per dilettanti, dal 9 al 
16 giugno, con 2 tappe in regio- 
ne, la 3? da Verres al Pian della 
Mussa di 127 km, e la 48 per ve- 
locisti, da Pertusio nel Canave- 
se a Borgomanero di 130 km. 


RUGBY 

SERIE A, DEFINITI IPLAYOFF 

LA FINALE IL DUE GIUGNO 

(w.b.) I playoff disputeranno in 
due gironi da tre squadre. Giro- 
ne A: Viadana, Valorugby, Color- 
no; Girone B: Rovigo, Petrarca, 
Mogliano. Finale il 2 giugno alle 
17.30 con diretta RaiDue e Dazn. 


ATLETICA 
D'ELICIORICONFERMATO 
PRESIDENTE CUS TORINO 

(rber.) Riccardo D’Elicio rieletto 
all'unanimità Presidente del Cen- 
tro Universitario Sportivo torine- 
se per il triennio 2024-2027. D'E- 
licio è al 7° mandato. 


SCHERMA 

SPADA MASCHILE U20 
CAMPIONE DEL MONDO 

(rber) Ai Campionati del Mondo 
Cadetti e Giovani di Riad 2024 
l'Italia della spada maschile ha 
trionfato nella prova a squadre 
Under 20, quella femminile ha 
chiuso con l'argento. 


PALLANUOTO 

SERIE A1, IL RECUPERO 

BRESCIA BATTE BOLOGNA 
(e.mor.) Recupero della 5? gior- 
nata, poule scudetto: Brescia-De 
Akker Bologna 15-11. Classifica: 
Recco 54, Savona 46, Brescia* 
44, Ortigia 36, Palermo 28, Trie- 
ste 24, De Akker 17 (* una par- 
tita in più). Serie A1 femminile, 
posticipi della 16 giornata: Bo- 
gliasco-Trieste 9-13, Roma-Pa- 
dova 8-5. Classifica: Catania 45, 
Padova 39, Roma e Trieste 36, 
Rapallo 33, Bogliasco 14, Brizz 
Acireale 13, Cosenza 9, Como 6, 
Locatelli Genova 5. 


IL PREMIO 


Meoni, eroe 
della Dakar: 

il Coni assegna 
allamemoria 
lamedaglia d’oro 
al Valore Atletico 


Il motociclismo 
protagonista davanti ai 
maggiori rappresentanti 
dello sport italiano. leri il 
Coni ha assegnato a 
Fabrizio Meoni la Medaglia 
d'Oro al Valore Atletico: un 
riconoscimento 
prestigioso, conferito al 
generoso pilota scomparso 
durante la Dakar del 2005 
per i suoi valori sportivi e 
di vita. Ad introduzione dei 


momenti più toccanti 
dell'evento odierno è stato 
proiettato un video 
commemorativo di 
Fabrizio che ne ha 
ricordato le incredibili 
gesta. Il Ministro per lo 
Sport, Andrea Abodi, il 
Presidente del Coni, 
Giovanni Malagò, il 
Presidente della FMI e 
Membro di Giunta, 
Giovanni Copioli, hanno 


consegnato la medaglia 
d’oro e la pergamena 
celebrativa alla moglie di 
Fabrizio, Elena, e al figlio 
Gioele. Molto sentite le 
parole del Presidente del 
Coni Malagò che ha 
sottolineato come la 
levatura morale e sportiva 
abbiano trovato perfetta 
sintesi nella figura di 
Meoni. Il figlio, Gioele, e la 
moglie Elena hanno 


evidenziato lo spirito di 
solidarietà e l’amore che 
Fabrizio provava verso 
l'Africa e che si 
concretizzava in iniziative 
di beneficenza. Fabrizio 
Meoni è stato ed è un 
punto di riferimento per 
tutti noi nello sport come 
nella vita» ha sottolineato 
il Presidente Fmi Giovanni 
Copioli. «Ha contribuito a 
fare del bene in una terra, 


l'Africa, che lui amava 
particolarmente e sono 
sinceramente orgoglioso 
che Gioele porti avanti lo 
stesso spirito del papà con 
i progetti della sua 
fondazione. Lo ringrazio a 
nome di tutta la FMI 
perché con queste attività 
vengono perpetrati e 
condivisi i valori di 
Fabrizio, dello sport e della 
vita». 
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ILVIADA LEMANS SCHMIDT VINC 
TUTTO SULLA 24 ORE BRAVO SANHARTAN 


E “uomo-pipistrello” regala a a Noale il weekend perfetto: p 
O 6 p A M E R | C HE tra Sprint e gara. Maverick e il fenomenale , di nuovo sul podio, fan fi 
un Mondiale oltre la Ducati, che fa i conti con il flop di e la caduta di = 


MOTOZ: LA “PRIMA” DI GARCIA MOTO3: ALONSO-CFMOTO IN FESTA SBK VERSO ASSEN: CHI FERMA BULEGA? 


In USA trionfa ‘Torna sul podio Una caduta gli 
la RS-GP italiana con la Ducati nega la vittoria 


*al costo di € 3,50. 
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SPRINT 


Freccia 
Vallone 

più animata 
e fredda 

del previsto. 
Al traguardo 
arrivano 

in 44 

su175 
partenti 


Daniele Tirinnanzi 


orse non è un caso che si- 
ano stati i norvegesi del- 
la Uno-X Mobility, abi- 
tuati alle temperature 
intorno allo zero, a scatenare 
la bagarre in una Freccia Val- 
lone più animata e fredda del 
previsto. Il Mur de Huy solita- 
mente sorride al primo vero 
sole primaverile, stavolta si è 
ritrovato sferzato da venti ar- 
tici e pioggia gelata a rendere 
terribili le sue già crudeli pen- 
denze. A scaldare tutti è stata 
la fiammata ai -300 metri di 
Stephen Williams, 27enne bri- 
tannico del team Israel-Premier 
Tech alla migliore stagione del- 
la carriera. Al gallese piaccio- 
no le condizioni estreme: nel 
suo palmares l'Arctic (basta la 
parola) Race of Norway 2023 
e — all'opposto del termome- 
tro —il caldo Tour Down Under 
australiano di questo avvio di 
2024. «Adoro correre con que- 
sto tempo — ha ammesso Wil- 
liams -. E' incredibile essere riu- 
scito a tenere e resistere a Vau- 
quelin (22enne francese della 
Arkea-B&B Hotels che ha chiu- 
so al secondo posto, ndr) fino 
alla fine. Ho poche parole, è ve- 
ramente una grande emozio- 
ne. Vincere una corsa di questi 
tempi è difficile, figurarsi una 
classica come questa». 

In una gara senza extrater- 
restri — con Van der Poel e Po- 
gacar che scaldano i motori per 
la Liegi-Bastogne-Liegi di do- 
menica — è stato il maltempo 
il vero fattore della competizio- 
ne: l'ondata artica che si è ab- 
battuta sull'Europa ha travolto 
il gruppo senza pietà, facendo 
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crollare un favorito dopo l'al- 
tro. Dal danese Skjelmose — im- 
pressionanti le immagini del 
suo ritiro, travolto dai sintomi 
dell'ipotermia e portato in brac- 
cio dai componenti dell'ammi- 
raglia Lidl-Trek - al britannico 
Pidcock, dallo svizzero Hirschi 
al belga Teuns, passando per 
il russo Vlasov e l'azzurro Ba- 
gioli. «Ad un certo punto è ini- 
ziato a grandinare e credo an- 
che a nevicare, è stato terribi- 
le. Avevo delle piccole palline 
di ghiaccio in bocca» ha rac- 
contato il belga Van Gils, ca- 
pace poi di conquistare il ter- 
zo posto di giornata. Alla fine, 
al traguardo, sono giunti solo 
44 dei 175 partenti. Una vera 
e propria corsa ad eliminazio- 
ne da cui ha provato a staccarsi 


A, 


Lo strappo d 
«Vincere qui éun sogno» 


CICLISMO % 


ef | 


Enoi 


ISRAELI , 


=P) PREMIER 
U TECH 


ali 


a 


- 


i Williams 


«Adoro correre con questo tempo glaciale, incredibile 
essere riuscito a resistere a Vauquelin fino alla fine» 


il danese Soren Kragh Ander- 
sen, ripreso pure lui da ciò che 
restava del gruppo negli ulti- 
mi chilometri. Tra i superstiti 
di giornata che si sono gioca- 
ti la vittoria sull'ultima ascesa 
al Mur de Huy, un solo italia- 
no: Davide Formolo ha chiuso 


Skjelmose colto 

al traguardo 
daipotermia: è stato 
portato via a braccia 


24esimo, mentre solo Germa- 
ni e Vergallito — tra gli altri az- 
zurri al via — sono stati capaci 
di arrivare a conclusione della 
prova. L'azzurro alla Freccia lo 
fa risplendere come sempre Eli- 
sa Longo Borghini, terza nella 
prova femminile dominata in- 
fine dalla polacca Niewiadoma 
che dopo piazzamenti su piaz- 
zamenti interrompe un digiuno 
di vittorie iniziato nel giugno 
2019. «Ho lavorato per Gaia 
(Realini, ndr) ma non era al 
meglio e mi ha dato l'ok per 
tentare l'azione personale. È 
una bella soddisfazione aver 


chiuso al terzo posto, adesso 
penso solo alla Liegi di dome- 
nica. Inoltre, sono contenta per 
Niewiadoma: ho tanto rispetto 
per lei e credo che abbia meri- 
tato la vittoria» le parole della 
piemontese della Lidl-Trek. Se- 
condo posto per l'olandese Vol- 


Il belga Van Gils 
«Terribile, avevo 
palline di ghiaccio 
in bocca» 


Scansiona 
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ai contenuti 
di tuttosport.com 
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Stephen Williams, 
27 anni, si difende 
dall'attacco 
di Vauquelin 


lering, bel nono posto per Mar- 
ta Cavalli alla seconda gara di 
tutto il suo sfortunato 2024. 


Ordined'arrivoFreccia-Vallonemaschi- 
le, Charleroi-Huy (198,6km)1. Williams 
(Gbr) in 4h40'24" (media di 42,496 
km/h); 2. Vauquelin(Fra)st;3.VanGils 
(Bel)a3";4.Consnefroy(Fra)st;5.Bu- 
itrago(Col) st; 6.Johannessen(Nor)a 
10";7.Gregoire(Fra)st;8.Godon(Fra) 
st; 9. Benoot (Bel) st; 10. Martin (Fra) 
st; 24. Formolo a 36"; 40. Germani a 
6'59"; 44. Vergallito a 7'13" 

Ordine d'arrivo prova femminile, Huy- 
Huy (146km) 1. Niewiadoma (Pol) in 
3h55'29” (mediadi37,2km/h); 2. Vol- 
lering (Ned) a 2”; 3. Longo Borghini a 
4”; 4. Muzic (Fra) a 7”; 5. Moolman 
(Rsa) a11”; 9. Cavalli a 27”; 11. Mar- 
turano a 30”; 22. Realini a 48”; 24. 
Magnaldi st 


Filippo Ganna, 27 anni, in fuga sotto la pioggia BETTINI 


TOUR OF THE ALPS | PEDRO LOPEZ CONQUISTA LA TAPPA ED È IL NUOVO LEADER 


Ganna, 92 km di fuga contro il freddo 


Alessandro Brambilla 


ioggia, freddo e montagne 
austriache esaltano lo spa- 

gnolo Juan Pedro Lopez, 
vincitore a Schwaz della 

terza tappa del Tour of the Alps e 
nuovo leader in una giornata con 
italiani grandi protagonisti. Al ter- 
mine dei 125 bagnatissimi chilo- 
metri Juan Lopez, jolly da salita 
della Lidl-Trek, ha preceduto di 
22” il promettente marchigia- 
no Giulio Pellizzari e di 38” 
Tobias Foss. «Il sistema mi- 
gliore per non soffrire il fred- 
do è andare subito in fuga», ha 
dichiarato Filippo Ganna a po- 
chi minuti dal via. Filippo è stato 
di parola: al 5° chilometro è eva- 
so e il gruppo dei migliori lha ri- 
preso al primo assalto del Weer- 
berg, quando ne mancavano 28 


al termine. Ganna ha dato spet- 
tacolo nella valle del fiume Inn 
con vantaggio massimo di 4 mi- 
nuti. Per lui è stato un proficuo al- 
lenamento pro-Giro d’Italia. Nel 
finale i protagonisti hanno ripe- 
tuto 2 volte il circuito con le vet- 
te di Weerberg e Pillberg. Al pri- 
mo assalto del “Pill” ha allungato 
deciso Pellizzari, 20 anni, bracca- 
to e raggiunto dallo scaltro Lopez. 

Si è così costituito un tandem 
pericoloso per Foss, norvegese 
dell’Ineos-Grenadiers che ha pre- 


L’azzurro 

è scappato al 5° km 
edèstatoripreso 
a28 dal termine 


so il via con maglia da leader. Ini- 
zialmente Geraint Thomas, cari- 
smatico uomo Ineos, ha fatto ľan- 
datura all'inseguimento di Lopez 
e Pellizzari. Ma alla seconda sca- 
lata a Weerberg, Thomas ha ac- 
cusato una flessione e così Foss 
è rimasto da solo a guidare l’in- 
seguimento. Sul Pillberg lo scat- 
to di Lopez è stato fatale a Pelliz- 
zari, bravo a salvare il 2° posto. 
Pure a Schwaz si è visto un otti- 
mo Tiberi, 6° al traguardo e ora 
4° in classifica. «Nel tratto in li- 
nea—ha detto il laziale — ho fati- 
cato molto per il freddo. Invece 
nel circuito con le montagne ho 
retto con disinvoltura il ritmo dei 
migliori. A fine tappa non mi sen- 
tivo provato». Lopez al Giro d'I- 
talia 2022 ha indossato 10 gior- 
ni la maglia rosa. Malgrado ciò 
da professionista non ha ottenu- 


to vittorie. «Nelle scorse stagioni 
— afferma Juan, 26 anni- sono 
stato pure sfortunato. Tra l’altro 
ad inizio 2023 sono caduto e per 
6 mesi ho avvertito sensazioni di 
paura, mi sentivo bloccato». Foss 
ha perso una battaglia ma non 
la guerra: oggi nei 141 chilome- 
tri del tappone da Laives (Bolza- 
no) a Borgo Valsugana(Trento) 
può accadere di tutto. Il Tour of 
the Alps finirà domani. 

Ordine d'arrivo 1. Juan Pedro Lopez (Spa) 
km124,8in3h16"11",media38,200km/h; 
2. Pellizzaria 22”; 3. Foss (Nor)a 38”; 4. 
Bardet (Fra); 5. Aurelien Paret Peintre 
(Fra); 6. Tiberi; 7. Poels (Ned); 8. 0’Con- 
nor (Aus); 9. Valentin Paret Peintre (Fra); 
64.Gannaa16’02”. Classifica 1. Lopez; 
2.Fossa31”;3.0'Connora45”;4. Tiberi 
a48”; 5. Bardet; 6. Poels; 7. Valentin Pa- 
ret Peintre; 8. Pellizzari a 57”; 44. Gan- 
naal6’57” 
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STEFANO NAPOLITANO 


Con la vittoria 


nel Challenger 100 
di Madrid, il biellese 
ora è n.125 al mondo 


«Ques tof 


Roberto Bertellino 


Ila fine un semplice pu- 

gnetto ad accompa- 

gnare il fresco trion- 

fo, il più importante in 
carriera centrato nel Challen- 
ger di categoria 100 a Madrid. 
Così il ventinovenne biellese 
Stefano Napolitano, che lune- 
dì scorso è salito al best ranking 
di numero 125 Atp, miglioran- 
do quello che aveva fatto regi- 
strare nel 2017 di numero 152: 
«Sono solo numeri — ha detto 
a caldo — la cosa importante è 
quello che dietro a loro si na- 
sconde. Nel mio caso tanto sa- 
crificio, tanta sofferenza lega- 
ta ai molti infortuni patiti, ma 
anche tanta passione per que- 
sto sport che non è mai venu- 
ta meno. Ho reagito in modo 
misurato perché questo è il mio 
modo di esultare ma anche per- 
ché il focus è sulla ricerca dei 
miei limiti, sulla volontà di ca- 
pire dove posso arrivare vera- 
mente». 


Promessa a 21 anni, poi tanti infortuni: «Ho pensato di mollare tutto, 
ma una voce mi diceva di non farlo. Voglio esplorare i miei limiti» 


A poco più di 21 anni era una 
grande promessa in fase di 
affermazione, poi la sorte gli 
ha giocato contro. Ora in par- 
te gli sta restituendo il maltol- 
to. Quanto è grande la soddi- 
sfazione? 

«Sono molto orgoglioso di 
quanto fatto e soprattutto di 
essere riuscito a migliorarmi 
dopo così tanto tempo. Ho an- 
che pensato di smettere più vol- 
te ma dentro una voce mi di- 
ceva di non farlo. Erano in po- 
chi a credere nelle mie possibi- 
lità di riprovare con successo e 
come dar loro torto consideran- 
do che anche io ho vacillato. 
Dallo scorso anno sto compien- 
do un nuovo percorso, dopo es- 
sere ripartito dai futures. Non è 
stato semplice, ma rimanendo 
con la testa bassa e lavorando 
sapevo che qualcosa si sarebbe 


potuto realizzare». 

Una vittoria, quella di Madrid, 
maturata al termine di una gran 
settimana. Come la rivive? 
«È stata quasi perfetta, direi. Il 
tabellone era di tutto rispetto 
con diversi giocatori attorno 
alla top 100 e altri di grande 
passato, vedi Benoit Paire. Non 
ho perso nemmeno un set e an- 
che in finale ho giocato bene, 
con la massima concentrazio- 
ne. Il mio avversario, lo svizze- 
ro Riedi, è un giocatore perico- 
loso, capace di spingere. Nella 
seconda parte di gara ha cam- 
biato atteggiamento ed è diven- 
tato via via sempre più competi- 
tivo. Nell'ultimo game ho dovu- 
to sudare per chiudere la sfida 
e non permettergli di rientrare, 
cosa che sarebbe diventata di 
non facile gestione. Anche un 
po’ di tensione per il traguar- 


do ormai ad un passo, ma sono 
stato bravo a non demordere e 
chiuderla con un doppio 6-3». 


Qualisono i prossimi obiettivi? 
«Dopo il Challenger di Oeiras, 
categoria 125, farò o il Roma 
Garden, categoria 75, o il 175 
di Cagliari. Quindi sarò al Foro 
Italico, in qualificazione, a Tori- 
n0, e poi al Roland Garros, sem- 
pre nel pre-draw. Continuerò a 
lavorare per poter essere al via 
nei più importanti scenari del 
tennis mondiale che per ora ho 
solo sfiorato. Sono pienamen- 
te consapevole che non sarà fa- 
cile e che nulla si improvvisa, 
ma ho fiducia e questi risulta- 
ti non fanno altro che aumen- 
tarla. Per poter giocare alla pari 
con i migliori la strada da per- 
correre è ancora lunga ma non 
mi spaventa». 


Quanto aiutano gli esempi im- 
portanti che stanno attivando 
da tanti giocatori azzurri, Sin- 
ner per primo? 

«Jannik ovviamente è un gran- 
de esempio di quanto il lavoro 
paghi e sia l’unica cosa che non 
deve mai venire meno. Per sali- 
re in graduatoria bisogna met- 
tere molta benzina nel moto- 
re. Personalmente l'ho fatto e 
continuerò a farlo sperando di 
poter giocare una stagione in- 
tera senza stop per infortuni o 
altre vicissitudini. Anche il fat- 
to che molti nostri giovani spin- 
gano da dietro rappresenta un 
grande stimolo. Così il confron- 
to con i loro team, coach in te- 
sta, e quelli della Fitp. Un siste- 
ma ormai, il nostro, che ha di- 
mostrato di funzionare e viene 
preso quale modello anche da 
altre Nazioni». 
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è PIEMONTE 
pre. NEWS 


STORIE DI SPORT DEL NOSTRO TERATOMO 


Unavittoria, la terza Challenger 
in carriera dopo quelle di Orti- 
sei 2016 e Bangalore 2024, che 
merita una dedica. A chi in par- 
ticolare? 

«Alla mia famiglia che mi ha 
sempre sostenuto, anche eco- 
nomicamente parlando perché 
ripartire dai Futures non è sem- 
plice. A Flavio Di Giorgio e Cri- 
stiano Turri, che mi hanno accol- 
to alla Magnitudo Training, alla 
mia fidanzata Valentina Bertaso 
che mi ha dato un nuovo equili- 
brio e al mio mental coach Ste- 
fano Massari, un “umano raro”». 


Quali i segreti per non perdersi 
nelle difficoltà? 

«Rimanere con i piedi per ter- 
ra, trovare equilibrio e consape- 
volezza, considerando che sono 
variabili che mutano con il tra- 
scorrere degli anni, credere nel 
proprio percorso. In questo mo- 
mento, se pur a 29 anni, mi sen- 
to come se fossi agli inizi di car- 
riera». Napolitano, un anno fa 
esatto, era n. 564 ATP 


L'OK DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE: DAL 20 AL 23 GIUGNO LA RASSEGNA IRIDATA AL TENNIS CLUB MONVISO 


Para-Standing Tennis, a Grugliasco i prossimi Mondiali 


50 anni, 


Gregory Leperdi, 


con Tiziana Nasi 


La notizia è di quelle che fanno 
piacere, dal punto di vista spor- 
tivo e sociale. Il movimento del 
Para-Standing Tennis, ovvero di 
coloro che hanno disabilità ma 
possono giocare senza la carrozzi- 
na, ha infatti ottenuto il supporto 
ufficiale da parte dell'ITF (Inter- 
national Tennis Federation) per 
svolgere i Campionati Mondia- 
li che andranno in scena dal 20 
al 23 di giugno presso il Monvi- 
so Sporting Club di Grugliasco, 
centro che ha già ospitato nel- 
le ultime due stagioni tornei di- 
mostrativi della specialità con la 
partecipazione di atleti da tutto il 
mondo e grandi interpreti come 
lo spagnolo Ivan Corretja, fratello 
dell'ex numero 2 del mondo e ora 
commentatore televisivo, Alex. 
Il supporto da parte dell'ITF al 
grande appuntamento iridato 


è una testimonianza del lavoro 
svolto nell’ultimo decennio dai 
principali operatori del settore, 
tra i quali Gregory Leperdi, ex 
hockeista e campione paralim- 
pico: «Sarà un momento molto 
importante per il nostro sport — 
spiega l'atleta — e la scelta della 
location è legata alla qualità del 
centro e ai feed-back positivi che 
abbiamo avuto nelle due prece- 
denti edizioni dei tomei organiz- 
zati da Sportdipiù. Si attendono 
circa 100 atleti da 25 Nazioni in 


rappresentanza dei 5 Continenti. 
Già confermati Alex Hunt, Tha- 
lita Rodrigues, Paola Antonini e 
Adam Hills». La specialità ha avu- 
to l'opportunità di presentarsi al 
grande pubblico anche in occa- 
sione dell'ultima edizione degli 
US Open. Sono molte le realtà 
che si stanno avvicinando al Pa- 
ra-Standing Tennis. Tra queste 
anche Tennis Australia che ha 
annunciato un programma spe- 
cifico per la disciplina. Anche gli 
sponsor si stanno avvicinando 
e ciò rappresenta una garanzia 
di sviluppo ulteriore pensando 
alloggi ma soprattutto al futu- 
ro prossimo. 

Nello scorso fine settimana, per 
lanciare l'appuntamento iridato 
e il prossimo “Trofeo della Mole” 
- internazionale di tennis in car- 
rozzina che tornerà per il secon- 


do anno a Torino, dopo la ripar- 
tenza del 2023 cha ha ripreso la 
lunga tradizione del torneo in- 
terrotta per alcune stagioni - si 
è svolta un'esibizione allo Spor- 
ting Dora di Corso Umbria a To- 
rino. organizzazione è stata del 
Lions Club Torino Principe Euge- 
nio in collaborazione con il Lions 
Club Torino Cittadella e il Lions 
Club Torino La Mole. Hanno pre- 
so parte all'evento atleti con disa- 
bilità appartenenti a diverse so- 
cietà, Torino, Juventus, Insupera- 
bili e Milan. Per il tennis in cam- 
poin un doppio inclusivo Leperdi 
e Paiardi, contro Di Gioa e Fran- 
co Brino. È stato puro spettaco- 
lo per un Memorial, il “Reginet- 
ta e Gianfranco Grimaldi” giun- 
to alla seconda edizione e assolu- 
tamente da ripetere e ricordare. 

ROB.BER. 
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SPECIALE NORD TENNIS 


La squadra maschile del circolo torinese ha battuto in finale il team del DIf Cuneo 


Nord Tennis, ancora voi! 


Il gruppo del presidente Gnech adesso si prepara 


alle finali nazionali in programma a giugno nell’ambito 


Secondo titolo regionale 


di Genova 2024, dove si presenta da campione in carica 


Silvia Campanella 
TORINO 


on si pensi che fosse 
scontato. Che lo stes- 
so titolo regionale vin- 
to lo scorso anno, in 
un percorso poi culminato con 
quello italiano a Livorno, fosse 
una formalità. Perché la squa- 
dra maschile del Nord Tennis 
ha dovuto lottare, soffrire, ri- 
montare e vincere spareggi pri- 
ma di poter festeggiare, dome- 
nica 7 aprile a Novara, il bis. 
Sì, è ancora il circolo torinese 
a essersi aggiudicato il campio- 
nato regionale TPRA, con una 
squadra modificata in sette dei 
suoi dieci elementi rispetto allo 
scorso anno e composta da Ste- 
fano Gnech (anche presidente 
del circolo), Alberto Straulino, 
Gian Luigi Straulino, Leonardo 
Cristiano Serio, Davide Pavone, 
Enzo Vitello, Sandro Bilucaglia, 
Raimondo Baldassarre, Livio 
Borda e Michele Bergese. Sa- 
ranno loro, quindi, nel mese di 
giugno, a difendere il titolo na- 
zionale in occasione delle finali 
in programma a Genova, all’in- 
terno di un ampio programma 
preparato in occasione di que- 
sto 2024 in cui la città è Capi- 
tale Europea dello Sport. 
«Siamo molto soddisfatti di 


In semifinale 
sconfitta alla 
“bella” la squadra 
del Sandigliano 


questo percorso e di questo ri- 
sultato che è stato difficile bis- 
sare — le parole del dirigente del 
Nord Tennis Gian Luigi Strau- 
lino —: sia nella semifinale sia 
nella finale, infatti, è servito il 
doppio spareggio per determi- 
nare la squadra vincente. Tutta 
la squadra si è dimostrata sem- 
pre all'altezza, con una men- 
zione speciale per Livio Bor- 
da, ultimo inserito in gruppo, 
che ha saputo fare la differenza 
in campo e fuori, con un gioco 
solido e intelligente e una se- 
renità trasmessa a tutti gli al- 
tri componenti della squadra, 
per noi una certezza». 

La semifinale, in cui i tori- 
nesi hanno affrontato il San- 
digliano (Emanuele Rivardo, 
Yuri Bencich, Stefano Barbera, 
Eric Giglio Tos, Severino D'A- 
vino), era iniziata con la netta 
vittoria di Gnech-Borda (6-0; 
6-0) che sembrava aver mes- 
so subito tutto in discesa, sal- 
vo poi il pareggio al tie break 
ottenuto dai biellesi al secon- 
do doppio con la sfida portata 
alla “bella” vinta dal duo tori- 
nese Borda-Gian Luigi Strau- 
lino. E valsa la finalissima re- 
gionale, ultimo atto andato in 
scena nel week end del 6 e 7 
aprile sui campi dell’Asd Ten- 
nis Novara, un bellissimo cen- 
tro prossimo alle cento cande- 
line. 

Qui l'ingegner Gnech e i 
suoi compagni si sono trova- 
ti di fronte Il Dfl Cuneo che in 
squadra poteva contare anche 
su Giuseppe Giudice, ex secon- 
da categoria che in gioventù ha 
sfidato in un torneo anche Mar- 
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In alto, la premiazione della squadra del Nord Tennis a Novara; sotto, Bilucaglia, Gnech, Gian Luigi 


e Alberto Straulino, la formazione che ha vinto la fase provinciale 


co Cecchinato, oltre al capita- 
no Adriano Pellegrino, Simo- 
ne Mattio (4.1) e Luca Zunino 
(4.6). Anche in questa finalis- 
sima le tre gare sono state mol- 
to combattute al termine delle 
quali il Nord Tennis è riuscito a 
imporsi grazie alla coppia Bilu- 
caglia-Gnech, che ha vinto 6-1; 
6-2, e poi a Gian Luigi Strauli- 
no-Borda che in rimonta han- 


no sconfitto (6-4; 6-4) la cop- 
pia Giudice-Zunino. 

«Nel nostro circolo le com- 
petizioni a squadre sono sem- 
pre molto sentite e noi cerchia- 
mo di accontentare il maggior 
numero di soci — aggiunge il 
presidente Gnech — e questo 
splendido risultato lo dimostra. 
Vorrei sottolineare come tutti i 
componenti della nostra squa- 


dra abbiano contribuito a que- 
sto traguardo, a partire dai gi- 
roni di qualificazioni e fino alla 
vittoria della fase provinciale 
contro il Piossasco. Ciascuno 
di loro sarà parte attiva anche 
in occasioni delle finali nazio- 
nali di Genova». Con l’auspicio 
di dover fare un po’ di posto in 
più nella bacheca di corso Ap- 
pio Claudio 116. 
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ECCO LE DATE 


Ilcircolo ospita 
il grande tennis 
conil“Mabo” 


Dal 10 al 20 luglio il 
torneo ITF del Nord 
Tennis tornerà a 
deliziare il pubblico 
torinese. A tre anni 
dall'ultima apparizione 
in calendario, infatti, 
l'appuntamento vedrà 
protagonisti incampo 
tennisti e tenniste 
destinati a una brillante 
carriera, come vuole 
un’ormai consolidata 
tradizione. Il tabellone 
della rassegna nel 
capoluogo piemontese, 
d'altronde, nel corso 
degli anni si è 
trasformato in una vera 
passerella di future 
stelle della racchetta. Al 
femminile, infatti, l'albo 
d’oro del torneo torinese 
è stato inaugurato nel 
2001 dalla francese 
Bartoli, imitata due anni 
più tardi dall’estone 
Kanepi. E, anche in 
questo caso, quasi tutte 
le migliori italiane sono 
passate dal Piemonte: 
da Pennetta a Vinci, fino 
all'attuale numero uno 
Paolini. «Ritorna a 
Torino il grande tennis, 
anche al femminile e 
non soltanto al maschile 
-il commento del 
presidente Gnech -. La 
142 edizione del torneo 
Mabo, sui campi del 
Nord Tennis, è una 
grande soddisfazione, 
resa possibile grazie al 
contributo della 
Federtennis, della 
Regione Piemonte e dei 
numerosi volontari del 
circolo. Francesca 
Vaghetti e Manuela 
Medros, tra tutti, da 
settimane lavorano 
quotidianamente 
all’organizzazione 
dell'evento». In ambito 
maschile sono passati 
da Torino gli argentini 
Nalbandian e Coria, oltre 
agli azzurri Camporese, 
Cané e Cobolli. 


INGRESSO 


LIBERÒ TORINO 


iL GRANDE TENNIS FEMMINILE A 
- HAN a 


NORD TENNIS 


MASTERZIICLUB 
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Per Marco 
Cassetta, 
miglior 
giocatore 
italiano, 

la stagione 
è iniziata 
con buoni 
risultati 

a Riad, Doha 
e Acapulco, 
oltre al FIP 
Rise di Nola 


Roberto Bertellino 
TORINO 


arco Cassetta è il mi- 

glior giocatore italia- 

no, non “naturalizza- 

to”, e figura al 112° 
posto della ormai unificata clas- 
sifica mondiale, con un best 
ranking di numero 102: «Uno 
dei principali obiettivi stagio- 
nali — sottolinea il torinese che 
proviene dal tennis — è quello 
di centrare la top 100. Paltro, 
assolutamente più importante, 
è continuare a fare esperienze 
nelle massime sfere del padel 
mondiale e crescere sotto tutti 
i punti di vista, tecnico e tatti- 
co, aspetti perfettibili solo gra- 
zie al confronto con i migliori». 

Nei primi tre mesi dell’an- 
no, tornei a parte, si è allena- 
to presso la Cepac Academy 
di Madrid, realtà che vede in 
primo piano quali guide tecni- 
che Gaston Malacalza e Matias 
Diaz: «Un centro d’eccellenza 
che già nel 2023 mi ha consen- 
tito di migliorare lavorando e 
scoprendo sfaccettature nuo- 
ve del mio sport. In aprile sono 
tornato a Torino e proseguo gli 
allenamenti con il mio storico 
maestro Raoul Rodriguez Ra- 
mos». 

Un anno di svolte il 2024 
per Marco Cassetta, sotto mol- 
ti punti di vista. Rimanendo in 
ambito tecnico ha iniziato a gio- 
care a destra per quanto con- 
cerne il circuito mondiale: «Una 
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scelta — precisa — già maturata 
alla fine della scorsa stagione. 
Mi trovo bene e sento di ave- 
re grandi margini di migliora- 
mento in questa posizione. A 
differenza di quanto accade al 
giocatore di sinistra, hai meno 
pressione di dover chiudere a 
tutti i costi il punto. Devi essere 
più regolare e mettere tante più 
palle in campo. In sintesi gioca- 
re per il compagno di sinistra 
chiamato a chiudere, un lavo- 
ro più di costruzione e gestione 
fatto anche di corsa e recupe- 
ri, momento di gioco che mi è 
sempre piaciuto. Inoltre posso 
toccare più palle con il diritto, 
che anche nel tennis era il col- 
po sul quale mi sono sempre 
sentito più sicuro. Ovvio che 


i 
Il torinese Marco Cassetta è al 112° posto della classifica mondiale 


«Punto alla top 100 mondiale 


Giovedì 18 aprile 2024 


è PIEMONTE 
LA NEWS 
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A luglio gli Europei a Cagliari, a novembre i Mondiali 
Intanto lui gioca anche in Serie C con i colori del GPadel 


occorre imparare ad adattarsi 
trovando via via la naturalità 
del gesto che ancora non pos- 
seggo totalmente. Ripeto, ho 
molta fiducia». 

La stagione è iniziata con 
buoni risultati nel circuito inter- 
nazionale: «Buon avvio a Riad, 
poi a Doha, quindi ad Acapul- 
co. Ho fatto coppia con il nu- 
mero 1 del Belgio, Clement Ge- 
ens, e abbiamo trovato subito 
la giusta alchimia». Nel circu- 
ito italiano dei tornei targati 
FITP il torinese fa invece cop- 
pia con Riccardo Sinicropi: «An- 


che questa è una novità — ricor- 
da - poiché pur conoscendoci 
molto bene e da tempo siamo 
sempre stati avversari in pas- 
sato. Con lui gioco a sinistra». 
Marco Cassetta, sempre segui- 
to managerialmente dalla Reset 
di Milano, è fresco della parte- 
cipazione al FIP Rise di Nola, 
torneo che ha visto al via cop- 
pie di levatura mondiale e nel 
quale è sceso in campo a fian- 
co del portoghese Alfonso Fa- 
zendeiro: «Abbiamo lottato alla 
pari negli ottavi di finale con- 
tro il tandem numero 5 del se- 


eding composto dall’azzurro 
Perino e dall’argentino Demian 
Cuello, cedendo solo 6-3 al ter- 
zo dopo aver avuto diverse oc- 
casioni. Nel complesso un tor- 
neo di alto livello da inserire 
nel lotto di quelli che aiutano 
il processo di crescita». 

A proposito di azzurro, la 
maglia della Nazionale rappre- 
senta sempre per lui un ambito 
traguardo: «Direi il massimo — 
non nasconde il torinese — per- 
ché indossarla regala emozioni 
uniche, già provate anche nel 
recente passato. Spero pertan- 


to di meritarmi la convocazio- 
ne per i prossimi Campionati 
Europei che saranno in luglio 
a Cagliari e poi per i Mondiali 
di novembre». 

Sempre nella sezione novità 
Cassetta ha cambiato casacca e 
da questa stagione difende in 
serie C i colori del GPadel, real- 
tà emergente con diverse sedi 
in Torino e provincia: «Un pro- 
getto importante e stimolante 
nel quale mi sono subito sentito 
protagonista. Intanto buona la 
prima con un successo per 3-0. 
Siamo un bel gruppo e ci sen- 
te in famiglia. Pobiettivo è sali- 
re in fretta al vertice del padel 
nazionale. Molto bella la pre- 
sentazione delle squadre anda- 
ta in scena domenica scorsa». 


L'EVEN TO] AL CIRCOLO SANTO STEFANO, DAL 26 AL 30 GIUGNO, ATTESI ANCHE TANTI ATLETI DELLA TOP 100 


Una parata di stelle a Sandigliano per la 3° Trecar Cup 


TECNICO & LEGALE 


slo 


I vincitori della 22 Trecar Cup: Abbate e Brusa 


1 Santo Stefano Padel 
& Pickleball di Sandi- 
gliano ci si avvicina a 
grandi falcate alla 3? 
edizione della Trecar Cup, ma- 
nifestazione che ha saputo in- 
teressare nelle due precedenti 
uscite agonistiche sempre più 
giocatori di alto livello e appas- 
sionati che hanno potuto vedere 
all'opera i big, avvicinarsi loro e 
carpirne qualche segreto. 
«Stiamo lavorando per pro- 
porre ancora una volta un even- 
to di elevato spessore, tecnico e 
non solo — afferma l’organizza- 
tore Vittorio Tallia — consapevo- 
li di essere ormai entrati nella 
ristretta schiera di tornei attesi 
e seguiti di stagione in stagio- 
ne. La 3? edizione della Trecar 
Cup è in calendario dal 26 al 30 
giugno prossimi. Dopo l’unifica- 


zione del circuito mondiale farà 
dunque parte per la prima vol- 
ta delle tappe agonistiche che 
fanno riferimento alla FIP (In- 
ternational Padel Federation) 
e sono fondamentali per la co- 
struzione della classifica mon- 
diale. Papice dei tornei è quella 
dei Premier Padel, ma proprio 
attraverso rassegne come la no- 
stra (FIP Rise) i giocatori posso- 
no acquisire punti per provare a 
entrare nelle parti nobili del ran- 
king e partecipare direttamen- 


te ai Premier o provare la stra- 
da delle qualificazioni. Saranno, 
pertanto, molte le coppie italia- 
ne e non solo che arriveranno a 
Sandigliano per centrare la vit- 
toria o comunque ben figurare. 
Come fatto lo scorso anno dal 
siciliano Abbate, uno dei perso- 
naggi emergenti del movimen- 
to azzurro, che vinse a fianco di 
Brusa. Così il suo attuale com- 
pagno di gioco Graziotti». E poi 
aggiunge: «La prossima Trecar 
Cup sarà come sempre una fe- 
sta dello sport e proporrà diver- 
si momenti collaterali, con una 
serata a tema e altre iniziative 
che abbiamo in cantiere. Arri- 
va esattamente una settimana 
dopo il “major” di Roma e a oggi 
non ci sono prove concorrenti e 
di pari livello in calendario. Ave- 
re dei top 100 in tabellone è più 


di un sogno». 

Al Santo Stefano, centro che 
per molti aspetti ha precorso i 
tempi, anche il pickleball sta di- 
ventando sempre più importan- 
te: «Abbiamo tre campi — pro- 
segue Tallia — e un'attività che 
entra nel vivo proprio in questi 
giorni. Siamo stati recentemen- 
te riconosciuti come realtà che 
può organizzare tornei nazio- 
nali e internazionali di questa 
emergente disciplina e lo fare- 
mo attraverso l’inserimento nel- 
la piattaforma Pickleball Global. 
Inizieremo, dunque, un percor- 
so per superare la fase amato- 
riale anche sfruttando la mobi- 
lità dei giocatori alla ricerca di 
tornei di livello. Siamo i primi 
in Piemonte ad aver compiuto 
questo passo». 

R.B. 
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L'APPUNTAMENTO 


Domani si apre la 1° edizione dell'evento dedicato alle due e quattro ruote 
Esposizioni, tavole rotonde e un calendario ricco di spettacoli mozzafiato 


Auto Moto Turin Show 


Rombo di motori i in città 


Silvia Campanella 
TORINO 


n nuovo modo di esal- 

tare la vocazione au- 

tomobilistica della cit- 

tà di Torino e, al con- 
tempo, un’esperienza immersiva 
ideale per tutti. Appassiona- 
ti, professionisti, collezionisti 
e semplici curiosi. Con queste 
promesse si apre domani, al 
Lingotto, la prima edizione 
di AMTS - Auto Moto Tu- 
rin Show, evento organizza- 
to da GL events Italia e nato 
nel solco dal gemellaggio con 
l'omonimo e celebre show 
ungherese. Un momento di 
incontro per gli attori del setto- 
re automobilistico e motoristico 
che va ben oltre la mera esposi- 
zione, perché renderà fino a do- 
menica l’ex stabilimento Fiat — 
e anche l’Oval — uno spazio di- 
namico e interattivo, capace di 
offrire ai visitatori l’opportuni- 
tà di vivere in prima persona il 
brivido e l'innovazione del mon- 
do delle due e quattro ruote in 
un contesto unico e coinvolgen- 
te. Il tutto, attraverso l’incontro 
tra auto classiche e new car, su- 
percar e auto preparate da tu- 
ners, moto e youngtimer ma 
anche attraverso momenti di 
spettacolo, di approfondimen- 
to e formazione. 

Sono, infatti, quattro le 
aree tematiche previste: quella 
“expo-mercato”, dove si trova- 
no le più prestigiose vetture da 
collezione, gli ultimi modelli e 
le innovazioni, le proposte green 
in campo automotive, con tan- 
to di uno spazio dedicato ai ri- 
cambi di auto storiche e da col- 
lezione; quella “tuning”, dedica- 
ta alle auto modificate a livello 
estetico, meccanico, elettronico 
e motoristico; quella “eventi”, 
palcoscenico di un ricco calen- 
dario di appuntamenti e show; 
e quella “experience”, uno spa- 
zio esterno dove la maestria dei 


piloti si unisce alla potenza del- 
le macchine e accende le emo- 
zioni delPAMTS con test drive, 
drifting (grazie alla presenza di 
piloti e vetture del Campionato 
Italiano), racing e show acroba- 
tici mozzafiato. Lo spettacolo, 
infatti, è una delle componenti 
principali dell’AMTS: “The Fast 
Family Extreme Show” e “GTA 
Live” sono due eventi ricchi di 
azione per un'esperienza elet- 
trizzante di inseguimenti; diret- 
tamente da Mirabilandia, arri- 
vano le mitiche auto di scuola 
di polizia con le loro acrobazie, 
mentre nello spazio dell’Oval 
“Lowrider Super Show” porta 
veicoli lowdriver, ballerini di ta- 
lento e dj. 


L'EVENTO NELL'’EVENTO 

Ma le anime dell’AMTS sono an- 
cora più numerose. Al suo inter- 
no, infatti, sarà ospitata anche 
l'11? edizione di Expo Tuning 
Torino, una vetrina delle novi- 
tà stilistiche e di elaborazione 


è PIEMONTE 


estetica, info entertainment e 
meccanica delle vetture di se- 
rie: una collaborazione che per- 
metterà di portare per la prima 
volta in Italia una selezione di 
vetture provenienti da Austria, 
Belgio, Francia, Germania, Olan- 
da, Svizzera e Ungheria e dalle 
maggiori fiere europee, quali il 
Tuning World Bodensee e PAM- 
TS Ungheria. 

Un evento nell’evento che, a 
sua volta, ospiterà un altro even- 
to, il contest be DETTer, dedica- 
to ai professionisti operanti nel 
settore del mondo auto che vo- 
gliano mettere in gioco le loro 
competenze e le loro capacità di 
inventiva mostrando al pubbli- 
co come si possa creare un’au- 
to modificata di altissimo livel- 
lo. Sempre grazie alla collabo- 
razione con ExpoTuning, infine, 
saranno presenti due degli au- 
tomotive influencer più interes- 
santi d’Italia, Passione Motori e 
beFuel Performance (alias Fede- 
rico Perlam e Ginevra Del Lago). 
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YOUNGTIMERE... FORTUNA 


Una vetrina speciale sarà riser- 
vata alle Youngtimer, le automo- 
bili dai 20 ai 30 anni di vita non 
ancora riconosciute auto stori- 
che: grazie alla partnership con 
l'agenzia torinese la Bartolini&- 
Mauri Assicuratori, saranno ac- 
colti i più rappresentativi player 
nazionali, che partecipano all’e- 
vento con contenuti culturali e 
formativi per comprendere me- 
glio il valore e il posizionamen- 
to sul mercato di queste auto, 
modelli dal fascino intramonta- 
bile e spesso dotati di tecnolo- 


gie innovative per l'epoca, con { 


un valore in continua crescita. 

PAMTShow sarà aperto da 
domani a domenica dalle 9.30 
alle 19.30 e tutti coloro che 
acquisteranno un biglietto in- 
tero potranno partecipare all’e- 
strazione di una Fiat 500 Hybrid 
Hatchback My23 Hybrid inse- 
rendo entro domenica il codi- 
ce univoco del proprio bigliet- 
to sul sito amtstorino.it. 
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GLIEVENTI | ANCHE PER I BAMBINI 


L'incontro con arte e cultura 
oltre ai modelli dei film cult 


a proposito di “evento 
nell’evento”, GL events 
Italia ha deciso di arric- 
chire ’AMTS con un’al- 
tra imperdibile proposta. Che 
unisce automotive e cinema, 
presentando i veicoli simbolo 
di alcuni film cult della cultura 
pop & comics. Si chiama “Cult 
— Cars&Movies”, un progetto 
trasversale di exhibit design già 
ammirato dalle migliaia di per- 
sone che lo scorso week end, 
sempre al Lingotto, hanno af- 
follato il Torino Comics. La mo- 
stra, realizzata in collaborazio- 
ne con il Museo Nazionale del 
Cinema di Torino, il Museo 
dell’Automobile di Torino e 
Film Commission Torino Pie- 
monte, sarà presentata doma- 
ni alle 17 nella Sala Azzurra: 
tra i modelli in esposizione, 
che saranno accompagnati dal- 
le locandine dei film e delle se- 
rie, la Jeep Wrangler di ‘Jurassic 
Park” la Jaguar E-type di “Dia- 
bolik”, Autobianchi Bianchina 
di Fantozzi, Herbie il Maggioli- 
no Tutto Matto e le Mini Coo- 
per che sfrecciano tra le strade 
di Torino in “The Italian Job”, 
per citarne solo alcuni. 

Il calendario si arricchisce, 
inoltre, con incontri culturali, 
tavole rotonde e mostre: arte e 
design declinate al settore auto 
sono al centro della conferen- 
za di Autoappassionati in pro- 
gramma domani alle 15.30 per 


la presentazione della nuova 
locandina del Festival Car fir- 
mata da Ugo Nespolo; sabato 
alle 17 la relazione tra motori 
e giovani è al centro dell’incon- 
tro “Passione motori nei giova- 
ni” mentre “DriveHER: donne 
per l’automotive” tratta il tema 
del rapporto tra donne e mo- 
tori, oltre gli stereotipi. Dome- 
nica alle 14 è previsto il conve- 
gno dal titolo “Passione rally... 
la favola continua! Guest starts 
Race For Glory”, moderato da 
Claudia Peroni. 

Domani (ore 10-18) e saba- 
to (ore 10-13), infine, nell’am- 
bito dell’AMTS è in programma 
anche una delle tappe di “Kar- 
ting in Piazza” che, ideata da 
Aci Sport, dal 2013 ha già coin- 
volto oltre 20.000 bambini: Pi- 
niziativa prevede l’allestimento 
di un apposito spazio con sup- 
porti tecnici avanzati per acco- 
gliere bambini da 6 a 10 anni 
cui sarà insegnata l’educazio- 
ne stradale attraverso una par- 
te teorica e una parte pratica in 
cui saranno invitati, accompa- 
gnati da istruttori, a districarsi 
su un percorso protetto guidan- 
do un vero kart a trazione elet- 
trica per enfatizzare l’attualità 
del tema del rispetto dell’am- 
biente. I bambini potranno an- 
che vivere un’esperienza a bor- 
do delle minimoto con esercizi 
mirati per migliorare la confi- 
denza in guida. 


amtstorin pi even e experience - auto nuove e classiche - expo tuning Torino 


amts: Worino 
©, Amtstorino 


S2" MINGOTTO 
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19-21 APRILE 


LIMUQOTTO FIERE TORINO 
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All’interno la prova della nuova BMW iX2 


[Alfa Romeo Mila- 


La Hyundai loniq 5 N da 650 cv di potenza L’Audi Q6 e-tron, prodotta sulla nuova piattaforma PPE 


no, no scusate PaL | Il magazine Auto è in edicola con tutte le novità del mondo automotive 


fa Romeo Junior, è la 

vettura interamente 
nata e voluta dalla nuova ge- 
stione Stellantis per prosegui- 
re nel rilancio del brand. Una 
partenza ad ostacoli, quella 
della nuova auto del Biscio- 
ne, che complice un Ministro 
eccessivamente puntiglioso 
ha costretto la Casa a cam- 
biare il nome della vettura a 
presentazione e lancio già av- 
venuto. Sì, perché nonostan- 
te la Milano sia nata da stili- 
sti italiani e ingegneri del no- 
stro Paese e soprattutto porti 
sul cofano un marchio italia- 


no che appartiene a un’azien- pe rfette per ogni tipo di esige nza | Alstreet, una versione della 


da di proprietà almeno per 


metà di azionisti italiani, è | @ disponibilità di “portafoglio” per affrontare qualsiasi stra- 


stata applicata dal Ministro 
Adolfo Urso (Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy) 
la legge che vieta le contraffa- 
zioni perché è prodotta all’e- 
stero e non in Italia. Urso si è 
rifatto a una legge che è sta- 
ta scritta per salvaguardare i 
prodotti italiani dal fake, dal- 
le imitazioni: per esempio, il 
vero parmigiano dal farloc- 

o “parmesan”, dal nome si- 
mile ma non uguale, prodot- 
to nei Paesi dell’Est con latte 
differente da quello del par- 
migiano e lavorazioni molto 
meno scrupolose. Insomma, 


la nuova Alfa Romeo Milano | Volkswagen lancia la nuova versione della Tiguan sionato da Senato. l'inchiesta 


era un falso e quindi dove- 
va cambiare nome. E così si | ro del magazine Auto in edi- 
chiamerà Junior meno impat- | cola svela in esclusiva come 
tante e meno internazionale | è fatta questa nuova vettura, 
rispetto a Milano. Il nume- | le caratteristiche principali 
e il suo design. Sarà sia con 
propulsore elettrico, con po- 
tenze da 156 o 240 cv e una 


Da non perdere batteria da 54 kWh e un’au- 
l'inchiesta tonomia che si dovrebbe ag- 


girare sui 410 chilometri, ma 


sulle legislazioni anche mild hybrid 48V con 


un propulsore turbo a geo- 


Dal Codice della Strada 


Prove e anteprime dal settore Captur. Ma i lettori trovano 


anche le novità di Audi, la A3 
sua vettura compatta perfetta 


da, e le elettriche Q4 e-tron e 
Q6 e-tron. Restando in tema 
di vetture a zero emissioni, 
le novità e le prove riguarda- 
no BMW iX2, Maserati Gre- 
cale Folgore e la potentissi- 
ma Nissan Ioniq 5 N con 650 
cavalli che ha una tecnologia 
che simula cambio e sound 
di una vettura a benzina. La 
redazione del mensile ha an- 
che lavorato su una serie di 
approfondimenti come un’a- 
nalisi ragionata sul testo del 
nuovo Codice della Strada, 
appena approvato dalla Ca- 
mera e in attesa di essere vi- 


è invece dedicata agli autove- 
tenza complessiva di 136 cv. | lox, visto che l’Italia è il Pa- 
La vettura nel perfetto spiri- | ese dove i Comuni ne fanno 
to del brand del Biscione ha | più uso, ben 11.130, le nuo- 
sportività, eleganza e design | ve regole sono molto se- 
da vettura premium. vere per chi li installa 
a tutela, questa vol- / 
TANTO DA SCOPRIRE ta, degli automobili- 
Ma la nuova Alfa Romeo Mi- | sti. Quello del maga- 
lano, scusate Junior, nonè la | zine Auto è quindi un 
sola anteprima che i lettori | numero tutto da legge- 
possono trovare sfogliando | re per restare informati su 
il magazine, infatti viene sve- | novità e legislazioni. 


degli autovelox metria variabile per una po- | lata anche la nuova Renault RIPRODUZIONE RISERVATA | Audi A3 Allstreet, perfetta per la guida urbana e off-road 
P P 
sso ncune CoN TOTTELENOTITÀ ga / 
/ / L 
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erf - 5 EURO per . 
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SPORT & MOTO 


La sportiva dei sette mondiali Superbike 


stata svelata per la prima 

volta al pubblico nel fine 

settimana del Gran Pre- 

mio MotoGP delle Ame- 
riche, ad Austin in Texas. A fare 
da “padrini” della presentazio- 
ne, i piloti ufficiali Aprilia Racing, 
Aleix Espargarò e Maverick Vifial- 
es, protagonisti nella massima se- 
rie del motociclismo mondiale in 
sella ai prototipi RS-GP di Noa- 
le, che hanno tenuto a battesimo 
la RSVA Factory in una versione 
speciale: si chiama SE-09 SBK e 
in questa sigla è racchiuso il signi- 
ficato di questa realizzazione. Era 
infatti il 26 luglio del 2009 quan- 
do Max Biaggi conquistò sul cir- 
cuito di Brno la prima vittoria di 
Aprilia RSV4 nel mondiale Su- 
perbike: quello fu il primo episo- 
dio di una storia diventata mito, 
che diede il via a una tra le av- 
venture sportive più vincenti in 
assoluto per un singolo modello 
nel più importante campionato 
al mondo delle derivate di serie. 
Dopo quel giorno, infatti, la RSV4 
conquistò sette titoli iridati (3 Pi- 
loti e 4 Costruttori), 44 vittorie e 


ito 


Aprilia celebra 
unver 


La SE-09 SBK 
ha un motore 


a quattro cilindri 
da 217 CV 


Ad Austin, Viñales ed Espargaró 
hanno tolto il velo a una versione 
celebrativa della RSV4 


che ricorda quella di Biaggi 


derivate di serie. Aprilia ha quin- 
di deciso di celebrare quella gior- 
nata storica per il marchio, ripro- 
ponendo ľiconica livrea simbolo 
del debutto agonistico di RSV4, 
sul modello considerato la pun- 
ta di diamante della gamma V4 
attualmente sul mercato: la su- 
persportiva RSV4 Factory. 


LE CARATTERISTICHE 

Questa speciale versione, dotata 
come quella standard di un mo- 
tore a quattro cilindri da ben 217 
CV di potenza massima a 13.000 
giri/min, è caratterizzata da una 
livrea dominata dal colore nero 
con i caratteristici dettagli rossi 
e bianchi su cupolino, puntale, 
serbatoio e codone, esattamente 


gi nel mondiale Superbike 2009. 
Inoltre, è equipaggiata di serie 
con le prese d’aria dei freni ante- 
riori in carbonio e con il parafan- 
go anteriore in carbonio. Sul ser- 
batoio compare la numerazione 
progressiva del modello, realiz- 
zato in edizione limitata. Aprilia 
RSV4 Factory SE-09 SBK è pro- 
posta al prezzo di 26.499 euro 
f.c. Oltre alla supersportiva, c'è 
una versione speciale anche per 
il modello hypernaked presente 
nel listino della Casa di Noale: la 
Tuono V4 Factory SE-09 SBK ha 
le stesse caratteristiche estetiche 
della RSV4 e sarà in commer- 
cio a 20.499 euro f.c. Entrambe 
saranno disponibili dal mese di 
giugno nei concessionari Aprilia. 
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È realizzata sulla stessa base della GTV 


conuna Vespa 


Per il “compleanno” della Casa nata nel 1884 
c'è una versione speciale dello scooter più famoso 


N 

una vera esclusiva: nel- 

la storia della Vespa 

non era stata fatta, pri- 

ma di oggi, una livrea 
speciale per celebrare un com- 
pleanno di Piaggio. In questo 
caso, parliamo di un traguar- 
do considerevole: i 140 anni 
del costruttore nato nel 1884. 
E proprio per l’importanza del 
traguardo, il Centro Stile della 
Casa di Pontedera ha realizzato 
un modello che fa già sognare i 
collezionisti: verrà prodotto in 
numero limitato a un massimo 
di 140 pezzi e sarà disponibi- 
le per soli quattro giorni, ordi- 
nabile sul sito vespa.com o nel 
Vespa Village in occasione del 
grande raduno mondiale Ve- 
spa World Days 2024, in pro- 
gramma da oggi al 21 aprile. 
Questa edizione speciale, che 
si chiama “Vespa 140th of Piag- 
gio”, è realizzata sulla base del- 
la Vespa GTV rispettando forme 
più classiche ed evocative della 
storia del modello: il faro bas- 
so e il manubrio in tubo a vista 
si uniscono a finiture sportive 
e a un equipaggiamento hi-te- 
ch. A livello cromatico, è carat- 
terizzata da grafiche blu e ce- 
lesti su body bianco, le cromie 
istituzionali del Gruppo Piag- 
gio, che interagiscono con la 
classica grafica e il nuovo mo- 
nogramma di Vespa, e dal logo 
celebrativo dei 140 anni. Livrea 
ripresa anche dal classico cra- 
vattino sullo scudo anteriore, 
vero e proprio segno distinti- 
vo disegnato con triple prese 
d’aria su entrambi i lati e gri- 
glie centrali. Anche il cupolino 
è un richiamo allo spirito “ra- 
cing” al quale si ispira la GTV. 


tura tono su tono e a contrasto 
edè caratterizzata dal look mo- 
noposto. Anche i cerchi ruota 
da 12”, in colore blu con inser- 
ti azzurri, sono dedicati al mo- 
dello. Completano l'estetica, le 
finiture in nero del bordo scu- 
do, degli specchietti, della mar- 
mitta e delle pedane estraibili 
per il passeggero. Ogni esem- 
plare sarà identificato da una 
targhetta celebrativa numera- 
ta, posta nel retro scudo, an- 
ch’essa arricchita con logo dei 
140 anni. 


EQUIPAGGIAMENTO 

Passando all’equipaggiamen- 
to tecnico, troviamo il mono- 
cilindrico 300 hpe (High Per- 
formance Engine) con distri- 
buzione a 4 valvole, raffredda- 
to a liquido, dotato di iniezione 
elettronica e accreditato di una 
potenza pari 

a 17,5 kW 

(23,8 CV). LN 
Alla voce ci- 

clistica ci sono 

una scocca in 
acciaio, una 
sospensio- 
ne ante- 


riore monobraccio e, dietro, 
un doppio ammortizzatore con 
precarico regolabile in quat- 
tro posizioni. La fanaleria è full 
LED, compreso il caratteristi- 
co faro basso, mentre la stru- 
mentazione mantiene l’elegan- 
te forma circolare ma è com- 
pletamente digitale, soluzione 
che consente di sfruttare le fun- 
zionalità offerte dal sistema di 
connettività Vespa MIA, dispo- 
nibile come accessorio. Pratico 
il nuovo sistema keyless, che 
consente di azionare l’accen- 
sione senza dover inserire la 
tradizionale chiave. Sul fronte 
della sicurezza, sono presenti 
di serie il controllo della trazio- 
ne elettronico ASR e il sistema 
antibloccaggio in frenata ABS. 
A proposito di impianto frenan- 
te, davanti e dietro lavorano 
due dischi singoli da 220 mm. 
La capacità serbatoio è di 
8,5 litri (30,3 km/li con- 
sumi dichiarati) mentre 
l'omologazione è Euro 5. 
EDIPRESS 


E 


102 podi nel mondiale delle moto | come la RSV4 guidata da Biag- ebipress È La sella è blu, con doppia cuci- | Della Vespa 140th of Piaggio verranno prodotti solo 140 esemplari 
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